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Il massimo premio a un film polacco - AlVItalia il Trofeo delle Nazioni 
Solito rituale p w  rinaugii-

i'n2U)ne:jd4 - W :̂:̂ TÌJ»Wv.al. 
la cérimottia, avoltasì, alle .11, 
a > 30 del 20 settembre hel-
raùia  còhslliare di Palazzo 
Thun, presenti ilvitbrltà, re­
gisti, produttóri, blpinUtì e 
la numerosa schiera dei gior­
nalisti italiani e stranierl. ; Al 
tavolo d'onore, q loto del 
ppésidente'; del festival dott. 
Silvio Belli, I l  Vlcesifidaco di 
Trento Iginio liOrènzi e il rag. -Ariele Marangoni, In 
rappresentanza della Presi­
denza centrale del  G.A.I. Poi 
l'on. Flaminio Piccoli, il dott. 
Litigi IJàlvit, Presiderite del­
la Giunta regionale, il vice­
prefetto e l'assessore al t u ­
rismo dott. BaffaelUvpreseh-
t e  anclie l'ambasciatore dài 
Messico a Roma dott. Rafael 
Fuentes. ' ^ 

La, manifestazione è stata 
ampiamente presentata ' in 
tut t i  1 suoi aspetti d a l  dott. 
Beliij al quale ha fatto segui­
to il Vicesihdaco di Trento 
e quindi il rag. Marangoni, 
per il sén. Chabod, rilevando 
l'interesse spirituale e cul­
turale del Festival. 

Alle 21 al  Teatro Sociale 
(é poco prima al Cinema Do­
lomiti) sono inibiate le 
proiezioni de l .  concorso ci-
nenrtatograficb, susseguitesi 
poi ogni giorno nel pomerig­
gio e alla seta fino, a; tutto il 
pomeriggio di sabato 2 otto­
bre. D a  notare.che il pubbli-^ 
co trentino, a l  quale si sono 
aggiuhti anche alpinisti e ap­
passionati di ci^jenta di altre 
vegionl, è accórso iin,, propor­
zione superiore agli anni pas­
sati, tanto che apècialrhente 
di serai si facévà" fatica t 

.rito ». 

Il Congresso 
delle Guide trentine 
La prima delle manifesta­

zioni di contorno "ai Festival 
(tiitte dì carattere alpinisti­
co) si è ,svolta i l  27 settem­
bre col 3" Congresso , delle 
guide del Consorzio trentino, 
circa un'ottantina f ra  guide 
e portatori e non poteva aver 
sede più degna del salone 
della S.A.T. I lavori sono sta­
ti aperti dal Presidente del 
Consòrzio dott. Leonardi, se­
guito dal saluto del dott. Bel­
li a nome del Festival, da 
Giambattista Tarnbosi che ha 
dato il benvenuto à nome 
della S.A.T. e infine dal dott. 
Quaranta a nome del Presi­
dente del G.A.I. sen. Chabod. 

Ha fatto s e ^ i t o  la discus­
sione sui problemi delle gui­
de, nella quale si sono avuti 
numerosi interventi e non 

poteva essere altrimenti, da-
tO'«he;.taii.prablQmi^,toccauo 
i r  Vivo deiltt loro prófes-
sibn^. ^ 

Alla conclusione del Con­
gresso sono stati consegnati 
i premi della Fondazione Bo­
lognini a 12 guide emerite, 
fra cui Cornelio CollinI, e la 
vedova di Zanèt, Maria Fon­
tana. 

Fra  1 presenti notati il set-
tantaselenne Valentino Zoc-
chini, il aettantottenne Ermi­
nio Marchcftti, Glocanni Stro-
béle che per molti anni f u  
presidènte delle guide tren­
tine, Cesare Maestri e Bepi 
De Francesch, che ha recen­
temente festeggiato la sua 
700.a scalata, nonché il de­
cano delle guide, Andrea Bo-
napace di 81 anni. 

In ordine òronologico ab­
biamo poi avuto martedì 28 

settembre nel romantico Ca­
stel -ToUlinou^sul 4aÉ(Q:ibrnD-' 
nlm'o. ddl qiiàlé; il tempo iù-
certo accentuava la dolce 
melanconia la colazione in 
onore delle varie Giurie e 
della stampa. Colazione a lu ­
me di candele, nello storico 
maniero del cardinale Ma-
druzzo trasformato in risto­
rante, lasciando intatta la sua 
antica solida struttura e la 
sistemazione dei locali, 

Alla frutta 11 torneo orato-
rlo al 'quale ha dato la stura, 
come era suo dovére e di­
ritto, il dott.. Belli, che ha 
rivolto un riconoscente sa­
luto a colóro che durante il 
Festival sono 1 più impegna­
ti per ragioni di lavoro, vali­
di e preziosi collaboratori, 
Ha rispostò il dott. Lorenzo, 
Presidènte della Giuria in­
ternazionale, chf? in rapida 

sintesi :..ha.«caratteirizzatR ^ In 
fÌ8i6nornì0-^>l9;.llnBilltA4élla 
mahifestfiziofie treftllrió. Egli 
ha rilevato come il lavoro 
della Giuria sia più agevole 
che non Jn altri Testlval, per­
chè tutto qui è improntato a 
serietà e cordialità insieme. 

Il collega austriaco Kurt  
Maix. elle con lo scrivente è 
11 giornalista più anziano ed 
f ra  gli accreditati al Festival, 
ha scherzosamente rilevato 
che ogni edizione impara una 
parola di italiano, oulndl ora 
dovrebbe saperne 14. tutta­
via non bastano, per espri­
mere quello che senta /  Ma 
con l'aiutò di '  uh traduttore 
ha affermato che il Festival 
«6 un'isola di cordiale affia­
tamento in un mondo dila­
niato ;dalle ostilità >. 

Hanno parlato successiva­
mente il regista Paul Rotha 

Uassegnazione dei Premi 
nelle varie Categorie 

La Giuria del 14o Festival 
internazionale film . della 
montagna e deli'esplorazio-

Città di Trento », com­
posta da Emilio Lònero (Ita­
lia), presidènte; Paul Rotha 
(Gran Bietagna), Francis Bo-
len (Belgio), Ulrich Linck 
(Germania), Jean Juge (Sviz« 
;Qra)v che rappresentava 

ffiffioran^mente 

lia). dopo aver esaminato ì 
49 film selezionati dalla Com­
missione apposita, ha preso 
le seguenti deliberazioni: 

TROFKO «GRAN PRE­
MIO CITTA' DI TRENTO 

Gora» (La montagna) di 
Wladyslaw Slesicki (Polo­
nia), «film che per l'umiltà 
e la semplicità con cui ven­
gono trattati 1 problemi di 
una giovane maestra di mon­
tagna, sottolinea quel calore, 
quella solidarietà e quella 
comprensione umana cui il 
Festival si ispira ». 

FILM IN 3.̂> MM. 
Rododendro d'oro: non as­

segnato. 
Genziana d'oro per il mi­

glior cortometraggio . della 
categoria Montagna a « Pa­
lestre dolomitiche » di Va­
lentino Carlo (Italia) «per  
l'essenziale sincerità delh 
dell'ispirazione, per i l  pre-
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Sconti speciali alle società? 

zioso contributo alla tecnica 
dell'alpinismo moderno ». 

I n  questa categoria, la Giu­
ria ha segnalato anche l se­
guenti film: < Sci grottesco » 
di "W. Gorter (Germania), 

Succes » di Daniele Szoze-
churà (Polonia) è < L® fore­
sta - Perchè? > di À. Kern 
(Svizzera). 

Nèttuno d'oro per . il r mi-

splorazione a «Le isole ini 
cantate» di  A. Zguridi (U,R. 
S.S.) «per il notevole. Impe­
gno tecnico nella docùmen-
tazlone di un mondò poco co- eia » 
nosciuto e abitato da animali 
misteriosi ». 

FILM IN IC MM. 
Premio del Club Alnlno 

Italiano, targa d'oro dotata 
di L. 500 mila, per i l  miglior 
film di spedizioni alpinisti­
che. a «Americani sull'Eve-, 
rest » di Norman G. Dyhren-
furth (U.S.A.)' 4 per la ri­
marchevole descrizione delia 
prima ascensione. dell'Eve­
rest dalla parete ovest, con 
riprese cinematografiche fi­
no alla vetta ». 

Targa d'uro dotata di L. 500 
mila per i l  miglior film della 
categoria montagna non com­
prendente alpinismo e spedi­
zioni alpinistiche a « 1800 ca­
pi » di Renato Ceppare e E-
milio liberti (Italia), «pre-, 
gevole e vivo reportage sul 
pastori di montagna, permea­
to di,semplice umanità, di 
una tecnica squisita, di  una 
lodevole sobrietà sia nel com­
mento che nel montaggio, 
con eccellenti fotografie 

Targa d'oro dotata di SOO 
mila lire per il miglior film 
della categoria esplorazione 
a « Nascita di un'isola » di 
Osvaldur Knudesn (Islanda) 
«per  le eccezionali qualità 
spettacolari, pèr la rigorosa 
realizzazione tecnica e per 
l'alto valore scientifico 

Nella stessa categoi'ia,- la 
Gluida',ha pure segnalato; 

' paese d,eUa Nuova 
Frància: Attiuk » d i  Renato 
Bonnière (Canada) e « Pira-
parana » di Brian Moser c 
Donald Taylor (Gran Bre­
tagna). 

Il  TROFEO DELLE NA­
ZIONI per la miglior sele­
zione nazionale è stato asse­
gnato all'Italia. 

La Giuria ha inoltre asse­
gnato la Coppa AGIS a « Ta-
rahumara » (Messico) « per 
le  nobili intenzioni del regi '  
sta Luis Alcoriza che ha nar­
rato, in un filrn spettacolare, 
la storia dell'amicizia f r a  un 
uomo bianco e un indio nello 
spirito della solidarietà u-
mana ». 
Infine la "Giuria ha pure 

giudicato degno di una men­
zione speciale il regista Ma­
rio Fantin (Italia) per l'im­
portante contributo dato, nel 
corso di questo Festival, al 
cinema della montagna. 

I PREMI SPECIALI 
La Giuria del Premio Ma­

rio Beilo, targa d'argento do­
tata di 250 mila lire (compo­
sta dal dott. Angelo Zecchi-
iielli, presidente, Giuseppe 
Mapelli e , Gaspare Pasini), 
istltutito e messo in palio 
dalla Commissione Cinema­
tografica dei C. A, I. per un 
film che indirizzi i cineasti 
verso argomenti in armonia 

di hòtevòu difficbltà. 
ne è una precisa documenta­
zione, realizzato con ottima 
tecnica e con risultati di inl-
medlata, essenziale elfica-

con le finalità del C.A.I., 
deliberato all'unanimità 
assegnare il Premio medesi­
mo a « Tsaora Grande » di 
Piero Nava (Italia), «gira­
to nel corso della Spedizione 
organizzata da una Sezione 
del C.A.I. in una zona ancora 
sconosciuta delle Ande peru­
viane che, malgrado la mo­
destia dei mezzi disponibili, 
p riuscita a portare a compi 

I l  

che ha f r a  rl'aitrp.affermato: 
«Noi» vado^sPCannesf-hon 
vado a EdiWbù^gri, ma vett-̂  
go a Trentbi^serehè mi place 
Tatmósforà • di questo am­
biente », l'ambasciatore del 
Panama In Italia dott. Rafael 
VaUariho è- quello del Perù 
prèsso 11 (Sìpirinale dott. Car-
lotì MiróiQucisada. Vivi ap­
plausi hanno accolto i vari 
discorsi é" bel tardo pome­
riggio gli òspiti sono rientra­

t i  a Trento per il prosegui­
mento delle proiezioni. 

I Centenario del Cervino 
La seir^tà'di mBrcòledi 

settembre è stata dedicata al­
la commemòraaione del 1° 
centenSi-iff .della conquisto 
del Oer^riò con la proiezione 
del mediòmètraggi -«Il Cer­
vino» dèlio svizzero Rv Taug-
waldef *e «Via italiana al 
Cervino » 4el nòstrò Mario 
Fantin, ^ preceduti dn un 
appropriato commento di Al­
fonso Bernaridl e '  molto ap­
plauditi dal  folto pubblico. 

GiòVétìl mattina gita al­
l'Istituto provinciale agrario 
di S. MicKele all'Adige, alla 
quale sònòlìntérvònutl anche 
i nùnjéroslìlriWàii al Vii  In­
contrò àlplnistico internazio­
nale,.chc sonò stati ospiti del 
Fèstivàl fino alla chiusura 
della ; manifest^Ione. 

La grosèa comitiva ha mi­
nutamente vislfàto lo slàbj-
limemp enologièo è le canti­
ne, cohsutnandò poi nell'am­
pio refettorio degli studenti 
una squisita colazione offer­
ta dellàVPrpyinoia di Trento. 

« Perchè l'alpinismo? 
Ma il c l t ^  del'® manlfesta-

Ghiglione e Freund è. di tu t -
lir-i^eolleiiclit «cumpars^,' aési-; 
alendó a un rito a l  sùffraglo 
nella : Chiesa deU'Annunziftta, 
celebrato da  mons. Roggei-
del Capitolo delln Cattedrale. 

Nell'ampio salone della S, 
A.T. allo 9 precise 11 dott. 
Belli dava inizio ai lavori 
esprimendo l'augurio che in 
iniziativa possa soddisfare 
nei risultati le premesse della 
sua impostazione, afferman­
do che rincontro alpinistico 
costituisce un fulcro del Fe­
stival. 

Il collega Guido Tonella, 
àccàdemico del C.A.I. che 
fungeva do « moderatore . 
ha quindi aperto la riunione, 
dopo aver invitato i nume' 

Gasparo Pasini 

Continua a pag .  2 

Il Premio Gabrielli «per 
il miglior film adatto alla tra­
smissione televisiva » è stato 
assegnato a «1800 capi » di 
Renato Ceppare ed Emilio 
Uberti « per l'apprezzabile 
coerenza formalo e la com­
piutezza della descrizione di 
una particolarissima forma di 
vita in  ambiente montano, 
non pregiudicata da qualche 
ingenuità in sequém;e non 
essenziali, che potrà facil­
mente essere ovviata con op­
portuna, semplice revisione 
del montaggio ». 

Infine il Premio dell 'U.I.  
A.A. è andato a « La foresta, 
perchè?» dì August Kern 
(Svizzera): «Film bene equi­
librato, didattico e artistico, 
che mette in evidenza l a  fun­
zione della foresta, sia dal 
pùnto di vista economico, 
igienico e ricreativo, che da 
quello della difesa contro le 
calamità naturali. Questo 
film contribuisce a diffonde­
r e  la protezione della natura 
e risponde dunque a uno de­
gli scopi dell'U.LA.A. ». 

«Tavola rbtonfla» .svil tema 
«Perchè l'alpinismo», svol 
tasi nel salone!dellasSezione 
di Trento della S,A.'r., men­
tre contemporànearnenle al 
rifugio delle Viotte, sul Bon 
dono presso l'Orto botanico 
analoga tavola rotonda di 
scienziati è studiosi, aveva 
per tema « aspetti della bio­
logia vegetale alpina 

Prima d i  affluire alla sede 
della S.A.T. il folto gruppo 
degli alpinisti internazionali 
aveva onorato la memoria di 

Cinque alpinisti della "XXX Olire,, 
nei gruppi del Mercan Da e Karl 
Si sapeva che In una zona 

mohtHgttosa''!^ll'intÉlf*nb dRl-
la Ttìrchlfl a sud dello locali-» 
tà Erzlcnn c'era un gruppo 
dalle caratteristiche dolomi­
tiche, la cui vetta principale, 
il Mercan Dĵ , doveva supera­
re 1 3000 m. Così in cinque 
della « XXX Ot tobre .  di 
Triéste e cioè Bianca DI 
Béaco, Floriana Tarlao, Lui­
gi Bianchi, Silvano Sinlgoi e 
Walter Mejak sono partiti 
l ' i l  agosto scorso a bordo di 
due utilitarié c t ra  andata e 
ritorno si sono sbafati BOOO 
km., fieri del risultati raq-
giuntl. 

Lasciate le macchine a 
Cenclghe, gli alpinisti si so­
no addentrati nella valle che 
porta al Mercan Da, ammi­
rando le splendide pareti di 
tipo dolomitico, di un'altez­
za da 500 tt 600 m .  Piantata la 
tenda, si soiio « fatte » siste­

maticamente una  vetta dopo 
l'àHi'arS ascensioni délìé quii-
li 4 .  indubblàmehte prime> 
con difiìcoltà di ^rado. Nel­
le scalate gli alpinisti veni­
vano seguiti allo lontana dal 
nomadi che al ritorno sten-

Anche II C&l Bergamo 
andrà al Kllimanglaro 

Probabilmente incoraggtntn 
dal felice esito della manifesta­
zione organizzata dal Gruppo 
Amici delia MdntJigiia di Mila­
no (Sottosezione C,A.I.) la Se­
zione C.A.I. di  Bergamo si re-
pherh .anch'essa l'éstato prossi­
ma al Kllimanglaro, la più alta 
vetta doli'Africa, in gita sociale, 
con la collaborazione dell'Agen­
zia Viaggi Kuoni. 

dovano tappeti ed oI£rivai)0 
U .S>aao-,ed a l  itala.a ièstitnò-
nlare l a  própiia ammirazione. 

La seconda zona d'opeihft-
zlonl è «tata quella del grup­
po del Karanfil, dove sono 
state raggiunte mie cime mai 
salite, per vie di 5» superiore, 
con tracciato ihtorno a 400 
m. E' questo, per citare u n  
giudizio di Walter Mejak, i l  
più anziano della comitiva 
«un  gruppo di morrtagne 
molto interessante, con roc­
cia ottima». Il Klaranfii è 
sempre stato trascurato dagli 
alpimsti perchè attirati dal 
vicino e più celebre Ala Dag. 

Nella catena del Toroa Da, 
pressoché parallela a!  Karan­
fil, I triestini, hanno osserva­
to una strana colonia di gen­
te  autoctona assai riservata 
e scontrosa abitante su pala­
fitte, al confine di una bo­
scaglia impenetràbile. 

I MERANESI NBLL'HINDUKUSH 

l i  Darban-zooffl (m.7220) e tre «6000» 
scalati da Drcsckr, Laréer e Koessler 
I meranesi Dieter Dreschfjr 

di 24 anni, Helmut Larchèr 
di 22 anni e Ulli Koessler di 
24 anni, che il 24 agosto scor­
so, come demmo notizia, la­
sciarono la cUtà atesina :dl-

rientrali il 30 settembre por­
tando una buona messo. A 
dire il vero essi puntavano 
al Tirich Mir noi'd, ma giun­
ti a Shanfron c'era una let­
tera di Diemberger ad infor­
marli che il Tirich Mir nord 
se l'era già scalato lui Insie­
me alla moglie Tona: e di 
questo abbiamo parlato nel­
lo scorso numero. 

Partiti da Merano, 1 tre 
giovani si son portati a Sa­
lisburgo, da dove sono pro­
seguiti in aereo per Kara­
chi il 25 agosto: viveri, at-

SABATO 13 NOVEMBRE - Ore 21 
nel  salóne^ Giuseppe Verd i  de l  Conserva­

tor io  d i  Mi lano, v ia Conservatorio Ì 2 ,  i l  

CORO della S .A .T .  
per conto della Sezione d i  Mi lano  effettuerà 

un'eccezionale serata di  canti della montagna 

Il progrnmniH (lettagUoto tu qiiiiria pagina 

Gli scalatori dello Yarkhum 
festeggiati dalla Sezione Aquila 

A l l a  sped iz ione  « Città d i  T e ­
r a m o  >» n e l l o  Y a r k h u n ,  una .  d e l l e  
aone  inesplorate  d e l  K a s h m i r ,  
svo l tas i  so t to  g l i  auspic i  do l -
ri .S,M.E.O, e d e l l a  S e z i o n e  C. 
A.I  d i  Bomii .  hanno,  partec i ­
pa to  il d r  B r u n o  MarsUi, soc io  
quarantenna le  de l l o  S e z i o n e  a -
quilaria. 11 d r  L u i g i  MuziI, 11 
rag.  M a r i o  Mancin i  de l la  Sez io ­
n e .  T e r a m o  c il rag.  L u i g i  B a r -
b u s c l a  del la  S e z i o n e  Pescara .  Il 
dott.  Marsll l  g ià  a v e v a  par te -
pipato ne l  19(34 a l la  sped iz ione  
Swat - Imala ia .  

S u i  risultali  a lp inis t ic i  de l io  
sped iz ione  a l lo  Yarkhun .  c h e  ha 
portato  a l l a  conquista  d i  v a r i e  
v e t t e  o l tre  1 6000 m,, tra  l e  q u a ­
l i  i l  P i c c o  Città d i  Teramo,  e d  
al l 'esplorazione de l la  Seracca-
ta d e i  Teramani  a ni. 4000, s i  
a v r a n n o  l e  relazioni  uff ic ia l i ,  
cos ì  c o m e  s i  a v r a n n o  n o t i z i e  sul  
v a s t o  mater ia le  sc l ent i l l co  ràc-

col lo .  In q u a n t o  l a  sped iz ione  
s i  o c c u p a v a  dir-geografia,  g e o ­
logia. archeolog ìa .  Certo  n o n  e b ­
b e  v i t a  tranqui l la ,  muovendos i  
c o m e  si s u o i  d i r e  s u  t e r r e n o  
infuocato ,  e 1 fat t i  r e c e n t e m e n ­
te  accadut i  lo*, confermano .  Il 
dr. Mors i l i  rlfeiHsce c h e  " prlmn 
di s a l i r e  su l l 'aereo  c h e  c i  nvreb- .  
b e  portato  all ' interno, d o v e m ­
m o  f i r m a r e  u n  f o g l i o  c o n  i l  qua­
l e  e s o n e r a v a m o  l e  autoritli lo ­
ca l i  d a  quals ias i  responsabil i tà».  

P e r  f e s t e g g i a r e  i partec ipant i  
a l la  spediz ione ,  il  C,A.I. Aqui la  
Ila organizzato  u n a  gita socia­
le  su l la  ca tena  del  G r a n  Sas­
so  i l  3. o t tobre  .scorso; ver.so le  
13 s o n o  g iunt i  1 quattro  Imala-
lani.  f a t t i  o g g e t t o  di festpslss i -
n ie  accog l i enze .  H Pres idente  

ide i la  S e z i o n e  del l 'Aqul la  h a  lo­
r o  r i v o l t o  u n  d i scorso  d i  so lu to ,  
e spr imendo ,  l a  soddis faz ione  per  
l a  sped iz ione  . f h e  opre  l e  v i e  

G. i .  « FIOR DI ROCCIA » SOnOSEZIOHE C.t.l. MILANO 

30° CORSO DI GINNASTICA PRESCIISTICA 
D a  v e n e r d ì  | 5  o t tobre  a m a r t e d ì  1 6  n o v e m b r e  

ORARIO: dalle , 21 alle 22 d i  ogni marfod) e venerdì pretie 
• l'hiilulo Carlo Cattaneo • Piaxxa Veira -

I «od L, 3,000 (compresa doccia QUOTE! soci C,A.I. L. 2,500, t 
calda) 

ISTRUTTORI! Prof. C. Mosconi e Prof, L Wiciicci 

ISCRIZIONI; presso la sede sociale di via Olaciplini 2, t. 893-876  ̂
tulle le sere dalle 21.30 «Ile 22>30 o . presso )l corto 

e x t r a e u r o p e e  a i  f i g l i  d e l  Gran 
Sasso .  Quind i  h a  consegnato  
d e l l e  m e d a g l i e  r i cordo  o f fer te  
d a l l a  Sez ione .  H a  p o i  p r e s o  In 
parola  a n o m e  d e l  sindàiJO de l ­
l 'Aquila,  l'aases-sore a l l o  sport 
0 t u r i s m o  L u d o v i c o  Nardoccl i la ,  
soc io  de l la  S e z i o n e ,  o h e  s i  è 
co inpUraenta ló  c o n  g l i  alpinisti ,  
I n f i n e  l 'avv,  M i c h e l e  l acobuc -

i n o m e  d e i r A , N . A .  h a  posto 
i n  r i l i e v o  l ' opera  de l  dr. B r u ­
n o  Marsì l l l ,  p i o n i e r e  del l 'a lpini­
s m o  e u f f i c i a l e  d e g l i  A lp in i ,  e 
gli h a  o f f e r t o  u n  caratterist ico 
ricordo,  

...e al Municipio 
di Teramo 

I c o m p ó n e n t i  i a  suddet ta  S p e ­
d i z ione  e r a n o  s ta t i  a n c h e  r ice­
vut i ,  il i n  corrente ,  n e i  palazzo 
M u n i c i p a l e  d i  T e r a m o  dal  S in  
daco .  a i  q u a l e  essi  h a n n o  rll'ori 
l o  su l l ' es i to  del l ' impresa.  

L ' incontro  è s tato  m o l t o  cor­
d ia le  e interess i int l  l e  informa­
z ion i  c h e  f o r m e r a n n o  oggetto  
d i  u n a  pubb l i ca  re laz ione  nel la  
s a l a  d e l  C o n s i g l i o  comunale ,  an­
c h e  c o n  l 'a l l e s t imento  di una 
mostr.i  fo tograf i ca ,  

II S i n d a c o  h a  ringraziato gii 
a lpinis t i  a n o m e  d i  T e r a m o  e 
n e l  manife.stare l o r o  l a  p iù  vi­
v a  r i conoscenza  di tull i ,  h a  da­
to  a p p u n t a m e l o  p e r  i l  I() otto­
bre .  g i o r n o  i n  cui  tutla Torumo 

'".-i propoiiev.'i d i  / fstegfi i , ir l i  a n -
(!he i^oii la c o n s e g n a  d i  u n  d o n o  
r loo ido .  

trezxl, equipaggiamento f a ­
cevano In tutto 800 'kg. Sia­
mo dunque a una delle mu­
tò celebrate « spedizioni leg-
gefisime », che al rivelano 
agili, rapidi e manovrabili. 

chiétàhà, i méranesT hàfitìo 
raggiunto Peshwar, dove a 
bordo di una, jeep si sono 
sbafati 500 km sino a Citral, 
grosso centro irà le monta­
gne. 

Con altri 150 km lungo 
strade peggiori, si sono por­
tati nel cuore dell'Hindukush, 
giungendo il 1° settembre in 
un paese appartato, del quale 
non dicono il nome, forse 
non lo ricordano neppure. 
Assoldati 8 portatori, hanno 
valicato a piedi un passo di 
4500 con tutta la mercan-

sono scesi al villag­
gio di Shagron, alle porte 
degli immensi ghiacciai e al 
cospetto di cime di 6 e 7000 
m, Senonchè a Shagron li 
attendeva la lettera di Diem­
berger e còsi il programma 
andava improvvisamente 'a 
gambe all'aria. Ed è proprio 
qui che si palesa U vantaggio 
e l'estrema mobilità delle 
spedizioni leggere. 

Dotto e fatto; invece di 
imboccare con altri portatori 
assoldati a Shagron la valle 
del Tirich, In fondo allo qua­
le domina la massa glaciale 
del Tirich Mir, ed è uno spet­
tacolo imponente, i t re  gio­
vanotti si inoltrano nella 
valle deirUden, poi svoltano 
nella vaile del Darban, e 
camminato per u n  bel t rat-

tra morene e , ghiacciai 
piantano il campo base a 
m 4600. 

Da qui In poi proseguono 
senza portatoh: piazzano il 
campo 1 a quota 5270, il cam­
po 2 a quota 6000 ed infine il 
campo 3 a G560 m, sotto la 
vetta inviolata del Darban-
zaqjn,,(m!. 7220). 

Mentre stanno ài campo 3 
i t re  altoatesini hanno una 
sorpresa non gradita: la ne­
ve.-Nevica sul serio, per un 
intero giorno, e quando smet­
te e torna il sereno sono una 
quarantina di centimetri di 
neve fresca, che dove il ven­
to l'ha ammassata raggiungo 
anche ed oltrepassa il metro 
d'altezza. Che si può fare? Le 
scelte sono limitate, anzi non 
ce no sono. Ritornano al cam­
po 1, decidono di smontare 
campi avanzati. 

Però quando si è giovani 
le risorse abbondano: mentre 
due salgono al  campo 3 per 
ricuperare il materiale, quello 
che rimane al campo 1 si sca­
la da solo it Q 6 di 6240 m. 
ed il M 9 di 6260 m;  gli altri 
che son saliti al campo 8 si 
vedono davanti agli occhi la 
bella mole del Darban-zoom 
(m. 7220) che li iiivita e non 
sanno resistere: cominciano 
la scalata, uno solo ne rag­
giunge la cima, l'altro torna 
indietro a preparar la pista. 
Cosi la sera, riunitisi al cam­
po 1, c'è gran fejsta per cele­
brare le conquiste. Dopo di 
che rientrano al caitipo base. 

E qviello dei t r e  che i^on ha 
conquistato nulla'? Non si può 
lasciarlo tornare a mani vuo­
le, e così dal campo base in­
sieme H un compagno sale 
una cima inviolata che sta 
proprio sopra, a .precipizio; 

è alta 6370 m. e viene battez­
zata « U.D. Zoom », cioè vet­
ta tra la valle Udren e la 
valle Darban. 

Chi sono in effetti gli sca­
latori di queste cime? 1 t r e  
nie{'àrie"8Ì3Mift' lè«i«;«; 
le vette vergini sono state 
conquistate dalla loro spedi­
zione e quiindl il merito è di 
tutti 1 componenti: concetto 
giustissimo, che meriterebbe 
d'essere costantemente appli­
cato, e che già altre volto 
abbiamo sostenuto. Il  merito 
è di tutti, insistono i merane­
si e noi li approviamo. 

E per il futuro? I tre hanno 
il loro progetto per i r  1957, 
ma non lo specificano. Sarà 
rimàlaia? Saranno le Ande? 

Non c'è che ttttepdere. La 
stoffa l'hanno; due di essi 
r h :  nno dimostrato sul!' Or­
tica, prima ancora di questa 
spedizione extralpina. 

Desmalsòn i n  Ha l i à  
René Desmalsòn verrà in ai­

ta ItoJla u line novembre e ter­
rà delle conferenze con p r o i e ­
z i o n e  d e l  f i l m  « J a n t ì U » .  wiji-
c U o r c  d e l  Groj i  P r e m i o  a l  Fe­
stival d i  T r e n t o  deIJo s c o r s o  
anno. 

Le Sezioni de{  CA! e le o r -
ganlzzaztoni interc,ssalc  a o s p i ­
tare  i l  c e l e b r e  sca la tore  f r a n -
ce-se, s o n o  prega te  d i  scrivere 
a Jafet Rescal l i ,  via Bordolano 
6-A, San Donato Milanese f A f i -
lano). 

C.A.I. GORGONZOLA - TEATRO ARGENTIA 

Sabato 2 3  ottobre > ore 2 1  

t »  guide del Cervino 

MARCELLO CARREL LUIGI BARMASSE 

LA VIA ITALIANA 
AL CERVINO 

Canll il;ll3 maligni eseguili dal CORO A.N.A. ili MiliNO 

moMisli 

v i a  Lorentegg lo ,  3 1 / 3  - M I L A N O  - T e l e f .  4 2 . 2 5 . 3 3 2  

S .  A M B R O G I O  - 4 ,  5 ,  « ,  7 ,  8 :  
Canazeì, Cervinia, Chsmonix, Cortina, Davos, 
M. Campiglio, Mégève, 
Sestriere, Zermatt 

St. Moritz, Selva, 

kS. . O i n R O O I O  - 7 ,  H t  
Adalboden, Aprica, Clavlerc, Crans ». $l«rf«, 
Kandersteg, Livlgno, S. Caterina, Wengen 

N A ' r A I . 1 3  - 2 4 ,  3 5 ,  a « i  
M. CampJslio, Sesirìsre 

C A P O O A X X O  - K P I F A i X I A  
Turni dal 26 dicembre al Z o 6 o 9 gennaio oppure dai 2 al & 
o 9 gennaio o dal 6 al 9 gennaloi 

Campitello di Passa, Chiesa Vsimalenco, Cor­
tina, Kanctersteg, t(vfgna,,/M. C^mplglip, Or-
tisel, Passo del Tonale,. St. Moritz, Selva 
Valgardena, Zermatt 

ALBERGHI dtprima, seconda e terza categoria a seconda l e  locBiilè 

MONTE ROSA - P.la INDREN (m. 3300) 
a poco più di due ore da Milano colle modernissimo 

FUNIVIE d i  ALAGNA VALSESIA 
Scl-alplnismo al Rifugio Gnifettì (m, 3640) 
e al Rifugio Regina Margherita (m; ,4560) 

E' aperta  la  discesa sciistica sul  ghia<ciaio d i  Bor t  

con risalita meccanica G R A T U I T A  

Informazioni telefonlehei MiUno 703,643 • Alagna {0!63}91.l)9 



LO SCARPONE 1 6  ottobre 1965 

IL 1 1  DI TRENTO 
CMllnuailDiie i lal ls  

i Quindi eVUto Inizia la 
serie degli InUrvahtl. 

rosi prcSeftU (la éftlé éta pie­
na  leppà) A un minuto dll 
rnecógiimentt) in memoflfl di 
Lione! Terray, del quél® ha 
r i c o r d a t o  1 m e r i t i  e l e  Ì;1D-, 
rie sia in campo alpinìstico' 
che in quello cinematogra­
fico. 

Ha 
C o i t i é  

sempr#, vi é «tatft 
qualche incertezjsa^ poi il di­
battito 8i è: andato via Via 
animando e in quindicina dll 
iscritti a parlare Sono dlvcn-^ 
tati boti 23 e rineontrói eh* 
d o w v a  o j H u a e r a l  - e n t r o  ui^ 
paio d'ore dall'inizio, si é 
protratto fino al  tocco, tanto 
che la colazione all'Hotel Po-
rnthoher d e r  Bondone ha 
dovuto essere ritardata 
quàrttó; 

Michele VàUchér à' «t^to. il 
primo oràtoré, geguilo dà 
Magnone, poi da fìruno Ùg. 
taBsls, CeBare.MBCitrl. Mari' 
no Stenlcb. John Harlln, Kon-
rad Kurch, Toni Hlobeler, 
Biworly Clark, Arnost Cor-
nlk| José Manuel Anglada, 
ttené DUtert, Yvette Vauoher» 
Loulou Boulaz, PQièf Hàagi 
Piero Nave, Kurt Mài*. Oo* 
stona Hébuffat, Bfipl Óe Frah'' 
coBch, Pierfè Màteaud. Olu» 

dente tìeirU.I.A.A. Wyss-I 
Dunant con Un richiamo ai 
sUói lofttàHi ricordi uéts6hft-| 
li ciUando, aneóra fàgaz^oj 
avévn imparato ad àmarc il 
Cervino « là iJun^frau, un 
amore che gli anni, lungi, 
dall'àffievollt/e, hanno co- ' 
stantementè accrasctuto. 

NOA meno Intt^rcssanté la 
tàyola rotónda al Hlfuglo del-
l é  Viottc?, c u r  sonò inicrvè-
iitìii iiha sesianllnfi f ra  
alati e studiosi, ratiprcSehta-
to anche il Musco di storia 
naturale della Regione tri­
dentina. Il prof. Sérjrìo Ten* 
dng ha svoltò una dótta te  ̂
laafone su ̂ Aspètti della bio-

seppe Maiszotti; ha conolusó 
11 canonico è priore del Sinn-' 
pione abate Qretlen VoUllttii 
che è pure guida alpina. Oli 
Interventi degli stranieri ve­
nivano tradotti in italiano dal  
francese e dal tcdeioo e an<' 
ch^ questo ha òohtribulto 
prolungare la durata. 

La domawdà implicita nel 
tema era piuttosto còfnpllàa-
tfi, anche per alpinisti olta-
ménte qualificati} non tutti 
poi avevano facilità di elo­
quio. Tuttavia sono tìjpparsi 
tutti sinceri, gli inttWe.hti 
potevano piuttosto definirsi 
pubbliche confessioni sul per­
chè si arrampicano, ciascuno 
facendone Un caso personale 
Ma dall'lniléma. a l .  aU&Bt» 
confesaiòrtl i l  ritrovano 1 mo­
tivi ideali sui quali si fon­
da l'alpinismo: passione per 
la montagna, iniziata nell'età 
giovànllfe, cbftie hà detto Ce­
sare Màeitfli: sport vero, e 
sincèro e / o n t e  chiara della 
amicizia,: secondo Michèle 
Vauchert-,,.desiderio di r i ­
crearsi noìl'àmbiente Intatto 
6 lindb dei monti (Guido Ma-
gnone)j évaslonB della mo­
notona vita quotidiana (Cef-
nll<, oecoBlóvaocói é Yvette 
Vaucher), spirito dl'àvvontu-
r a ;  e .  d i  . l i b e r t i  
gnuólo Manuel Àgladat ricer­
ca d i  indlpéndénza (LbUlou 
BóUlaa;), ché 6 pUfe la apin* 

• ta confessata da P i é b  Navà, 
11 quttle ha aggiunto 1E| «ne* 
cesBità tìàtetica da appagare, 
l'ambizione, la verifica di se 
stesso nella lotta con la mon­
tagna*. •  I 

L'arguto e ; schietto Kurt 
Maix ha  disegnato il profilò 
degli intervenuti a ,brevi li­
nee e poiché la maggioran­
za non era più d j  primo pe­
lo, ha affermato « se finora 
errano innamorati dèlia rtion-
tagnh, adesso si sono sposa­
ti ad essa >. ' I  

Gaston Rèbuffat ha  dichla-' 
rato che gli alpinisti più abl-| 
11 sono ;deMl eèlgénti. néìlè' 
loro aónsazioni, nel loro bi­
sogni, nella loro stessa espe­
rienza quotidiana; per Bepi 
De Francesch la montagna è 
Gomé Una religióne. U per fi­
nire citeremo MaziottU «Ogni 
montagna : anche piccola è 
degna di essere scalata e co­
munque ascesa, perchè con­
duce In alto, ciào a Dio ». 

Con profondi" e toccanti 
paragóni f r a  la montagna, 
Cristo e la fede, l'abate Boul-
laz ha concluso rilevando la 
importanza e il simbolico si 
gnificflto della montagna 
stessa, rispecchlfltl nella 
bia, da Moaiè j n  ptìl. 

In  complesso., quésta < Ta­
vola rotonda » è statò Un in­
contro interesaaritisslmo f r a  
filpinisJi di ogni Paese che, 
malgrado la diVÉrrsltà del l in­
guaggio, rlsùlthnò uniti da 
.un'amiQlpi^ veta,.:con;^ideali 
pressoché còrauni, anoiiia se 
soggettivamente interpretati 
In varia maniera. La discus­
sione li ila toccati nel pro­
fondo del loro cuofe, tanto 
che hanrio espresso i r  desi­
derio che queste «Tavole» 
Vengano promosse e organlz-, 
zate anche in futuro Onde ap­
profondire, l'esame su temi 

spécifici, 
Animata la colazione se­

guita a tarda ora al Vason, 
del Bondone, offerta agli al­
pinisti dell'Azienda autono­
m a  • di . turismo di Trento. 
E seguita dagli immancabili 
discorai: dal dott.. Belli, pre­
sidente del Festival al cav. 
Lunelli in rappresentanza 
dell'Azifenda stessa, al dott. 
Quaranta è infine al Presi-

loglà vegètela'àlplntt ». 
Durante la dltìcussiond è 

stata fermata ratténzlone 
sopfflttuttb gùllti necésSltà di 
btienoré il riconoseimentù 
pet  l a  tutèla è la pfotezìc 
ne di alcune zone, dove in 
jflóifa ha' pattléólàfò,' flsìbrto-
miéi in quanto cibnctìrre 1 
Vrtlorlizarfe là nostra mon­
tagna. •' •' •• • / 

Kannò partecipato al  lavó­
ri  1 proff.Nangeroni, Fcna-
roll, Saiheb«', vanni, Vldésót 
0 Cappelletti, In fappresen-
tanzé di Vafle. UnlVarBÌtà 
Italiano e gli studiosi proff. 
Bonapàce è Pédfottl e 1 dòt-' 
tori Ducati, VUtoclb, Tama-
ninl, Livia Battlstii Cadròbbi 
d Dallfltoàa còl dott. Tttrtasl 

Aftchft (lui gli Intèl^veniitl, 
dopò l'tìppl-bVfljtkmà di viiri 
ordini dèi glbrnoi hanno 
éapr<fflBd 11 desidèrio dd ve-, 
der sviluppata rini7.1atlva nei 
pl'bsslmi Anni, dèdl6tindo di 
volta in volta l'att^nlildn* a 
tempi spéel/lol, 

Allò stesso Rifùgio VlòtliS 
hn poi fatto sèguito la cola­
zióne. 

Rinnovatala convenilone 
Fettlval-C.A.I. 

Vèrso flrtezàòglornò del 2 
ottobre — ultima giornata 
derFeàliVal ~ la S.A.T; Ha 
offerto Ihella sua sedCj diven­
tata un tftdisà^nsabllB comì 
pltmentb dei Festival, un ri» 
flèvlttìéntfi ih onórtì.del pà t -
t^lpt ìhtr  a l  7'' Incontro In-
.èrnuzloriole, durante li qua-
e venne distribuito agli al­

pinisti invitati Tapposito di? 
BtlnUvO-Wcófdo Jn òro, V 

Alla iS.àO liei salone deU 
l'Hotel Trento,' la riunlohé 
p i ù .  «mondana 
settlménai 
mento 

•ici i remo,  la riunione 
.«mondana» di. tutta là 
ilméntti il gtfande ricevi^ 
ntbì |n  onòr^. .di tv^ti : fili 

dot i  Angelo 2eèch]n^i}, Pré" 
sidente della. Commissione 
cinematografica; del C.A.I. e 
altro péfBohalltà, honchò rih» 
faticabile GlUaeppe OraBbii, 
ségratftfio e .factotum della 
uiRtiileatazlònOi 

Lo speaker ha  iniziato l a  
presentaziorió dei presidenti 
delle varie GiUriè, che iUS'-
cesslvamènte leggevano le 
motivazióni dellè nSsègttazid-
ril. I premiati; sftUvanó sul 
pàleósoeiiicOra;ritirare coppa 
a assegni, dallé maill del Sin­
daco. f r a  1 fragóeosl applau­
si dèi pubblico, l ; :  ^ : 

Al tbrìniné, dopo un Inte-
rfessiinte discorso del sen., 
Chabod sulla collàborazlonB 
fra c,A.i; e Festival, «si'i 

1 raggiunto il 
lèltà a! di fedeltà alla manlfeatazlo-

n e  trentina. , 
Poi la - cerimonia finalci 

pràmiazione e òhlusUra di 
questa mamorablle 14.a edl-
zloné del Festival, avvenuta 
alle , ore 21 à i  gremitissimo 
téàtfO Sòciftlé, Sui palcpscef-i 
nloo, dictró a l .  lungo ; tavolo ' 
auV qùaìé fflcevàrib tìellà mO; 
atra ì vàri premi In palla ili 
Sindaco di Trento dott. ]Edó| 
Benedeltl, 11 dott> Silvio^ Bel­
li, Presidente del Festival,, il 
seni Hénato dhiibodr Prosi- ! 
dente generale del (jiA.Iì, lì 
rappresentante della Regione 
Trèntino-AUo Adige, 11 dott. 
Wj'ss-Dunant d0ll'U.I,A,A.,ll 

{Hànte dei /Ifl.'Jft dei fotogra* 
li e dèlie cinepresié, si è vo­
luto darfe, un particolare ri­
saltò, alla presenza dèi pub* 
blloò, per sottolinearne : l'im-  ̂
portanza,' E quando 11 Sin­
daco di Trento pòi U Prèsi-
dènte géttéi'alé del d,A,I, al 
sono curvati sui documento 
da firmarÉf, il-pubblicò ha 
àpplaudlte ' lurigamentei bén 
compreso del significato di 
qudfito atto pròtbcollàre. 

Sgombrato il pnlcòscenlco! 
vi ha fatto la sua entrata ili 
complèsso dèi Còro . della 
SOSAT che f r a  l a  tèliglósa 
atfénzlonè del presenti ha 
eseguito ùn breve program-1 proiettati 
tóa dJ canti della montagnalfioMo. 

comprindéfttfi alcuni ira i 
più nòti brani del suo re­
pertorio, àpplSUdltl dopò 
ógni èaocu2iòne. ; 

P o i  Bullo s c h e r m o  l ' u l t i m o  
film del Fesllvàl fuòri con-
corsor «Mondo àenija fine», 
di Paul Rotha e Basii Wrl-
ght, lungòmettaggiò in bian­
co d néro, girano nel MesBlcó 
e nell'Indonelfar buono, ma 
menò Intèrea^iliite di qUahto 
ci si'^àttàiftdèvS^r' 

AVeya cÒsl-téfmlnè la set-
tlmaha;dèi FéStlval, qiiest'an-. 
no parUéQlar^ctite intensa e 
con ad'iééhtUtttjDi icnrattére al-
pinlaticòj quàl l ' s i  própona I 
suol animatóri. ; 
' Non dòbblgfiiò dimentica' 

re, f r a  le inÌ|ÌaUvQ di vario 
• ijèail alla mahl-

$fesentaziòne al 
Ì|JB autorità del 
l|ép;pa Graf^i^ e 
" ' iV M o h t a g h e  

óli#:i;ria88ù* 
e { valóri della 
a d i  montagna, 

ficcò di nurnerose Illustrazio­
ni fi piena .pagina* . , . ,  

Inoltre è stalo inciso un di­
sco che riporta,! por l'osecu-
xlone dal Coro dltTrènto, la 
sigla ^musicale del- Festival é 
Una . canzone; « Preghiera 
irflntinfl I?, « Tre ' 
ha »i, oon^lè:^uaU 
e :  à i  cHlfdeVdnò 
coli del.festival 

Gasparo 
P e r  o s l g e n z c  d i  s p a z i o  r i ­

m a n d i a m o  a l  p r o s s i m o  n u '  
i n e r d  i l  c o m m e n t o  d e l  v a r i  
f i l m  p r e m i a t i  « a u g i i  a l t r i  d i  
m o n t & g n a  e d ' a l p i n l s m o l  

d u r a n t e  

Yiuorio r j o m  0 u i a n  a 
s t a  MsninftT d e l  C A I  B r c  
Istruttori. doU» S c u o l a  ne  
naie ,  d'alpinlgiino « A d a m e l  

PRIME ASCENSIONI 
MÌ>INIS4t tinSCIANI All'OLIMI'O 

Nuova via 
su!la nord del MItIka 

V i t t ò r l ò  Ì«ièiH e _ O i a n  Bat t l -
Brcsoii'i. 

nazio-' 
. , i e l l e  ».  

h a n n o  a p e r t o  U 13 a g o s t o  scòr ­
s o  uria nùava .  Via s u l l a ,  pare te  
n ò r d  d e i  Mi t lka  n e l  QrUppò 
dei l 'Olimpdi  L a  sa l i ta  è stata 
d e f i n i t a  , aséal  Interes i f tnte  , e  
iógleat  a l  è I v o l t a  g c n e r a l m é n -
te  s u r ò c c i a  f r i a b i l e  é ' l u n g o  
damini .  L a  . re lazione' ,  t ècn ica  
d i e à t  .• " ^ I 

D a l  ftlf. S E Ò  s i  sog l ia  11 sen-  l 
t i e rò  f i n o  a l la  l o r e e i l a  situhtn 
tra l ò  S t e f a n  è i l  M o n t e  do i !  
P r o f e t a .  Bi passa  so t to  l à  p s - l  
r e t e . o v c B t  de l l o  B t è i a n  e sDen-l 
d e n d o  c i  s i  pùrta  i n  v i s t a  dè l ia  
pare te  nord  d e l  Mltl i ta.  S i  r i *  
gàie l i  e a n a l e ,  che ,  . s e p a r a  il 
Ml t ika  dal lo  S t c f a n  v e r s o  l a  
force l la  . è . 3 . . . c i r t ìa^  100 metr i  
sót to  • 'là''-.' fofééilà"^ stés'àa • ' ^ l ' a l ­
t a i c a  -'là. parete:- nord.-.'ai" s a l e  
péP 30  m e t r i  f ino '  a vina c é n ­
g i a  g r a n d e  e o n  m o l t i  detrit i ,  
s i  p r e n d e  u n a  f e s sura ,  c h e  s i  
r i sa l e  p e r  40  m e t r i  f i n o  a Un 
tflrra^tlho. ; S i :  sà je .  l e g g e r h i e n -
te  a dèéira' p e r  é i f c a  d u e  m è ­
tri è ' c i  s i  spos ta  sefnpire a 
dès tra  p é r  s e t t é  0 ò t t o  m e t r i ,  
f i n o  a l ia  b a s e  d i  u n  g r a n d e  
c i m i n o -  S i  risale.. U c a m i n o  p e r  
Circa .70^'mt'trl e 8l;:'trhveraa 
c irca lOi metr l . - f inò  a u n a .  ce i i -
g i à ' i n é l l n a t à  v e f s ò  s inis tra;  SI  
r l sa l é  u n  -diedro s tràpiòMban-
t e  ( c h i o d ò )  tìlren: 10-  tìiotri ^ 
s i  • cont ìnua  d i r e t t a m e n t e  p e r  
c i rca  30 m e t r i  arr ivando,  sulla 
cres ta ,  p i  q u i .  p e r  f a c i l i  r o c -
bètle,. s i  g u a d a g n a  l a  Vétta de l  
Mitiita.-:-

bislivclitì 2Ó0 rhetn circa: 
tempo impieiifttò un'ora e taoa-
id', diffiiJòlte qUartò ' gradof 

" • la-

Rientrala PInelli 
dall'HIndu Ray 

L'areheolof io  , ' d a r l o  A l b e r t o  
P lne i l ì  d e l  C.A.I. d i  Roma, ,  u n o  
d e l  n o v e  a lp in i s t i  d e l l a  Spedi'-
isione .«CUta d i  T é r a m o s  t 'o ­
s t a  só t to  U patroc in io  dèU'l .S.  
M . Ì 1 0 .  a d  u n o  d e i  g r u p p i  mon»  
tubsi incsploirall  dei i 'Imalàla,  è 
r ientrato n e l  p o m e r i g g i o  d e l  23 
aet tembre  s c o r s o  a R o m a  g i u n ­
g e n d o  a i r n o r o p o r t è  d i  F i u m i *  
c i h o  :ln v o t ò  d a  B è i r u l .  

f« PóBso d i r è  a n à h é  a n ó m e  d e i  
mie i  c o m p a g n i  r léntrat l  i n  d i ­
v e r s i  .scMii .onl  ^ ' h a j d é t t o  l i ­
n c i l i  — ctììS . làfnòiitrà sped i i i ò -
n e  h a  r n g g i u h t ò  s è è p l  c h e  
s i  e r a  pròpò.«tta. A b b l a n i ò  infat ­
t i  scainttì i ' H i n d u  Ras» d i  eooc 
m e t r i ' e  f i n ó r a  .ìncsploratò...  A b -
Bìftinò f a t t ò  ihterèà&flntr, i c o -
perto  . g é o l o g l c b e  . e '  arehèologl"  
che ,  r i f e r e n d o  a i  p r o f .  TUcci  l e  
nostre  considèrazioni i  ; .Ci Sfar 
m o  t r a t t e n u t i  W r  btìb'dUe.'tnè-
s l d n . q U o U e  zohe;i:fBaendo >ba8é 
ne l la  v à U e  d e i  Chitral  ». 

i l  C o n - C h i o d i  i m p i e g a t i  : t iua l t rò i  
s c i s t i  u n o .  

AL RIF. «lAMBOMI-UftPPAi- DELIA S.E.M. 

R a d u n o  a n n u a l e  
del ĵClub dei 4.000» 
Nella sua sétìo naturale al-1 

l'Alpe Pedrlola. : al cospetto 
d.ella parete ' est . del Monte 
Bosa, Véra « l^aglòne ilòciale» 
dèi Club, bI è tànuto 11 3 bt-
tobré il l a  Radunò del soci 
del « Club dei 4000 ». 

Dopo aver provveduto : a 
repararé l'aula dell'assom-

jlca spalando 1 80 cmi di ne­
ve fresca dal iórraEzo dalla 
Capanna Zamboni-Zappa del­
la sezióne dèi,C.Avt, 

nanzlaria dblia vòéa del'lpre-
aidente dòtt. iiòman Bèni.  

Prima ' di passare alla dl« 
scussiene sul ptògràmrrti;del 
Club, l presènti hanno' Voluto 
rendere òmàgglò, asiségnando 
una targa, a quelli tra di loro 
che aVèsaero svolto la ttilgllo-» 
r e  attività alplnii^tièa sulla 
parete èst dèl Montè Hòsà. 

AlVunanimltà sòno state 
aaségnate due targhe a ricor­
do delle Ittipfesè di risonan­
za Internaiuonalé compiuto 
dalle guide d i  Macugnaga o 
Domodossola con le prime in­
vernali sulla Dufour e aulla 
Punta GhUetti. Felice Jacchi-
ni, Luciano Battlneaóhi, Mi­
chele Pala e Lino Pironi di 
Mflcugnaga e Armando Chioò 
di Domodossola, in rappre­
sentanza anche di Donino Va-
ninl, assente, hanno ricevuto 
t ra  le felicitazioni di tutti gli' 
amici le targhe del Club. 

S i  è aperta poi la discussio­
ne sul programmi di svilup­
pò del Club e sulla sua fun­
zione di sprone per una seni-

con la partecipazione sentita 
di tutti l presenti. 

Dei 200 soci del Club (per 
farne parte occorre aVér sa­
lito almeno una dèlie punte 
del Rosa dalla pairete ost) eir-
Ca un centinaio erano pre­
senti, giovani e vecchi, t ra  i 
quali nomiiiUuStrl di accade-
mici, d i  guidei e di Istruttor. 
naKÌonali. Assenti di rllievò 1 
soci on. Marezza e 11 Mini­
stro dèlio Sport francese M., 

lunga tetterà Ha assicurato l a  
sùa presenza a i  pròssimo ra 
duno,' • . • • • > ' . •  

Prima déll'assemblea, sulla 
stessa terrazza della Zambo-! 
nl-Zappa, era stata celebrata' 
Una Messa a l  campò a ricor­
do del Caduti della monta­
gna èd in particolare di quel-, 
li che riposano ancora tra i 
ghiacci del Hosa. 

pre maggior diffusione tra gli 
Ipinistl, di quella Incompa-  ̂
M e  parete. Qiii gli Inter-^ 

A! Salone internaàoaak 
della montagaa a Torino 

ven t i  si sòno moitipiieatl in 
uno spirito di serena amicizia 
iiiiiiiiiiiiiiiiiititiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 

D l l i j ù n d t U .  

LO SCARPONI 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Devono essere belle 
le cartoline llluslrale 

Alfuichè. la buona càrtoUnà 
tllusttata cucci la cattiva, ed 
oltre ad essoré ùn ricordo ed 
un saiuto sérVa quale messag­
gera. di turismo, Il T.C.I. indice 
un concórso, Lo cartoline in­
viate dovranno e^ero jji blen . 
co a nero òd a colori, comun-.' 
que pubblicate entro U . blen­
nio lDiJ4-e5. Esse dovranno fór-
niate Una' serie di almeno tre 
soggetti diversi fll unu. medesli 
ma località.' Gl i  esemplari giu­
dicati morltevoll 8aranno,.pub-
"tlicati dalla, rivista «La . vie. 
.l'ftnlln»; alle serie giudicate; 
migliori il T.C.I. attribuirà i 
primo premio di L/ 250,000, 
secondo : d i  180.000 ed un tbrzo 
di 100,000. . 

I par tec ipant i  d o v r a n n o  l u -
v i a r e  i l '  m a t e r i a l e  :.al T,C.l.  
« d o n c o r s o  . p e r  l à  . p i ù .  be l la  
ser io  d i  car to l ine  i l lustrate  lo ­
c a l i  », c o r s o  I ta l ia  10. Milano, 
e n t r o  i l  "31 d i c è m b r e  proaslrttOi 
Indicando n o m a  c o g n o m e  Indi­
r izzo  d e i  f o t o g r a f o  o diiettaiUo 
c h e  h a  e s e g u i t o  In. f o t o  e data  
i n  c u i  l e  car to l ine  s o n o  poste  
i n  commerc io .  

11 convegno 
delle Guide alpine... 

114 ottòbW neÙ'Audlto-
rium di Tòrlnò Èspòslzionl, 
si è tenuto 11 Convegno dello 
guide, alpine del Piemonte, 
Liguria e Toscana. 

Ha presieduto 11 Convaanò 
11 dott. Toni Oobbl a i  Cotir" 
mayeUr, nominalo di tacente 
Pfésidèfltr  di tUlite ;le^ guida 

delseniiiChabodr.Presidente 
generale deiCAI i l  cav. Bru­
no Toniòlo. Vivo interessa ha  
destato la precisa, esauriènte 
e appropriata esposizione del 
dott. Gobbi sul tema « Mo--
dèrno orientamento, d e 1 l a 
professione di gul4a », .teBO a 
rinvigorire e meglio avllup-
pare llattlvità cosi utile e be­
nefica delle guide e portatoi:! 
del CAI.-

D o p o  l ' i m p Q s t o z l o n e  d e l  l a ­
vori d e i  Convegno, data dal 
Presidente del Consorzio pie-, 
montèse, ing> Bertoglio, sòho 
i n t e r v e n u t e  n e l l a  d i s c u s s i o n e  
parècèhié. .  guldè ,  . c h e  h a n n o  
p a r l a t o  s u  t u t t i  g l i  a r g o m e n ­
ti di carattere generale, sòlle* 
c i t a n d o  i l  c o m p i a c i m e n t o  d e l  
dott. Gobbi che si è dimostra-
t o / e n t u s i a s t a . ' d i  q u e s t a  r i u ­
nione."'; 

Alle ore 13 i lavori, veni­
vano sospesi per partecipare 
ad un vricevlmento presso 11 
palazzo della Provincia y.oi-
ferto . dal Presidente .avvoca­
to Gianni Oberto e quindi al 
pranzo ; òffefto dalla DlrezloT, 
ne disi Salóne aVcentinaio dil 
Convenuti; | 
^ La relazione. è proseguita i 
nel pomeriggio e si è chiusa j 
alle ore 18. .: 

... e quello 
degli imalaianì 

Il B ottobre è stato orga­
nizzato dalla Direzione del 

I l  Salóne delia Montagna, In 
Torino, un convegno degli 
scalatori Italiani dell'Hlma» 
laya. 

n primo Italiano che ha 
percórso l sentieri della gran» 
de catena sembra debba, ea-
sère Un gesuita pistoiese, Ip­
polito Dfi.stderl> che nel 1714 
si diresse vergo i l  Tibet a 
Lhasa; poi nel  1 ^ 3  U noblle 
piemontése Oivaldo Ròèro di 
Gòrtanze haiUomplutò - i n  

degli Invitati'è'coniplató,- una 
clnqùantma^ sono gli Imàla-
laril viventi /'• a " pt'escindéì'e 
la riunione^ èra; lògico ifn-
porrè li p4tì ajHziano di tUttl, 

aVrà luogo neilOtìB al III Sâ  
Ione internazionale della 
montagna. 

Al prahzo offerto dalla DI-
rèzlónè; del Salone è stato 
mólto festègilato Adolfo 
Réy, guida emerita che si 
rammarica soprattutto di! 
non aver più richièste di 
clienti. 

Chlupa jnvernjple, 

Luglio 

one-era 
. !p.m ahzl.... , 
il grande Adòlph Ucy, ottan-
tottènnè, di CoUrmay.èUr che 
f u  :guida darfi.uilòek' Wòfk-
mànn ' f in  da|i lOOfl e quindi 
nel IDoo .è 1{|Ì2. Un altro an­
ziano ha  datò l'adesióne, Un 
altro ottantottehne,' l i  prof. 
Dainelli eminente Studioso e 
plui^malalatto.- :? 

Tra 1 pJ-ésentl. Riècardo 
CasBln, Toni Gobbi e Marlò 
Pantln. che 'coHta, Se non an-r 
diamo errati 5 spedizioni, Ca-
millótto, Pellialei', ; ; Ubaldo 
Rèy, Andrea Mellario, Leo­
nardo e Ma|-eèllo,Carrel, Gio­
vanni Brlgnolò. P .  I^raneo Gl-
raUdi, Lombardi PinellI, Ris­
sò, Guido Rossa. Dino, Rabbi, 
Riccai'do Varvéili, Lino An-
dreòttii Remo ì'Qi'ìgliè, An-1 
gela.Chiesa, Pàcififió'Pesslon, 
méntre aVeVahò dato l'ade-
siòne Gino Pran-
cesch, Lacedelli. Lombardi, 
Oberto e Fi'anoèschétti. ; 

Dopo un'àmpia discussione 
pròtrattàsl alno, alle; 13, alla 
quale hanno', partecipato a 
turno tutti 1 presenti, è stato 
votato un ordine del giorni 
da inviare alla Commissiona 
centralè del ^ C.A.l. per lè 
ipedizioni extraeuropee, che 
il propone, d i  arricchire 1 
compiti della' ^Commissione 
stessa e di far,-.vatl per l'alle­
stimento d i u n à  spedizióne di 
carattere hazlònaiè. 

Inoltre^ pù? ^ cònslderando 
che il carattere dèièohvégno 
ha.  scopi; beh. dèfihttij pUr 
tuttavia , di '^cphte;; alia 

Pelmello 

CSkULÌ 
E S T I R P A T I  C O N  
O L I O  D I  R I C I N O  

Basta con t fastidiosi impacchi 
ed i rasai psrlcolosK II nuovo 
liquido NO:i(ACOnN dona sollie­
vo Immadlalo: diasccaa duroni a 
calli sino alla radice. Còntlens 
cinque Ingredienti con olio di 
tleliio ctiB rende subito morbido 
11 callo. Con Lire £>0 vi ilt)ereie 

/ero supplizio. Queslo 
tasrata INOIESE «{ 
Farmacie. 

20. - A l d u  Ml le t to  d i  i n  anni ,  
Par t i to  con  u n  c o m p a g n o  dal 
R l f .  U e y  s o p r a  B e a u l a r d  p e t  
sa l i re  a i  P a s s o  del l 'Orso,  v e n n e  
r i trovato  .morto  dal la  squadra  
d i  soccorso  d i  .Ulzio part i ta  su  
a l làrme .  I l  s u o  compagno ,  Ren^-
jto a a l l l n o  d i  20 .anni ,  è s ta to  
r i c o v e r a l o  i n  o speda le  a To­
r ino  i n  p r e d a  a c h o c .  S i  i g u o - |  
f a n o  lo  Causa dtì l lB'disgrtìzla,  
m a  s e m b r a  d e b b a n o  at tr ibuirs i  
a l l ' es trema Iriabit itù d e l l a  roc ­
c ia  durante  . l 'arrawpicafa ,  c h e  
h a  provocato  l à  cBdUta d i  soss ì  

24 - P e t e r  Egar te l  d i  22 a n n i  
d a  VlUabDaBa ( B o l z a n o ) .  D e -
Qoduto  m e n t r e  con  ' u n  ' a m i c o  
s t a y a  . s ca lando  i l  C e r v i n o  dal  
veréahte  d i  Zermatt .  I d u e  so­
tto « v o l a t i »  p e r  c i r c a  150 m e ­
tri;  i l  c o m p a g n o  è r iusc i to  a 
sa lvars i .  ' . ' . . ; 

27 - Òornetla B r a m b a g e  d i  40 
unni,  d a  A m s t e r d a m .  Proolplta-
ta p e r  o l t re  200 m e t r i  m e n t r e  
stava c o m p i e n d o  c o n  altr i  c o n -
nazional i  e Una gu ida  austr ia­
c a  lu sca lata  d e l  Lauzon .  ne i  

d e l  G r a n  Paradiso .  LG 
_ è sc ivo lata  n e l  vuo­

to  pr ima  c h e  q u a l c u n o  potes­
s e  t ra t tener la .  

29  - A v v .  Qlaiioai'lo P lraa  di 
28 anni ,  d i  Tor ino .  Q o l t o  ' dè i  
m a l t e m p o  m e n t r e  c o n  d u e  a-
m i e i  a v e v a  gift superato  i l  Col  
d u  D i a b l e  (tn. 360(3) p e r  l a  tra 
v e r s a l a  de l lo  o m o n i m e  Aigul !  
Ics n e l  g r u p p o  d e l  M o n t e  B i a n ­
c o ,  d e c i d e v a  d i  r i entrare  a l  Rtl .  
Torino.  A u n  trat to  m e t t e v a  i l  

p i e d e  sopra  u n  sas so  instabl le i  
c h e  s i  s t a c c a v a  da l la  roccia, '  
troncando n é t t a m e n t e  la cordai  
d i  s icurezza  e « v o l a V a "  per  2001 
m e t r i  s u l  gh iacc ia io  d e l  Glgati* | 
le .  l i P i r n s .  e r a ' i s t r u t t o r e  da l - '  
la scuola  ." G e r v a s u t t l -  de l  C A I  
Tor ino  e q u i n d i  app«s?ionatb e 
QbUe alpinis ta ,  e o a ' u n a  sol ida 
preparazione,  c o m e , d i m o s t r a n o  
l e  s ca la te  d i  g r a n d é  i m p e g n o  clu 
l u i ,  compiute .  ? 

Agosfo 
1 - Dot t .  G t i i v a n n i  Certa di 

anni .  Vicpprasldenta  ,dol  

l e  dè i  Campani l e ;  ! 

C.A,I , -Trieste ,  e Dot t .  UuBffBi 
ivierlono. d i  54|a_nnl, cons igué '  - -„.iéro 
del la '  s tessa  Sez ione .  C o n  un  
a m i c ò  p u r e ,  d i  T r i e s t e  e là gulr 
d a  A l d o  Vlo t j i  d i  A l a g n a  Scala, 
pàrt ivanu d a l l a  C a p ,  Reg ina  
Margi ieri ta  s u l  Rosa  p e r  la soa^ 
lata de l ta ' .  P u n t a  . Zumatoin 
(4683) c o i  propos i to  di sal ire 
a n c h e  • a l la  Duiour .  (m,  4000) 
M e n t r e  scericlevano dal la  Z u m -
ètein,  C e r i a  e M e r i o n e  sono sc i ­
v o l a t i  s u l l a  n e v e ,  annaspando 
In c e r c a  d i  u n  p u n t o  di. soste­
gno.  m a  d o p o  p o c h i  minut i ,  a 
s egu i to  d i  u n  paurosa  vo lo  d!  
300 m e t r i ,  al  s o n o  sfracel lat i  
aùl le  rocce  à i  m a r g i n i  de !  gliiac-
clnlò d e i  Grenz ,  SUI versante,  
sv izzero,  s o t t o  l o  sguardo  at' 
l err l to  de l  c o m p a g  
tra cordata  v ic ina .  

2% Virg iUo  Clt ter lo  di 31 an­
ni, da B e r g a m o .  D e c e d u t o  per  
a s s l d e r a m e n l ó  durante  u n  bi­
v a c c o  n o t t u r n o  a c i rca  3 mi la  
m e t r i  d i  a l t i t u d i n e  su l la  pare-

"Il SUO - . .Basso 
c o m p a g n o  d i  cordata ,  assopito­
si s o p r a  un 'angus ta  ceng ia  i 
poctii m e t r i  sopra  d i l u ì ,  n o n  
si e r a  a c c o r t o  di nu l la  e so lò  
al m a t t i n o  ha potutq  ' cónstata-
re 11:̂ d e c e s s o  d e l  è l i t e r l o ,  il  
[(uale a v e v a  v e r g a t o  su l la  c ln -
lura d e i  panta loni ;  con  m a n o  
m a l f e r m a ,  l e  ^seguenti  parole'  
« M a m m a  s o n o , . c o n g e l . . . » .  La 
frase  ora  s ta ta  interrotta  e v i ­
d e n t e m e n t e  d a l  sopragg iunge -
re  d e l l a  m o r t e ,  

J e a n  M a r i e  U a f l  di  40 
nnni d a  Parig i .  N e l  d i s cendere  
con  d u e  c o m p a g n i  la pare te  de l  

Stein, . . 
s legato ,  h a  p e r s o  l 'equi l ibrio  ed  
è v o l a t o  i n  .un crepacc io  d i  c i rca  
26 metJ'l r ipor tando  l a  ì r s U u r a  
de l la  c o l o n n a  v e r t e b r a l e  e a l ­
tre g r a v i  f e r i t e  i n  t u t t o  i l  cor ­
po. Il  .corpo è .stato recuperato  
da u n o  s q u a d r a  di socoorao par­
tita d a l  Rlf .  Brente i .  

I v o  2 a n U t l  di 22 anni,  
s tudenté .  ' -Ri trovato  . da u n a  
squadra ,  d i  soccorso  ne l  fondu  
di u n .  c a n a l o n e ,  sot tostante  al 
M o n t e  C h i a d l n ,  o v e  ,sl era  sfra­
ce l l a to  d o p o  u n  v o l o  di 300 
metr i .  

8 - AwÉrusto Volpe ,  di 44 a n  
ni, d a  Taróentp  ( U d i n e ) .  Sci-
votato  da Uria c e n g i a  n e l  pi 
al d e l l a  C i m a  C a d e l  (.Monte 
Musi )  in  • A l t a  • Carnia ,  s t r a c c i  
landos l  d o p o  Un v o l o  di 30 me-
tri. 

f c o n t i n u o  a l  p r o s s i m o  numerò^ 

/aggia distruzióne'^ellQ bel­
lezze hatUràU - d è i  nòstri 
monti che s i  sta pei'pélràndo 
un. po' dovunque, g l i  alpini-
sti Italianiche.sOnò stati nel-
l'ijimalaya, nel timore òhe i 
ventilati progètti di funivie 
sulle vétte delle Alpi otten­
gano alti consensi, fanno voti 
a chi di dovere affinchè ven­
ga rlspeitàto ^ il patrimonio 
naturale d i  0 ^ 1  grande va ­
lore. . : ' 

A l  t e r m i n e  d e l  c o n v e g n o  s i  
è d a t o  m a n d a t ó  p e r  l a  r e a l i z ­
z a z i o n e  d e l  I I  C o n v e g n o ,  c h e  

dei RI 
Il custode del Ri/. « Ma­

ria: Luisa»  {m, 2150) in 
'Valtòggià (Val Forviaeza), 
Carmelo Di Pietro d i  F o r -
mazza (Novara)'j ' avverte 
che fole ri/ugio .'rimarrà 
c h i u s o  dùrùiiie Vlwerno e 
r i a p r i r à  U 19 marzo l%6, 
plornq di S. Giiiséppe. 

A partire da tale data, il 
. « Mftria Luisd » funzionérà 
nornidlmèrité cotnè atber-
ghetto ntìi giórnl.festivi e 
prefestivi sirio a fine mag-
0ia, é Questo. per iavórlfe 
gli appassionati di sci-alpl-
•nlsmó;. dtt pittgno in .pot 
sarà confinuamertte aperto. 

la monlagnii 
vista dai giovani 

Àillo scopci d i  .d thondors  .tra. 1 
giovarti ràtnoro .cella montagna, 
la Seiiorté lildloe il premio bien­
nale , . « n  Rododendro», c o n  u n  
concorso di pittura,, (olio,r acque-,  
rello.' cwstello,: tétiibora) rrserva-ri 
to  agli  studenti d'ambo. 1 'sess i  
delle local i .  scuola mèdie  e - •  
parlcwli Tema; « La .montagna. . 
sta dai giovani».  l . l a v o H .  devOjlò 

"" re colisognatl :in sòdo, v ia  
... antami a, entro .11 31 otiòbte, 

II: concorso è- artìcolató Jn tre 
sezloriii. studenU inferiori, silpOr 
rlorlr del Itcéò artistico. . Ogni 
cOncorrcnto • può parteoipora c o n  

lapidi al caduti 
ai Piano del Rosineili 

.La- S e z i o n e  di'Wi3UonO: del  
C.A.I. c o m u n i c a  che,:' stante.: ll  
pressante  : l a v ó r o  p e r  la  ̂ p r i m a  
r i correnza  Cdel la  ce l ebraz ione  
d e l  de funt i ,  l a  b e n e d i z i o n e  cpn  
ce l ebraz ione  de l la :  M e s s a  ne l la  
chiesetta. ,  d e i  S a c r o .  Cuòre  'al 
P I r u o  de i ' I t e s lneUl  d e l l e  lapidi  
a l . C à d u t i d e U a .  mòhtagna'ravr^'  
l u o g o  i l  l 4 i , n o v e m b r ó  p . v . . à l l e  
o r e  10. 

S i  i n v i t a n o  per tanto  i p a r e n ­
ti, i sodal iz i  e g l i  a m i c i  d e i - c a ­
d u t i  e d e l l a  m o n t a g n a  a l la .  ce-, 
r imonta,  

N e l  contemiSo, c h i  n o n  av 
ancora  p r o v v e d u t o  a inv iare ,  i'  
dat i  e i e  . fotògralle occorrent i  i 
a t e r m i n a r e  U l a v o r o  m u r a l e  è!  
p r e g a l o  d i  f a r l o  subito^ ind irU- '  
z a n d o  aUà stessa" S e z i o n e  C.A.I. 
Molteno,  t e n e n d o  preseitte c h e  
l a  apesa  a car ico  d e i  . famil iari  
0 c h i  p e r  essi ,  s i  agg ira  sUlie 
o lnqucml la  l i re  p e r  nominat ivo .  

Dirett l i  p a r e t e  S > 0  

I l  31, é 3 2  , a g o s t o  A l e s s à n d f ò  
ManUócì è F r a n c o  p i a n o n ,  d è i  
. granchi»  d e l  C-AJ-  V c n e i i B ,  
h a n n o  t r a c c i a t o  in  v i a  d iret ta '  
su l la  pare te  s u d - o v e s t  d è i  P e l »  
m e t t o  . ( m .  2i)33)^ ^che: s i  : alza 
p e r  p ò c o  iHU d i .  000 m ,  é n e l  
trat to  sUtieriofó  p e r  ó i t c a  200 
m .  o p p ó n e  nUnieròSè d i f f i c o l t à  
d i  6 .0  grado .  

L 'ascens ióne  è statfi  eoifiplu* 
ta i n  arrf im^lòeta Uberà;  à l tèr-
n n n d o  u n  b ivacdoi  u s a t i  20 
oliiodl.  laSciàtl  12 p e r  f a c i l i t a ­
r e  r e v e n t u n l é  r ipe t i z ione ,  L a  
v i a  i s t a t a :  bat tezza la  Èmà-
n u é U .  

Piccolo Pordol 
P a r e t o  o v e s t  

IJ 2 2  a g o s t o  B e p i  D e t r a n c c s o h  
D a m i a n o  Magugt ian l  h a n n o  

a p è r t o  u n a  d i r è l f i s s i m a  s u i l a  
paré te  ò v e s t  d e l  P i c c ó l  Pórdol .  

S o n o  500 m .  c o n  dlfflcolt.^ d i  
40 e 3". s u p e r a t i  i n  .4 o r e  c o n  2 
s o l i  ch iod i ,  r : 

Punta Palrì 
Parete Nord 

I l  2 s e t t e m b r e  AiUonio  G u l -
chflrdflX, g u i d a  di C o g n e  è P i e ­
ro C a m m e l l i  d e l  C A I  F l f è n z e  
hanno:  t r a c c i a t o  u n a  v i a  s u l l a  
P u n t a  P à t r i  ( m i  3800) n e l  g r u p ­
po,  d e l  G r à n  Paradiso ,  l u n g o  la 
p a r e t ^  n o u  s l n o r a  iriviolota, 
par tendo  d a l  gh iacc ia lo  . i n f e ­
r i o r e  d i  p a t r i ,  .Hanno  i n c o n ­
trato  n o t é v o l i  d i f f i c o l t à .  sur  
gh iacc ia lo .  . e, s ù i l ^  5,jQcclad .% 
^ U S a  d e l f o r t e  Ibn^vamemo.  
iDl8UVBUd"delir^:pà/efti:B80'ól'; 
Circa, ' O r e  i m p i e g a t e  '12. . 

Cima d'Àmola 
Parete est 

Torre delle 
Quattro Dila 

Spigolo Nerd<Ovest 
B e è i  ^èllegMnort e L u e i a h o  

L e n s i  h a n n o  p e r c o r s o  i l  3 a g ò '  
s to  l o  s p i g o l o  n o r d - o v e s t  d e l l a  
T o r r e ,  d e l l é  Quat t ro .  V i t a  . «uJ 
Pocobón,  n e l  g r u p p o  d c i l é  P a l e  
d i  S a n  Mart ino.  .La v i a  è , a i a ­
ta p e r c o r s a  In  parte  i n  l ibera;  
poch i s s imi  c h i o d i  i n i p l e g a t i ,  de i  
q u a l i  d u e  a d  e s p a n s i o n e  n e i  
pUntl d i  tiosia. A r r a m p i c a t a  ih> 
t6reiiiiante,'3U t é r r e n o  s tradtom'  
bante ,  cot i  d i f f lcol tà  d i  B. e ( 
grado,  

Cima Forca 
Pareia Sud-Ovost 

i r a ?  l u g l i o  B e p i  P e l l e g r i n o n  
e M a r i o .  Got tardo  h a n n o  trac­
c iato  Una Via  su l là  pare te  s u d '  
ovijst . 'di :  Clima- F ó r c a  -sopra -il 
P à s s o  P o r d o l ,  incontrando  d i f ­
f ico l tà  d i  8 g r a d o  e , 8  g r a d o  s u ­
per iore . .  .. , . 

Cima Brenta Bassa 
Parete Sud-Ovott 

I l  1.0 a g o s t o  F o r t u h a t ò . , c  
Oióaeohlno  D o n i n l  h a n n o  tran-
c ia to  u n a  v i a  suUa  parete;  sud-
o v e s t  d i  C i m a  B r e n t a  B a s s a  
n e l l e  D o l o m l U  d i  Brenta .  L a  
relazióne,  t e c n i c a  d ice :  d a i  ri­
f u g i o  P é d r o t t i  a l l a - T o s a  Bi'sa-
g u e  U.  s e n t i e r o  c h e  p o r t a  àllf, 
oJwfl Toaà, f i n a  d o v e  w r m i n a H ó  
l e  r o c c e  de l la  B r è n t a  Bassa ,  D a  

Eo p e r  

tn lo  a i cr i f t ine  la;^prima ascf lh- ,  
• • l e  s u d - .  s i o n e  a s s ò l u t a - d e l l a  p a r e t e  s -  .. 

o v e s t  d e l  P e l f ,  c h e  Uicombo 
éu ì l s  g o f a  d*el SÌarrtiOl é'irifsUrB 
c i r c a  800 m .  d'allezisa. G i à  d i -
Vèrse  cordate  l ' à v é v a n o  tétt -
l a f e ,  r inuhclarìda p e r  l a  rocc ia  
m i l a i c u t a , . '  

L 'ascens ióne  è s t a t a  eo i i ip lu-
ta'  ' • ' 

Hanno rapilo un megalodonie! 
Chi l'ha visto avverta subito 

i r ì 2  agosto  l a  g u i d a  .Gillo 
Alltt iontn e G i a n l u i g i  V i d o  dèi  
C,A,I, M i l a n o  h a n n o  pèrcOrsO 
in  p r i m a  a s s o l u t a , l a  para te  e s t  
di C i m a  d'Arnold, n e l  g r u p p o  
deUa : Presano l la .  ì ' e r  c h i  ri» 
salò  d a l  r l f .  S e g a n t i n i  l a  l u n g a  
m o r e n a  e d  i l  s u c c e s s i v o  n e v a i o  
tra il' T o f r l o n è  G r a f i a  a .  destra  
e l a  C i m a  d 'Amola  à s in is tra ,  
la p a r é t e  s u d  s i  preserita c o m e  
u n a  l u n g a  pos sen te  -bast ionato 
solcata p a r a U e l a m e n t e  d a  die­
dri; e^feasure.  -• , ; ; 

L a  n u o v a  v i a  segUè i l  d i e d r o  
centra lo  c h e  p o r t a  d i r e t t a m e n t e  
a d  una. ,  caratter is t ica  p u n t a  
cost i tuita  d a  d u e  m a s s i  ross i  che ,  
unendos i ,  f o r m a n o  u n  a r c o  c h e  
da'  ad i tó  a l l a  v e t t a .  S u  d i  essa 
l d u e  sca la tor i  h a n n o  trtìvato 
u n  l ibro  d i  v e t t a ,  portato  n e l ­
l'agosto- 1955 d a  a lp in i s t i  bre^ 
solani  s a l i t i  - d a l  v e r s a n t e  . de l  
rlf,  D e n z a :  e s s i  h a n n o  erronea -
n i èn te  i d e n t i f i c a t o  l a  punta  
s tessa  cottie « C i m a  d 'Amùla  », 
la Quiile p e r ò  è p i ù  a l ta ,  n è t t a ­
m e n t e  . staccata- d a .  ques ta ,  e 
p iù  i n  d i rea lóne  d e l l a  P r è s a n e l -
la. S i  p r o p o n e  q u i n d i  d i  bat ­
tezzare  l a  v e t t a  r a g g i u n t a  da l la  
n u o v a  v i a  « Purità S i l v i o  », s 
r icordo d i  un- ,b imbò d i  7 anni ,  
S i l v i o  Zavàgua ,  s troncato  t 
g icRmente  In tt iontagna n e l  l i  

L a  ré laa iónè .  t e c n i c a  del la  
n u o v a  v i o  d lcè t  D o p o  a v e r  r i ­
sa l i to  . d a l  Val lóne sot tos tante  
u n  r ip ido  s c l v o i o  nevoso ,  s i  a t ­
tacca n e l . f ò n d o  d e l  caratteri ­
s t ico  d i è d r o  ' gr ig io  a l  centro  
de l ia  p a r e t e  e s i  r a g g i u n s e :  con  
e l e g a n t e  . arrampicata  ( 5 ® ) '  i a  
base  d i  u n a  i e s s u r i h a  c h e  ,sale 
con  r p e r f e t t a  perpendico lar i tà  
p ^ l l . c o .  15 m.-^nel fp i }dp | ,de l  

'diedro/'stesso...., ' 
S i  c o n t i n u a  q u i n d i  l " n g o  'U-

diedro  ( la  c u i  lunghezza  c o m ­
pless iva,  è '  d i  oa. 80,  n i . ) '  f i n o  
a d - u n  a m p l ò  terrazzo,  d a  c u i  si  
pròscgue  p e r  u n ' i m p e g n a t i v a  
parete  p r i m a  e p e r  succes s ive  
p iù  f a c i l i  • p a r e t l n e .  i n  segui to ,  
s e m p r e  m i r a n d o  al d u e  mass i  
g l a l l i  c h e . f o r m a n o  l a  p u n t a .  

A l l a  Ì5enultlma t i ra ta  d i  cor ­
d a ,  s i  supera  u n  b r e v e  s t ra ­
p iombo i n  l ibera  c o n  u n  Impe­
gnat ivo  passagg io  d i  50. S i  e s c e  
qu ind i  i n  v e t t a  s tr i sc iando còrt 
d iver tente ,  s e  pur  non  agevo le  
manovra ,  n e l  b u c o  f o r m a t o  dai  
d u e  m a s s i .  . . 

L u n g h e z z a  de l la  v i a  m ,  250; 
d l f f i c o U à  4" c o n  1 passaggio  
d i  5». Chiod i  i m p i e g a t i  .14, d i  
c u i  4 lasc iat i ;  ore  ' e f f e t t i v e  
d 'arrampicata  4. D i s t a n z a  d a l  
r l f .  S e g a n t i n i  all'attaoco; o r e  3.  

quii . .  lÉispiatO i l  l e n t i e ]  
ghiaie ,  c i  s i  p o r t a  a l la  b a s e  . .  
l a  p a r e t e  : In  d l réz tòne  d i  , u n  
ai^andè camit io  e d l . u h à  str i -
ic l f t  h e r à  ch«  SCètide dall'alto.  

S ì  A t t acca  l i  g r a n d e  c a m i n o  
por tandos i  n e l  f o n d o r f a c U e  p e r  
u n a  quarant ina  d i  m e t r i  e po i '  
p i ù  diRlcUii cauàa l a  ròcc ia  n 
vo l tò  bagnata;  S i  pròsègUe,  p e r  
Slctjrii m e t r i  spóstantìósit p o i  s u i  
iato  destro;  i o '  s l  sUpè^a arri ­
v a n d o  «u  r o e e è  p i ù .  faci l i - .er i  
(iila i^rima c e n g i a .  8 1  p r o s e g u e  
i n  d i rez ione  .d i  u n a  s tr i sc ia  n e ­
r a  b e n .  v la lbUe  a n c h e  d a l  b a s ­
s o ,  tehét ldóri  al ìà s inistra de l ia  
stessa,  e s u p e r a n d o  q u a l c h e  p l c -
c ò i o  s t r a p i o m b o ,  si  a r r i v a  al la 
s econda  . ceng ia . ,  d i  f r o n t e  ad 
Uh. g r a n d e  h u e o .  ... 

Spos tandos i  s u b i t o  a l la  destra  
s i  p r o s e g u e ,  d i r u t i  p e r  quarnn-
tà m e t r i . c i r c a  s u p e r a n d o  q u a l ­
c h e  s t r a p i o m b o  a s s a i  difficile 
e d  ;^arflvàndo a d  u n a  n i c c h i o  
nera  grandov i n f i n e ,  spostan­
d o s i  p e r  t r e  m e t r i  :a destra,  si 
p r o s e g u e  d i  n u o v o  diritU, ; arr i ­
v a n d o  c o s i  Bll'lhlaio d i  u n  lar­
g o  c a m i n o  c h e  s i  s e g u o  f i n o  
al ia-Vetta .  
. .Óhiodi usat i ;  - 0;  • lasc iat i  u Jn 

parete:  8. ( O r e  impieg&tè! 3*30) 
Dif i looltà  4.g gradoi  

Sassolungq 
Parete  E d i  C i m a  S 

l i  fl agosto Sllvàno Vln-
Oó e Frwpceacp Angeli, latrut-
fó j^del fe  |:ì'larrw§^^ » 
d i  Prèdazzo, dopo'- SS:! Dfe di 
arì^àmpiciìta éffèttl^à hanno 
tracciato uria huovà^^via sul­
la jpai-eté est della Cima àud 
d e i  Sassdlungo, seguendo lo 
placche gialle e grigie a htìrd 
della nicchia dove si è posta 
la .«Madonnina del SaSsolùn-

/ a s c e n s l ó n é  «. 
i h t é t à W e h t e  Ift RrMmploàta 

Uborrti s u p e r a n d o  d i f f i c o l t à  d i  
ÌQ.O grado.  S o n o ,  stati:  f a t t i  d u e  -, 
b ivacch i :  u n o  a m e t à  c i rca  d e l l a ,  
p a r t e  e d  u n o  iri pros s imi tà  d e U  
l a  . V e t t a , .  ^ l  r a g g i u n t a  n e l l o  : 
ptltriè o r a  d é i . m w t l t i O i  : 

Schiara 
Gran Diedro N * 0  

D a i  ao à i  2 3  àgbsid,  dlterriahi 
d ò  : d u e  bWBQChi, q u a t t r o  n o t i  
roco ià to f i  d i  Varsav ia ,  Jose f -
N y k a .  J i icek P o r e b a ,  T a d e n s z  
L a u k a j t y s  0 J a n  J u n g è r  —'.do-
p o  d u e  t e n t a t i v i  còmrastttt i  d à l  
m a l t e m p o  ^ haiifto p é r c o f s o  
i l  g r a n  .diedro n o r d - o v e s t  dé l - -
l à  Sch iara ,  u n ó  d e l  m a g g i o r i .  
pròbJeml ancora  Insolut i  d e l l e  
D ó l o m U l ,  a l  q u o l e  I n  p a r e c c h i  
f a ò o v a n t ) l a  cor te .  = 1 , 

I l  grfln d i è d f f l  i l  pre i e f t ta  ' 
c ò m a ,  u n  glgahttìscis t r i a n g o l o  
d i  ròCeift-^ levigàt lSgimo senaa  
cangia.' f e s s u r a  - carhino 'ché.' hfl: • 
i n t e r r o m p a  l a  compatt6^zà^.éa 
A c irca dUé t e n l  but ta  f u o r i  
un:  grand iose -  s tràpiSmbò c h e  
av i ihza  s u i  v u o t o  p e r  u n a  d e -
óinn d i  fntìtri. 

L a  p a r e t e  m i s u r a  clrcB 350 m 
d i  nltfezsft è s i  m. int l f lne  c ò j  
Stantementb t r a  11. 6 g r a d ò  e d  
i l  e g r a d ò  sUiièrlore. S o l ò  In  
a l c u n i  Wattl i q u a t l f ò  àlpiill» 
s t i  h a n n o  r i corsa  Al inrUtlc iale  
e d  a l  c h i o d i  a d  oÉpanslohe; l à  
m a g g i o r  p a r t o  d e l i e  diff icoltà 
s o n o  s t a t e  s u p e r a t ó  I n  arrafh-
pioatft l i b e r a r  ' 

Ind i r izz i  u t i l i  
per gli sportivi 

B O E R I  S P O R T  
Prlm# fabbrits liallan» eijclil . d« 
sii iiSr comp»ti«!Otìo • p*r roeci». 
U f fowsls -pf iJ io  ogni n«9«!o di ' 
arlfeòif :*peirHv!. -

A l l e  d o l o m i t i  S P O R T  
Via Monteti»p6l«on» 22i ,til .  70il3.2i. 
Per iuitB i l  sUgionc l^virnsit iconti . 
ifwetali >u lottf gii •Uletìil, »portlvl,, 
e di 6bÌsIsll»(n«nto. -

rtl spórtivs s pfetil di eoncorrtnià. 
via tóstèvIgll'Ié/Milsne;. lèi. 892,227. 

A l M A  S P O R T E ™ . , ! ; ,  

3 » .  
DÌfflcblià di 4.0, 6.0; 6,0 
tp. e A3;- eccezionalmente 

difflCilo il trattò centrale del-
iltlftefarlOi; intéramente stra­
piombante e ^rivo d'appigli. 

Pelf 
P a r e t e  S u d ^ O v e s t  

D a i  7 a l  9 agos to -g l i  a lpinis t i  
p e l a c c h i  Z b i g n l e w  Jurkov/slt i  

A n d r z e j  Nowacis l ,  h a n n o  por -

I .  più modsrni a . pratici Càlzon! 
da .Sci dalla più Vecchia « Spa-
Cisliiiatà. Sartoria ' Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
H I I A H 0 -  VIA DURINI, 3 

M .  70.10.44 
Sci ed Aeceesorl 
delle migliori Marche 

T U T T O PER L O  S P O R T  
di ENZO CARTbN ]i Sci, rnontàgru, 
tennis," caleloV'órletlcfl, .nuoto, peJCB. 
PoriiHure Bsf soeloti, Via Torino 92, 
Milano, Itili 890..182. 

OCCHIALFOTO 
LOIV iB  A R D A  

dt Guslllero Matlautei ^ Milano < 
P.UB Qrandl 4, («1. 745,529  ̂• •iinls 
«ratiiito,,citila viMt. Speclalluato In. 
oechMì 08 villa,, «ole, tport, tee. 
Sconto 20% ed altra ai >oel. 

V I T T O R  S P O R T  F,R;.-
Àbbigllamcnto tpcrilvo • Sconto ioci. 
V)a Glvck 1, M. ó?P.S44i..Mlli/ì6. 

Rlparasloni 
Còndhiont spedati - Via Rovello,.,?:.* 
Tal. 870.092 - Milano. 

pI6 (tî antt 
d'Europa con la migliori orchetire dal 
mondò, tuiié là Mra » oOrnétlQSf., 
festivi (Eseluto II vGnerdU Piaua. 
C Erba (anfl v. Plinio | 22):376 

Sinmo in un'epoca peruer-
; , e  neppure nei rifugi si 

può ùiuére'tT'anqti.iUi E dire 
che un tempo, eraiia sinoni­
mo d i  quiete e d i  s icurezza/  
Lo scorso agosto un megalo­
donie che stava aVrifugio Fa~ 
nes è stato rapito, è per quan­
te ansiose ricerche si s i a n o  

fatte non si è r i u s c i t i  a tro­
varne,traccia. Nel pomeriggio 

una comltii'a d' pdssaggio lo 

aveva fotografato, : colpita 
dalla sua bellezza,- la sera 
c'era ancora, sebbene nessu­

no gli abbia rivolto la parO' 

Io; o l  m a t t i n o  i l  megalodonie 
era scomparso,, volatilizzato. 
L'allarme é s t a t o  lancia to  da l  
custode ed i diversi alpinisti 
che nuevnno pernottato e! 
Frines si sono guardati ólll-
biti. 

Per la sua età il rnegalodo-
nie. era abbastanza grande e 
pesava trenta chili. Chi può 
dare notizia del fossile, che 
riveste notevole valore pa­
leontologico, è pregato di in­
formare il Presidente del C. 
A.I. Cortina, comm. Giusep­
p e  Degregorio; villa Soreghi-
n o ,  t e l .  25,2!}. 

SCI CLUB C.A.I. - IVIILANO 
VIA SILVIO PEUICO, 9 • TELfF. 896,971 • 603.421 

X I V  C O R S O  D I  S C I  
UNDICI LEZIONI DOMENICALI 

QUOTA LIRE 5000.6000 

Programifìd in giiarta pagina^ 

BANCO AMBROSIANO 
' SEDE SOCIAUe e DIREZIONE CENTîAUB IN VII ANO, 

Capllale tnteramenia vettalo L a.OOO.OOO.OOO 
Riierva ordinaria L- 3.600.000.000 

. ANNODI FONDAZIONE 1896 

BOLOGNA • FIRENZE • GENOVA - MILANO - ROMA • TORINO • VENEZIA 
ABBIATEGRASSO ALESSANDRIA' BERGAMO • BESANA CA-
STEGQiO COMO CONCOREZZO . '  ERBA FINO MORNASCO 
LECCO-..;LUIN0 MARGHERA. MONZA PAVIA PIACENZA 

SEBEGNO , SE\'ESO VARESE , VIGEVANO 

Ufficio Cambio a BR0GEÌ3A (Ponta Chiasso) -

BANCA AGEHlie mu BANCA D'ITALIA PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
Tulti I servlzl d i  banca, borsa e cambio i n  Italia & ail esiero 

M ^ • B a • lo potreta trovare presso 1 negozi di Cine- " 
I l  U l % T a l l  A I k 4  A''oto-Ottica . •  nel princlpnll nesoil di: gio­
i i  W 1 . 1 1  o B f  H I T I l a  catioll. oppure lr\vlàndo vaglia di L, ò.SOO. 
• as . .  « " " , ^ 1  j / g  postale n.. 3-43827 Intestalo aliai 
ÓirrA ZANErri . Vra taHanzio, ST • MILANO 
Per le spedizioni In coritrassegno i l  costo sarà maggiorato di L 500. 

P r o i e t t o r i  d i  imm<ii:jini 
o p a c h e  (fotngrafie, fran­
cobolli, di.?e(jnl, carto l i -

ne, rivista, documenti, 
. r n o n e t e  . d i  . c o r t n , .  c a r t e  

o'eoflro/i'che, e c c . ;  e corp i  
opach i  come, legno, f erro ,  
minerali,-monete d i  me­
tallo, inseti i , .  f ior i ,  s e m i ,  
stoffa, , èco. con ingrmài-
menti .'/ino o 100 vo l t e .  

VtilissUnó ver scopi d i ­
datt ic i  (scuole ,  c o l l e g i .  
circoli cultitrail  e r icréa-
tivÌJ.,!4tiie e d iuer lente  i n  
famiglia. 



roccia 
con Cesare Maestri 

U n  nlaeilH) d*eeée<tòn« eósit-
tul ice i s  tiiiBUòfe delle preoieMè 
per itbparttre nd •rfnni{»ioilro eomo 
al dóve t vi {ilacerelìbs a v a n  p«f 
l i tnittore Ceifii'a M&eìul, l i  i ta '  
gno delle DolDmitl », l'uòmo dal 
ee4tl gradi impateiblli, delle tolt-, 
ttìtle »jl6luettlai'l?>-' MajOfl sì» 
inondale e ò a  u ù  ijoirlsó ImpaiUlo 
d i  desiderio « lU e*itat)za« pa^olilt 
lo  ritenete oosa iniposaibilo; Inve» 
c e , n o .  Sa votelo andare A scuola 
da Ccikro Maèitrl, lo  j f t t e U  i t t i è  
con liilta córaediii.  Eg l i  v e  no 
o l i re  11 modo con u n  fibro testé 
uKoitòi: a H ac(Ì6/q (/i tùtèià con 
Cé$are Maestri # (Cappelli Edito-
j e ,  Bolo|ltia, pp .  140 ,  coti 1 0 0  f c  
tograflò ' e i p o a t l v e  edmmetitfite 
lUòrl lBato. 1 . 2 0 0 0 ) , - -  ; • ^ 

Che,  vbietjjVdl p iù?  Cóft iipèiS 
minliliai léggòhdo e rllòggetido ni' 
téntainente; 11 teito,  cliUrtt nitido 
jirtclip, avéié 11 iriàcsttt» famoso 
ì l i  caia Vòstra, l 6  pòtolé raeliBro 
nel  inuGo da niautaghaio  eonitul« 
irido aiil MstOi quando vi irbvàte 
davanti ófla parólò ddlla loUold di 
rùficlàt' •" 

Ma (! Mfl<»s(r{« óHervereto 
i ruptHó del  e«itói d è i  icain sùpe* 
rloH f de l  éèijiiò Artidclalé, è noi 
alamo a in  {ilcctolétia barca non 
peMlàmó ìègulr io  dóve liil v a i  

A n e h p  a u e i t o  I vére ,  n ta  n o n  
datto òhe r i t p l n i i i n b  «la / a t t à  «ci* 

dlTina  coinè s i  poiaiio i bledl ifultii' 
r o c c i a ? :  

E '  l'a&c, direte t a l ouoU i l  Ini-
- J con TabA # «e ti  Maintri n l o  
ripete, e vuole c h e  l'iMpufiaie « 
meaadUo, V petohà lui  iteMo» pri­
ma d i  arrlvBl^a dove 6 urrlvato, 
quelita ttbà l'hA Itiipàràto pozieci-
temente.  

Dovremo eertafo di dare al 
rnavimenil i m  tUrtio oMnóhlftsa e 
cnntloiKi Ih iiiòdò da noit lallro 
a soaiii  tna cón una léquenàa d i  
movimenti mliùfiiU e citimi 
pi'oitiui'à di flgllubiéto i dhl ntiii l a  
arrompieoro uoitìpld Infatti ima «!• 
t i c  d i  movltHcnti imitil i  è trasoura 

uti l i ,  con vano dispendio 

devo esiere. rl imiéo-aomo i l^huow 
a 8eguoRdò'«]U()gia ammoniti 11 pu6 
•hdarè ló'ntàni, «ino a quòlla oha 
f u  deità l a  danta  sugli alitili ,  allri 
ricérca della via p iù  dirotta, qùòl< 
la dolln gouDla oadenté. 

In iegna come ol i l  léga,  come 
ti  assiDura, carne i l  conduaa 

u n a  cordala, ooftìó U lèende  a cor. 
lift dopnlat come o nuntiilo ai uàa< 
no  1 dlvursl t ipi  <li oiiiotllt ln«a« 
gHa l e  ùMklOtii : baie  per Ttiitain^ 
pleflia i n  paréte, Jti éamltte, In 
dlearò^ iiu àplgtiló. gu  fé isùra.  fi 
póf q u e l l a  pa r lo  

tanto di  t i gràdo. I l  « s do, Oliatilo 6sl0iva*d, è :  Un . 
e ai pub eèieré èt t lml  tocelàii  
anche aénth praticarioi Anche  là 
Ddlómltl, de l  resto, luttt) Ut:t iuai^,.. 

OiùcWamó al paffldosio. So  preii' 
detfi la eòfliia CDimalorlità o toglie' 
té  il  nianud, se  prendete M a é u p ^ *  
ga e tògliete 11 Itbca, l i  pàdsa|Btò 
rljitano iùeompUio. Le  Doloniiti iii> 
Vece sono u n  di p iù ,  u n o  leeilkrlo 
apètlmìité ehé  J« àatUtit^ smpee 
eittémattiétilè ridda hM - aggiuntò a 
quello pàitotale d i  prati Incantati 
è di boiobl. J q  tirando una Corda 
sijllévatfi, la «cenarlo dèlie Módo^ 
qUel pueiaggltì dl  prhti é d i  bó» 
#ehJ vive «gufllmewfa eùeiiè pri­
vato del merléttó di roccia, o rl> 
mano sempre éffasuliiante, l aetlu* 
cento. 

La natura s i  & cioè pcrihcsso un  
lusso 1 In una  cólta uarie d'Italia, 
ji!  qUeJl'lfàlJfl ehb hà tfoiisei'vflio 
l e .  formo pi* aróaiolie dal nostro 
linguaggio don lo  . vario parlate 
ladino, ha bùttato via la; parsi* 
liiòhla ,ò, so vogliamo faro; 1 Uà-
pienti, è Hcòrsa alj'àlùtó, del maroi 
Per  quwto.  l e  Doiomiti stanno l ì ,  
à farsi, ammirare e scalare, . 

^Ritorniamo i n  carreggiutav .per­
chè, divagundo :.cbUsà dava.andia­
m o  ''à''flhirei^ploevBmo'o}ie i l  le-
i t o  grado, per i l  quaio esprimiamo 
l lnoondizlonàiCamthlraì i iót ìè,  fe u n  
luMÒ déiralplnisitìb, : Up magiìlfieo 
di più.  Cosare Maestri Io l a  ed  i n  
àuesto suo libro prende per maiìo 
ralllovo e g l i  parla Un . linguag­
gio intelliggibilo. Ed inizia con il 
dirgli i  u Arrumpicnro- & facile. 
T'anfo facjlQ c aernplida elio, comò 
por tulle l e  cose facili  e gcjupltd. 
Il più delle Volto sembra una costi 
dlIEIcillssima, addir) tlurn impoisl-
bile u. E per cominciare traccia la 
gloria dell'alpinismo dolomitico, a 
larghe penrleiiate ma compiata, ma 
organica, dove o'è tutto quanto i l  
rocciatore devo sapere, perchè non 
l i  va a caso i a .  u n  . mondo 
tato, senza conoscere comò ò stato 
«coperto e conquistato. E d  è stata 
iim strada lungSi oóa sasie Intc 
medie. Questo capitolo - i -  sia detto 
per i n d i o  —- ci dà la prova di 
quanto i l  Maestri sia Un arrampi­
catore completo, di  ooriq  egÙ sia 
risàlltò òlle origini della soalala 
dolomitica, prima, di imprimerle 
Uu ritmo nuovo è p iù  dinamico. 
, Poi  pazientemcnto spiega quella 
che à la nomenclatura usata dal 
roccialore. quel elio sono i gradi 
delle difficaltà, e vediamo apparire 
l e  formule  Ar, 3, 2 ,  3 ed. aritiho 
la formula Ar,  E por l'artiflelolo 
con i chiodi ad espàtisione. Poi  in­
segna come deve esseré l'equlpag' 
glamento, pRssà alle prime norme i 
« m a i  muovaré più di u n  arto alla 
vo l ta» ,  « m a l  allargare o alzare 
troppo l e  b ù c c i a  alla ricerca d i  àp< 
pìgli 9, K mal  attaecarsi ad  u n  ap­
piglio senza avétne provata la apll-
dit& », lò mani a é m n o  per tetterà' 
l'equilibjio f m a  cùme si posano 

l e  manrsul la  roccia? Si sale man-
lenendo i r  pélo  del corpo àul pia* 

Oi .gu l e i  
d è i  l i b r a  l e  {o|a< 

gràflé lond u( aiutd t tm commento 
ihtìlsivb, tìn eompleteimènto d i  ùnti 
p M l è l t b  asaòluta.-Sl « vedo » cpm4 
l i  devono' ineitéré l e  ttianl aitila 
rocdlàj; ed: , i  piedi ,  e o m s  «Uitril, 
come arcuare u còrpo, come tener­
s i  lantani dàlia parete, éume pro­
cedere i n  ù u  iiflmlfto. L a  elidaseli* 
lia sottu egiil fotografia jiòHa l'at* 
tétltlona dèiràlllev^ au qU^l òhè 
devè « v è d è f e à  Mell'lìtiistfnilòtie. 

Quella ohe conilderlaitto U set 
cortdii gatte  de l  volifmc, dà, l'tìr* 
rniiiplcatn su  forti difficoltà éon 
raùii l la  di chiodi di ésBlcurailono 
e' di  autoasslcurazioné, dii la prò* 
gresslone per metso  d i  chiodi, U 
iupofàmento di grandi strapiombi 
e a l  tettL E* la fuse it iUpeflotù » 
del oorafl, 6 l e  fòtogràfle oltre ad 
BMefè espllijMiva qui asirumòtto u n  
andamento avvlnéetttè, f a n  tenera 
l i  respiro, 

l i  libro di Celare Maestri ha 
d u e  grandi pregi i è u n  manuale 
del come  i l  arrampica, ourato con 
una metibtìlesitì da oertoilflu, sve-
latidò 1 acgretl della scalata dolo* 
mitica, Insegnando come al deVe 
eoinpertanl, come si aglacé a le-
dohuA della difficoltà c h e  la roc-
bla oppene. E per qiieató pòsslo* 
m o  dire ohe i liidlspensalille per 
quaUlail giovano ohe voglia ol* 
meniarsi con la roecla. I l  eeeon^ 
do  granile prègio, i l a  n e t  llnguug' 

tisate, nelle feiégràfle  c h e  l e  

coWedaftoi iful flftdlftmtì.:al dì  U 

deliluscgnamctitó puro e sempll^ 
e d  l i  libro de l  Maestri divento 

lettura ̂ Uceve io  p e r  lutti  • ^  -an­
che -pcr i i s eden iar i  spiega fll 
prnfanl ifitel ehe essi m a l  haiina 

provato, f o n e  l ó  préveraiirió 

mal ,  ci  pória net faaiait lèq regno 
del sesto grado, e d  è u n  regalo 
che n Maestri f a  a chiunque ami 
veramente la montagna, e d  anche 
0 coloro per  1 quali  Ja monta^fiia 
si  l imila all'albergo ad una  ceitn 
altémft, ed  allo tàvprnctta serale. 
N o n  i o  l o  merltàho, diciamolo 
apèrtamente, eppure pub servire 
anche a loro. 

« /é iéuàltt 4i róceia con Ctisare 
Maestri n è u n  volume prezioso ed  
entrcrfa nellà bibliotèca di iu t l l  gli 
alplnUtl, còme benvénutò. E '  quel 
ohe l i  dlóe u n  libro amica, non 
solo l o  si codiUlta è e'à sempre 
tanta ds impafarè ma l à  <i Vn 
a cereàro p e r ,  paisatc Uh V a  w* 
rena, Imiieme a l  a ragno delle Do­
lomiti ».  

A u r e l i o  G a r i i b b i o  l l t i R  scvtiH d e l  f i l m  (li Mni- lo  F a n t h i  « L u  v i a  Knl lnns i  a l  C e r v i n o »  

LA MONTAGNA CI INVITA A CANTARE COSì 

"Passa-parola" il primo disco del Coro CAI-UGET 
élUando m i  c a p i t a  f r a  i »  m a n i  

hiontagtlà c 'Invita  a canta -
r é  o o a i »  dt V i n o a n z o  Oreseai  
o h e  f u .  11 b r é v l a r l o .  d e g l i  a n n i  
d e l l a  m i a  J n f a n i l a i  m ]  v i e n e  
spontanCH l a  m a l i n c ò n i c a  con*  
stfltBzlone c h e  d i  m o l t i  d i  q u ^  
c a n t i  (f i lcuhl Iselll, à l t t i  m e n o ,  
t u t t i  interóssàtit l)  S'è perduta  
quHsl oomple tamet i te  ;la t facc la .  
S e  .ne fiÉOì'd^tiO '{(fób'obUfnente 
l nostr i  p a d f l  o n o n n i ,  q u e l l i  
c h e  h a n n o  fa t to  l a  p r i m a  g u e r ­
ra .ttiondlftle, c o n  Un  rilzzicò d i  
tiostalglfv fton, c e r t a m e n t e  t i v ò l -
tti n i  fast i  d 'uno v i t tòr ia  . c h e  
odnimòsse  e d  o s ^ t ò  q u a s i  sòl« 
t a n t o  que l l i  c h e  l a  g u e r r a  còno* 
sceVano  so l tanto  a t traversò  : 1 
bo l le t t in i  dello. S t a t o  Magg ióre ,  
m a  a t iuei  s e n s ò  p è r d u t o  d i  u m a ­
n a  sOlldorictà, n a t o  é .  c e m e n »  
tato  d a  u n a  lunga, .  aOfferta v i t a  
domunltarla;  p e r  cu i .  l a  m o r t e  di 

, u n o  è l a  m o r t e  d i  qua lcòsa  di 

iiascuno> m a  a n c h e  l e  g io ie ,  ie .s truggei?^.  i l  patè imot i lo  c u l t u -
l e  aspiraz ioni '  i . r i m - I r a l f i  d h c u l  l e  comuni tà ,  rura l i  

' " s o n o  cus tod i .  ; T u t t a v i a  , m o l t e  
d e l l e  t r à s f ó r m a u l ò n l .  c u i  al è 

immagin i ,  l e  aspiraz ioni ,  i . r i m - ,  
pianti ,  s i i  s g u a r d i  s u l  m o n d ò ,  
c ircos tànto  n a s c o n o  e s i  eaprt-: 
m ò n o  co l l e t t ivamet i té ,  cora l ­
m e n t e .  

A n c h e  l o r o  flóti eantarió p i ù  
l e  v e c c h i o  cùnzòni,' spàrs i  c o m e |  
nono n e l  i n o n d o  d e l l a  produz io - '  
he;, e i n t a n t o  l a  m o n t a g n a  lii: 
cr i s i  s i  spopo la ,  l e  c o m u h i t h  vH' 
rall ,  ' u n  t è m p o  c u s t o d i  d e l  p a ­
t r i m o n i o  fo lc lor i s t ico ,  s i  s g f e t o -
l à n ó ' p e r  Wriurbàmonto  d e T l o r ó i  
m e m b r i  e p e t '  l à  l o r o  par i la io l  
aostltUzlotie c o n  - I m m i g r a l i  d i |  
d i v e r s a  XòMntiòrtb  cu l iura le .  ] 

N o n  s e m b r i ,  ques to ,  i l  d lscor-j  
s o  d 'un  - nosta lg ico!  , n o n  tutta'  
l ' e v ó l u z l o n é  d e i l n  9oelc't& Italia-' 
na a v v i e n e  c o m e  d o v r e b b e ,  la i  
c r i s i  de l la  m o n t a g n a  d o v r e b b e  | 
e s s e r e  ev i ta ta ,  l à  t ras formaz lo - '  
n e  de l l 'agr ico l tura  d o v r e b b e  a v - ;  
v e n i r e  r a z i o n a l m e n t e  é e n z a  d i -

LIONEL TERRAY 
o dell'utilità di una vita 

' • ù h H ^ p r e ^ & l B r i à M è '  ' s e r i e ^  
d i  i r h p t è s è f ' e c c e ' i i b h à l l " s u '  
t u t t e  l e  ràOfltagne d e l l a  t e r ­
r a ,  d a l l e  A l p i  a l l ' H l m a l a i a ,  
d a l l e  A n d e  a l l ' A l a s k a ,  d e l  
suc ' cés s t  b r l l l a n t l s s l T r i i c ó m e  
c ò f t f e i ' e n z l e i ' e ,  s c r i t t o r e  e 
c i n e a s t a  d i  m o n t a g n a ,  h a n ­
n o  r e s o  e s t r e m a m e i J t e  p o ­
p o l a r e  n e g l i  a m l 5 l e n t i  a l p i ­
n i s t i c i  d e l  m o n d o  i n t e r o  l a  
f i g u r a  d i  L i o n e l  T e r r a y ,  l a  
g r a n d e  g u i d a  f r a n c e s e  d i  
c u i  è s t a t a  a n n u n c i a t a  l a  
t r a g i c a  saompavBa il 22 s e t ­
t e m b r e  p e r  u n  b a n a l e  a c c i ­
d e n t e  a l p i n ì s t i c o  s u  d i  u n  
m o d e s t o  m a s s i c c i o  r o c c i o s o  : 
d è i  b e i f i n a t t ì i  U V e r c o r s .  

S i c c o m e  i l  v a l o r e  d i  u n  
u o m o ,  a n c h e ;  q u a n d o  s i  
t r a t t a  d i  u n  g r a n d e  s c a l a ­
t o r e  c o m e  Terrray  ; n o n  s i  
m i s u r a  sOlt'finto c o l  . n u d o  e - •  
l é n o o ,  d è l i e  SUB V i t t o r i o , ' . c o n  
l ' é n i u l t ì z i ó n e  d e l l e  v é t t e  
c o n q u i s t a t e  (il F i t z  R o y ,  l a .  
C h a c r a r a ^ U '  N l i g i r ì i .  i l  
M a k a l ù ,  i l  J a n n u ,  i l  M o n t e  
H u n t i n g t o n , '  p e r  c i t a r e  s o l ­
t a n t o  l e  p i ù  i m p o r t a n t i ) ,  è 
à l  c a l ò r e  u m a n o  s p r i g i o n a r  
t o  d à l i a  s u a  p e r s o n a l i t à  c h e ;  
s i ;  d e v e ,  a m i o  a v v i s o .  Ila 
s i m p a t i a  e l à  p o p o l a r i t à  d i '  
c u i  g o d e v a  L i o n e l  T e r r a y  
i n  t u t t i  g l i  a m b i e n t i  a l p i n i -  , 
s t i q i ,  

U s u o  c a r a t t e i r e  d i s t i n t i v o  
è s t a t ò  I n f a t t i  l a  g e n e f r à s l t à ,  
l o  s l a n c i o  d e l  c u ò r e ,  c h à l  
s t r a p p à n d o l ó  a l  s u o  !a r i t a-i 
s t l c a r é  d i  g r a n d e  s q l l t a ì ' i o ,  
; l o  h a n n o :  s e m p r e  s p i n t o  a 
p r e n d e r e  ' ^ i n i z i a t i v a ,  n e l l e  

LIBRI DI MONTAGNA 
TAMARI EDITORI IN BOLOGNA • 

Spiro bslja PorlBt « Actanlo • ma la mòntagna >, rilegato, L. 2000. 
Emilio Cpmlcli.«Alpinismo eroico», Il edizione, rllégèto, L.'3600. 
M. Fantini • Alta vi» dalia A lp i» ,  .rilegato, grandi ! Itlustraxlonl, 
L. 4300: 
Carlo Graffignai « l e  mani sulla roctia», i l  diario sipinlttico di 
Andrea Ogglonl, Ì l  edizione, rilegato, L, 2200. 
George» Livanosi « A i  d i  ik della verticale • ,  rilegato, L. 2200, 
Piero RomIi « La S'ciara de Oro • • « l e  Oelomlti di  Vaj Beliuna * ,  
rilegalo, grandi Illustrazioni, l .  4QÒÓ. ' 
Severino Caairat » ManUs"» mawlBfloterllagato a Uìùitrato, 
L 2,200,- ' . . • 

CASA EDiTRICS BALDINI & CASTOLDI MILANO 

A. Garobbloi « Seoperla « conquista de|le Alpi  >, i . .  3600, 
A. Garobbloi « Uomini del sello grado s (teconda edlxlone), L. 3GÒ0 
A, OarobblO) • Dal MonfJ .Pallidi alle 5e»e Monfssns d) Vetro* 

' (edizione di iusio), U 5000. 
A. Garobbioi «Milano carlt» • v ive»,  L 3200. ' 
A. Oaroiabloi • Milano dalle palafitte al Carroccio», L. 3B00 

ALTRE EDiZIONi 

Sandro Predai i Le guglia tensa nome t>, ed. Antolm!nel(lA L, 1200. 
Fulvio Cainpiottii • Come si va In móntaéna », ed. di iusso, L. 3500. 
>• Canti della mòntagna », dal repertorio del.Coro.della SAI quarta 
edizione d i  lusso, iilùslrats, .U 2500. 
• Cuidà dal  Monte Civetta» di V. tSaf Bianco, rilegatà,. L, 2000. 
«Guida del MarguarelsR di Saridro Cornino, filégàta, L 1200. 
• Sfl austriaco » di I<ruckénhaù8er-Furtner e • Wedèio-Scodiniolo • 
di Wolfgang e Hutter, ambedue rilegati, C. - asOQ cómpleislvi, 
Franco (JedaellU «Nord Italia • Sci ». (Alpi :. Sci), L, 150Ó (abbo 
nati «Lo Scarpone» L UOO), 
Graziano Paitorli Disco «ti • Litiche alpine in diaiallo milanese • .  
L 2000 (abbonati «Lo Scorporie » L 1800). 

Oettf volumi sono (n deposito al nostro recapito (n (Vallano, vfa Cor: 
romei U. 'p tes to  Edoardo Colombo, primo plano, ove si possono 
trovare anche I numerosi volumi delia Caia Editrice «L'Eroica». 

g t a n d i  c ó m è  h e l l è  p i c c o l e  , 
c o s e ,  o g n l q U a l v ò I t f t  s ì  
t r a t t a t o  d ' i n t e r v e n i r e  s ù l  
p i a n o  p r a t i c o  p e f ' r è h d e r a l  
U t i l e  a i  s u o i  s l m i H j  

T a l e  è p e r  n o i  i l  T e r r a y  
d è l i e  t^rtre g i o r n a t e  t r a .  i l  
N a t a l e  1 8 5 6  e I ' ì i i I z ì d  d e l  
1 9 5 7 ,  a l  m o m e e h t p  d e l j  
d r a m m a  d e i  g i o v a n i  a l p i n i - j  
s t i  V i n c o d o n  e H e n r y ,  r i -  : 
m a s t i  b l o c c a t i : d a l  g e l o  s y l  
M o n t e , B i a n c o ,  a l l o r c h é  s a ­
r à  e g l i  i l  s o l o  a C h a m o n i x  
a o r g a n i z z a r e  u n a  s p e d i r l o -  ! 
n e  d i  s o c c o r s o ,  a c u i  s i  a ì -
f i a n c h e r a n n o  a l c u n i  v o l o n ­
t e r o s i  a l p i n i s t i  d i  G i n e v r a ,  
p e r  t e n t a r e  d i  r a g g i u n g e r e  
i d u e  s v e n t u r a t i  c h e  s t a n n o  
a g o n i z z a n d o  s u l  G r a n d  P l a -
t e a u i  a q u o t a  4 0 0 0 .  

Q u e l l o  s t e s s o  T e r r a y  c h e  
n e l l ' a g ó s t o  l B 5 7 i  t r o n c a  ' a 
m e t à  u n ' a s c é n s i ò n e  i n  c o r ­
s o  c o n  U n  c l i è n t e  n è l l ' O b e r -
l a n d  b e r i i e s e  p e r  a c c o r r e r e  
i n  v é t t a  a l l 'E iger '  c o n  l a  c a ­
r o v a n a  i n t e r n a z i o n a l e  d i  
s o c c o r s o  a l p i n o  c h e  c e r c h e - '  
r à  d i  s a l v a r t j  i d u e  i t a l i a n i  
Claydi .óV,  C o r t i  e* S t e f a n o  
L ò h g h i , .  r i m a s t i  b l o c c a t i  
s U l l à  p a r t e  f i n a l e  d e l l a  p a ­
r e t e  N o r d ,  E d o p o , i l  m i r a -
Goioso s a l v a t a g g i o  d i  C o r t i  
a d  o p e r a  d e l  t e d é s c o  H e l l e -
p S r t h ,  e c c o  T e r r a y  f a r s i  c a ­
l a r e  a n c h ' e g l i  p e r  3 0 0  m è ­
t r i  d i  d i s l i v e l l o  l u n g o  l a  
s i n i s t r a  m u r a g l i a  a p p e s o  a 
u h  s o t t i l e  f i l o ,  d ' a c c i a i o ,  a l ­
la ,  r i c e r c a ' d è i  s e c o i i d o '  s p e r -  : 
d u t o , ' d e s i s t e n d o  d a l l ' e r o i c o  
t e f i t a t i v o  s o l t a n t o  , p e r  l e  
d i f f i c o l t à  s t r u t t u r a l i  o p p o ­
s t e  .(Jàlla m o n t a g n a ,  c h e  Ini.-
p e d l s c o n o  d i  r a g g i u n g e r e ' l i  
p u n t o  d o v e  s i  t r o v a  a p p e s o  
f i  p o v e r o  L o n g h i ,  e p e r  i l  
s o p r a v v e n i r e  d e l  m a l t e m p o .  

G e n e r o s o  s e m p r e ,  n e l l e  
g r a n d i  c o m e  n e l l e  p i c c o l e  
c o s e . ' M I  s i a  p e r m e s s a  d i  r i ­
c o r d a r e  q u i  u n  a l t r o  e p i s o ­
d i o  s i g n i f i c a t i v o .  Q u a l c h e  
a n n o  f a  ó a p i t a i  a f i n e  o t t o ­
b r e  a C h a m o n i x ,  c o l  s h e r p a  
T e n z l n g ,  ì l  v i n c i t o r e , d e l l ' E ­
v e r e s t .  P r o v e n l v a r r i o  d a i r i -
t q l i a ,  d a  u n  p r o l u n g a t o  s o g ­
g i o r n o  n e l l e  D o l o r i i i t i i  d ó v e ,  
T l n z i i i g  e r a  s t a t o  o s p i t e ,  di^ 
o n o r e  d e l  F e s t i v a l  d e l  f i l m ,  
d i  m o n t a g n a  d i  T r é n t o .  A 
C h a m o n i x  e r a  l a  s t o g i o n e  
m o r t a ,  e, n e s s u n o  a v e v a  
p e n s a t o  d ' o r g a n i z z a r e  q u a l ­
c o s a  p e r  f e s t e g g i a r e  i l  b r a ­
v o  T ó n z l n g ,  E c c o  a l l o r a  
T e r r a y  d a r s i  d a  f a r e ,  o s p i ­
t a n d o c i  p e r  u h  p a i o  d i  g i o r ­
n i  i n  b a s a  s u a ,  c o g l  d ' a v e r e  
i l  t e m p o  d ' o r g a n i z z a r e  i n  
o n o r e  d e l l ' o s p i t e  a l m e n o  
u n a  p a r t i t a  d ' a r r a m p i c a t a  
a U ' A u g u i J l e  d e  l à  P e r s é -
v e r a n c e .  

M i  flla ' c o n s e h t l t o  a n c o r a  
d i  r i v e l a r e  t m  a l t r o ,  p i ù  I n ­
t i m o  t r a t t o  d e l  s u o  c a r a t ­
t e r e  g e n e r o s o .  S p o s a t o ,  c o n  
Una  v a l o r o s a  a l p i n i s t a ,  m a  
sen i sa  f i g l i .  L l ò n e l  T e r r a y  
a d o t t ò  n e l  1 9 5 9  u n  b l m b n  
d i  q u a t t r o  , a n n i :  u n  ges tr i  
p a t e t i c o ,  m a  c h e  s i  p o t e v a  
c o n s i d e r a r e  c o m e  d o v u t o  

d i  c r e a r s i  u n a .  f a m i g l i ò l a  
c o m p l e t a .  M a  a l c u n i  m e s i  
o r  s o n o ,  u b b i d e n d o  a l l ' i m -
p U l à o  d e l  s u o  c u o r e ,  h a  r i n ­
n o v a t o  q u e s t o  g e s t o  g e n e ­
r o s o ,  a d o t t a n d o  u n  a l t r o  o r ­
f a n e l l o , .  

« I c o n q u i s t a t o r i  d a l l ' i n u ­
t i l e  » ,  è i l  t i t o l o  d e l  v o l u m e  
d i  r i c ò r d i  d i  é u t o b i o g r a f i c i  
c h e  T e r r a y  s i  d e c i s e  a p u b ­
b l i c a r e .  a l c u n i  a n n i  o r  s o n o , '  
u n o  d è i  p i ù  a v v i n c e n t i  l i ­
b r i  d i  m o n t a g n a  c h e  i o  c o ­
n o s c a . .  

L a  v i t a  d i  L i o n e l  T e f r r a y , ,  
g i à  c i r c o n f u s a  d i  u n  a l o n e  
d i  l e g g è n d a  e p i c à ,  n o n  è 
s t a t a  i n  ò g u i  c a s o  i n u t i l e ^  
S u i  p i a n o  u m a n o  e s s à  c o ­
s t i t u i s c e ,  n e l l a  r i o s t r à  e p o ­
c a  d i  t r i o n f a n t e  m a t e r i a l i ­
s m o ,  u n  I t i m i n o s o  e s e m p l o  
p e r  l e  n u o v e  g e n e r à z i o r i l l ,  

G u i d o  T u n c l l a  

E' scomparso 
Alfonso Vandelll 

Il 25 settembre s c o r s o  è, 
iniprovvisamsnte, deceduto 
a ven;&zia i l  rag. Alfonso 
Vandelli,: consigliere c e t i -
f r a t e  d e l  C . A . / .  d a l  3 9 4 0  e 
da uen t ' cnTl i  Presidente 
della Séxlorie CA.I, d i  V e ­
n e r i t i ,  dopa esserne atato 
Segretario è presidente d è i  
Comitato Rifugi, nonché 
organizzatore d i  gite so­
ciali. 

D i  i / i i i  e d e l l o  s u a  e s e m ­
p l a r e  attività diremo am-
p i d m é n t o . ' S i i l  p r o s s i T n o ' n u -

. m é r o , '  Ai lainiUaH . o d d o -
, l o T a t i  ;. intanto ^ a//e,Ét;^o'se 
' còtidòglianze ' " ' i d n t o  ' 'pitV 
' . ' s e n t i t e  ; i f r . ' q u a  Tito i l ' ' b u o n  

Vandelli era anche un.sin-
•céT-b d K U o t o  a m i c o  del n o ­
s t r o  g i o r n a l e .  ,., 

f a n n o  par te  d 
grc98p lioii. 9aIo tccnolpglcp.  m a  
o n c h è  civÙB é «Ocialé, , 

N t ì n d l w e n o  m o l t i  d i  q u e i  c a n -  j 
t i  risÈllgono a e p o c h e  ant lohe  o !  
atiticHUslhié, a c o m ' è  nntu- i  
rulé iti Utt àmblónte ,  c o m e  q u e l ­
l o  ItallànOr In  c u i  l a  musiet i  po« 
polf t fa i^óVeVa'  f a r e  i :  c o n t i  . con  
u n s  iTOoUstà" tif^dilzlonÈ. d i  dlf -1  
(usiò'ne a n c h e  popó lare ,  d i  m u - |  
s i ca  co l ta  — al s o n o  t ras forma- :  
t r s l t t  p e r  e f f e t t o  d e l l e  in f luen­
z e  d i l l a ,  wl t#<  s i a  p e r  
!BflettQ ; ; d e U t i e H | £ t t é r & t i c h e :  p a -
oiiliart d e l l e  « p ^ u n l t à  Che  l i  
h a n n o  tramàndàt l ,  flho a l l a  l o t ­
t a  d i  L i b e r a z i o n e  inclwsn, ftdat-, 
ta i idà  ftiàaa'rl l e . 'parple 'e  i o  stU, 
l ò  Ib-rtìodò'dft èapr iméro  l ó  l e à -
z iòn l  d®i p o p o l o  Itflllatitì a l  g r a n ­
d i  r lvo lg lme iUi  s tor lé l  d i  c u i  e r a  
i n v o l o i i t à t l a m é h t e  partec ipe ,  o ,  
c o m ò  riel paso  d é l l à  lò t ta  a l  L i -
b'erazloiie, '"consapévole.protago­
nista.  • •- ?. -̂r -3. .• • 

I l  l o r o  o b l i o  - -  'corti^ s p i e g a  
e g r e g i a m e n t e  Lti l^l  PéStalozza 
nella,  - sua.vbeJlrf -, prejitfnlazlone I 
d e l  d i s c o  % Pnsea  - piiròln », . 81 
cant i  d l ;q)ohtagnai :  n o n  è d i i m  ' 
q u e  cau$ató;tanÌQ d a l , p r o f ó n d i  
r iVoigim^nra ;  a V -

El l m o n t o  c h e  s i  p o s s a  f a r e  a l  
i b e r o v i c i  co i i s i s te  n e l  d i r e  c h e  

l a  s u a  canzone  è per / e tUimentè  
Itlserita .lira l e  a l tre ,  e n u l l a  l a  
d i s t ingue  s e  noti  f o r s e  u n  e i e -
rilento à s u o  to ta l e  vantagg iò ;  11 
sud  « s u o n o »  c i  è p i ù  fami l i are ,  
è p i ù  c ò n f o r m e  ti lraiit lco m o d o  
d i  c a n t a r e  d e l  c o r i  popolar i ,  
, D o p o  1 s i i ccèss l  c o n s e g u i t i  n e l  

t ea tr i  e a l l a  t e l ev i s ione ,  l i  Co* 
r o  C A I - U G E T  d i  T o r i n o  fttial-
m e n t e  itjette a t ióstra d l spòs l z lo -
Hé e ó b  c u i  p o s s i a m o  
r laséo l tàr lo  a casa  nostra ,  q u a n ­
d o  c i  p a r e  e piace ,  r e l m p a r a r e  
m o t i v i  d iment icat i ,  impiirdro 
nu<?vi m o U v i  coti  qui p o s s i a m o  
tórh^l'é, a p f ò v a r r  11 p i a c e H  di 
càfttai-p ins l e inè  q u a n d o  c i  t r o -
v i a m o  c o n  g l i  amic i .  È' i l  d i s t o  
in t i to la to  « p a s s a i p a r o l a » ,  e d i t o  
a c u r a  d e l l a  D N Ó  .di Ttìrlno! s i  
tratta,  oltre,  c h e  d e l l a  g i à  m e n ­
z i o n a t a  canzone .  d i  l i lberov lc l ,  
d i  s è t i a  c a n z o n i  ( u n à  i n  d ia l e t to  

vengonó-.iÌn*4tì>lUi( q u a n t o  dàl­
i e  deformazioni! , sovrastruttura» 
ll< d e l i a  cos iddet ta . . .« i t idustr la  
c u l t ù r a l e ; 4 l  ma^sa^i.  qor^l larlo  
n i e n t e  a i fa t to  h^.pes9arjtó,.d(ii p r i ­
mi ,  "come fe. dLnios.t^àio da l la  r i - ,  
florlturà d e i  fò l c ldre  a f r i cano  o 
d e l  ' t e a t r o  éihò'se, c h e  s 'accoin-
pagna  a r i v o l g i m é n t i  b e n  p i ù  
p r o f o n d i  e .rapidi  dui. nostri .  

NoH à caso  l à  reaz ione  a l l a  
mus i ca  s u b i t a »  a t traverso  U 

r i n n o v a t o  p i a c e r e  d i  « f a r  m ù ­
s i c a  •»'viene: p r o p r i o  d a  Torino ,  
c i t tà:  e m i n è n t e m e n t e  industria- ,  
l e ,  a eearna di coiaro ohe s o ­
s t e n g o n o  c h e  . l 'Industria trasc i ­
n a  Inè lut tabUménte  c o n  s é  l a  

cu l tura  d l :massR» .  
U C o r o  d è i  C ^ r - u a E T  d i  T o ­

rino,  d i re t to  dfv Gi lber to  Znmaf  
ra, d a  q u a l c h e  a n n o  risusoUa l e  
v e c c h i e  c a n z o n i  b h e  s i  d a v a n o  
p e r  m ò t t é .  N ò n ' l o  f a ,  p e r ò  c o n  
l o  s p i r i t o . d e l l ' a n t i q u a r i o , , 0  d e l  
n o s t a l g l o o - c h e  v u o l  r idare  v i t a  
e f t t m e r a - a  óQso'.ché o r m a i  s o ­
n o  irr lmediàbi lrnents  inattual i :  
c o n f o r m e m e n t e  'àlla t radiz ione ,  
tt&llanu, l e  t a  aderire;  a l l a  n u o ­
v a  r e a l t à ' e  a l lo  sp ir i to  d e l  t e m ­
p i  .nuov i ,  sos t i tuendo al l 'antica!  
d i speraz ióne  d i  p o p o l o  p e r e n n e -  ^ 
m e n t e  o p p r è s s o  iti d is incantata '  
Ironia d i  p o p o l ò  c h e . b a . m a t u -
irato il. p r o p r i o  .Spirito cr i t i co  c 
r iacquis tato  f iducia n e l  propr io :  
potere^. spstitUciudo Bll |arm6nla! 
n e l  g u s t o  de l .  mbli idraihmu u n a '  
a r m o n i a  p i ù  .pungente;  d i  gUstò 
p i ù  m ó d e r n ò ,  . b t l i m a m é n t e  r e a ­
l izzata d a  G i n o  Maiszarl, adat ta­
ta, a n c h e  qUi.  In, conformi tà  c o n  
l a  m i g l i o r  t fndiz lot ie  i ta l iana,  a l ­
l e  . carat ter i s t iche  t ip i che  - d e l  
complesso ,  .6: n o n  p l ù " ~  final­
mente!  — ancorata  a i  m o d u l i  
d e l  C o r o  d e l l a  ;.SAT, c h e  .è d i ­
ventato, ,  o v v i a m e n t e ,  p o n  p e r ,  
co lpa  Propria ,  i h  q u e s t o  se t tore  
u n  a c c a d e m i c o  m o d e l l o .  

81  è atrlvftt i  al. p u n t o  di i n s e ­
rirei .in-un':tep'd.rtDriq d i  h ius i -
ché'. tradiaiiJftaliìijUha' c ò m p o s l -
zlone. or lg lnRle ld l i .Serg lo  Llbe--
rovlei ,  .^.Pasea. parola.. .  » .  s u  to ­
s to  d e d o t t o  d à  . Una p o e s i a  . d i  
P i e r o  ,JahIer. I l  m i g l i o r  c o m -

pr .es iden 

' < 5 a r " f c '  

DE FRANCESCH PORTA lE DOLOMITI 
AL CIRCOLO RINASCEHTE-UPIM... 

M e n t r e  B e p I ,  D e  Francesch i  come, s i  sa i e  l u n g o  u n a  spac -
par iava  al C i r c o l o  .Hinascente-Icatura ,  u n  diedro,  u n  camino ,  
U p i m  d i  M i l a n o  l a  s e r a  de l  Oi in  opposizione. . .  P o i  a b b i a m o  v lr  
scorso ,  g l i  a lpinis t i  present i  J o ' s t o  U sestogradis ta  i n  az ione ,  

* '" ' p o i  a b b i a m o  osservato,rle e serc i ­
tazioni  d i ,  sa lva tagg io ,  s u i l e  
erode .  
, p u r a  - à i  dott,'.,S'érrarl : f a c e v a  

g l i  onor i  d i  ca.5a Ja s ignor ina  
Carla.Bersantl . ' 'Fra l present i  U 

ildente:tì'eirA'cc'i3dqniico c o n -
I d r  Val leplana,  il  dot tor  
Castoldi  p e r  ,11 ..CAI MI» 

lano,' l>71no S a l o ,  p e r  l a  SEM,  
Gianni  Corbahi  p e r  U C A I  M o n ­
za.- l 'accndemlco  :Ajazzl, R o l l y  
Marchi  e mól t i  .altri. 

...e alla jelevisione 
M a  noi  , a b b i a m o  v i s to  D e  

Francesoh  f inohé ff^fa teJevfafo-
ne,  l o  scorso  se t tembre ,  m e n t r e  
f e s t egg iava  la sun -set tecentes i ­
m a  semata  r ipe tendo  la « v ia  
I ta l ia '61  - da lui aperta ' su)  PIz 
d e  Clavazos.  Ins lemé ,o Cesare  
Frunooschctl i ,  • C o m e  ^ noto, 
ciuellu v i a  f u  tracdalH  cIh Do 
F r a n c e s c b  e Quinto  Itcun.-inin. 
segui t i  d a  Franceschet t i  e W u e -
rlch.  

s e g u i v a n o  « a n d a n d o  a scuola  
l n o n '  a lp in i sU s i  t r o v a v a n o  
sbalestrat i  In u h  m o n d o  ignoto,  
r i m a n e n d o n e  affasc inat i .  E' Sta­
to  c o m e ,  s e m p r e  i l  dott> A l b e r t o  | 
Ferrar i  a l  .presentare  l'oratore, ; 

nségnandogU l à  tradiz ionale:  
m e d a g l i a  d'Oro, e a n c h e  co loro  
c h e  b e n  c o n o s c o n o  U v a l o r e  
eccozlonale' .del f o r m i d a b i l e  sca ­
latore t r e n t i n o  s o n o  rimasti  
colpit i  d a  c e r t e  c i f r e  nude  e 
c m d e  c h e  il dott.  Ferrnrl h à  
a l ternato  filla c i taz ione  de l l e  
maggior i  v i e ;  t a n t e  prime,'.tan-. 
t e  . sol ltnrle,  tanti salvataggi .  
A p p u n t o  p e r  gl i  arditi  salva* 
taggj  D e  France.soh è s ta to  de-, 
cor^to,  d u e  : v o l t e  al va lor  c i ­
v i l e  .ad h a  a v u t o  la medag l ia  
Carnegle .  • 

- A r t e  d ' a r r a m p l c a v e - ,  « Sca ­
la te  ne l l e  D o l o m i t i » ,  « S o c c o r ­
s o  a lp ino  » 1 t r e  t e m i  svolt i  da 
D e  Francescb,  c o n  accompa­
g n a m e n t o  di dtnposiUve a co-
lori!  c o m e  si m e t t o n  le  mani  
su l la  roccia,  c o m e  c i  s i  lega.  

Segnalazioni 
Non è p e r / o r e  il d t / / { o l -

le 0 il superoritlco, che sti­
lo la presente nòia; tanto­
meno per r i p r o p o r r e  a l l 'a t -T 
tenziontì d e p l t  ' i n n a m o r o t i  ; 

-de l i f t= ' ,Tnp t t t f l ena  - f q  i f r c O i o !  
continuamente f e c a t ò .  a l l e  
bellezze n a t i t r a l i  d e l  m o r i t e ,  
dalla mania, ormai divenu­
ta cronica e parossistica) 
d e l i a  mtccanizzazioné di 
ógni angolo al quale Domi-
n c r i d l ó  hà riséfvatò l'oiioré 
e t a  g i o i a  d i  p o t c r g i  am-
mai}taré di neve. 

fltutèrei t e t n p o  e parole 
inutilmente, ché l'andazzo 
non lo frena, più nessuno, 
tanto, è radicato, nel cuore 
degli affaristi: pì'ofittatori, 
in barba al-panoramai alla 
pace, A l la  t r f tnqui l l i td .  

S c r l u o ,  invece, p e r  chie­
dere, flllc A u t o r i t à  c ò m p B -
t e r i t i  e a tutti coloro che 
hanno l a  p p s s i b i l f t r t  g il do­
vere d i  intervenii-e per sal­
vare a l m e n o  i l  s n l u f l b i l e ,  s e  
n o n  è il caso di imporre a i  
s i g n o r i  d e u a s t o t o r l  d i  mon­
ti, d e p i l  o b b l i p / i t  d a  r i s p e t -
tare. 

Anche gli .imbecilli san­
no. che altre i duemila, la 
devastazione d i  un', prato 
lascia uno sfregio per l'e­
ternità. Che si aspetta, al-

. lora^ ad abbìigare { siffnorl 
'costruttori di seggiovie, di 
• s W I i / t ,  d i  / u n i u i e ,  e c c „  o l  
r i s p e t t o ,  d e l  t ; e r d e ,  almeno '• 
dove c'è? • 

F a c c i a n o  p u r è  gli s b « n -
camenil neQèsaari e si pre­
occupino pure fili che -vo­
gliono d i  costruire i n  m o d o  
che i loro guadagni diven­
tino favolosi, ma; si impon­
ga lóro d i  t o g l i e r e  i l  « e r d e  
in grandi eolie, cosi da po­
terlo. rimetterà, i h '  p o s t o  a 
lavori ultimati. 

Se così si farà,'non ve­
dremo piii, a neve s p a r i t a ,  
e e r t e  m n é c W e  n e r e  che s o ­
n o  autentici pugni negli oc­
chi, non. soltanto per gli e-
steti, ma per tutti coloro 
che, frequentando la mon­
tagna per puro amore, han­
no i l  d i r i t t o  di esigerne l a  
c u r n  e il rispetto. 

Accidenti! Si fa la cam­
pagna e g i u s t a m e n t e ,  p e r  l a  
p r o t e z i o n e  l i e l j n  f l o r a  a l p i ­
n a ,  e poi si permettono de­
turpazioni insanabili. E' c o ­
s a  giusta? 

I t a l o  N e r i  

In ellcollero 
da Bormio a Cervinia 

Il 2 agosto scorso i coniu­
gi Giuseppe e G i t t l l a n n  Piro­
vano, dell'omonima scuola d i  
s c i  d e l l o  S t e l u i o ,  con un eli­
cottero da noleggio hanno 
compiuto in poche ore u n  vo­
to da B o r m i o  a Cervinia e 
r i f o r n o ,  senza n e s s u n  i n c i ­
d e n t e .  L ' a p p a r e c c h i o  è stato 
pài trattenuto a Bormio e 
ttff'hanno approfittalo parec­
chi ospiti per compiere nu­
merasi voli. sulla corona di 
quei monti, favoriti dal bel 
tempo, 
. Forse assaggi e p r o d r ò m »  

per un futuro jH-rmancnte 
s e r u j s i o  d i  (aort aereo con 
elicottero fra le varie stazio­
ni a i p i n e ?  

p iemontose ,  tra  I n  dlàlétttì ve ­
n e t o .  d u o  i n  d ia l e t to  ladino-oar-
nlco,  u n a  In  U n  i ta l i ano  I b r i d o  
p e r  l a  p r e s e n z a  d i  vocabo l i ,  d a l ­
l 'origine 0 d a l l a  p r o n u n c i a  d l a -
lettnlè,  c o m e  è t i p i c o  n e l  l i n -
g u a g g i b  m i l i t a r e s c o )  tradizioAà-
li. d i  c u i  i l  emióiscotio pareceh lé  
ed iz ion i ,  i r à  é u l  l 'armonizzatore  
ora  h à  Operato  Una sce l ta ,  ó r a  
un'Interpolazione,  ora  utt l i b e r o  
r i fac imento ,  I n  e s s e  U C ò r o  h à  
a m p i o  m o d o  d i  m o s t r a r e  l à  p r o ­
pr ia  versatilità^  passando d « i  t o ­
n o  m a l l n c o n l o o  di " A  p inn  dnle 
Il s o r é l l » ,  al  d ivort ln iento  p i i ro  
d i . - L ' a r i a  d e  campagna"' .a t t ra -
vtìrso v a r i è  s fumnturè ,  c o m e  11 
tr is te ,  .presagio  d i  m o r i e  c h e  
nleggiH s u  un 'apparente  ; l egge ­
rezza In  « O  enra  h i à m à " .  o l i  
v i v a c e  b o z z e t t o  d i  * D o n e ,  dò-

' A n c h e  i l  p i ù  appass lonatà  
a m a t o r e  d i  c a n t i  d i  m ó n t a g n a  v i  
t r o v a  q u a l c o s a  d i  « u o v o ,  t u t t i  v i  
t r o v a n o  u n o  Spir i to  n u o v o ,  ut -
tuàle ,  n o n  d a  m u s e o  n à  d a  à c -
c a d e m i a  n o h ó s t a h i e  l 'altà q u a ­
l i tà  d e l l e  ;, e secuz ion i .  E '  u n  b e l  
e o h t r l b u t ò  a l ia  r i i inscita ,  de l la  
c a n z o n e  popftlairè' l tà l làna, -  c u i  
c i  a u g u r i a m o  ne-S'^gUano al tr l i  
ohe próseguaao: qùestd cAirinìt-' 
n o  c o s i  br i l la i i temet i te  i i i trà-
pteso.,'' 

C n i - l o  l ' a r m c n i o l a  

• P A S S A  PAl tOLAi^ .  8 c f l n t r d l  
m o n t a g n o  - Coro CÀJ-UOET 
di Torino - Ediniónt DjVG d e l -

C.f,'.D,Z., u ì b  G e n o o e a l  24, 
ìor 

La Comniiisione consultiva 
del Parco nazionale 

delio Sleivio 
L a  G a z z e t t u  Uf l ì c l a l e  h a :  p u b ­

b l i c a t o  , l n o m i  d e l  c o m p o n e n t i  
l a  C o m m i s s i o n ò  e o h s ù l i i v a  p e r ,  
i l  P a r c o  h a z ì o n j i l è  d e l l ó  S t e l v l o . '  

F r a  e s s i  f igurano  l ' ing.  Cesare  
Chiod i  e ,  fra l <« n o s t r i » ,  i l  prof ,  
G i u s e p p e  ,Na«geron l  d i  Milano,  
pres idente  d e l  C o m i t a t o  sc i en t i ­
fico d e l  C:A,L e i l  c o m m .  A m e ­
d e o  Costa, v i c e  pres idente  d e l  
C,A,I. . , 

i l  pillore Bray 
espone a Parigi 

• Il 12.ottobre s ì  è aperta a P o -
rli7l e , ló  r i m a r r e i  s i n o  a l  2 n o -
w e m b r e ,  « n o  m o s t r a  d e l  p K f o r c  
S a l v a t o r e  B r a y ,  n e l l a .  G a l e r l e  
f r n n f o i s e ,  Beanàrd. ta per.50-
n a l e ,  n e l l a  f i n a l e  l i  n o i o  .nvllsta 
espone,  q t i ad r f  di m o n t o g n a ,  ed 
I n  i speó l e  d e l  C e r v i n o ,  è d e d l o a -
t n  0 L i o n e l  T e r r a y  d o  p o c o  
scómpor-so,  

, f è r  questo all'inaugurazione 
ilfficiale hanno presenziato la 
vedova del grande scalatore e 
Marcel H e r r o p ,  M i n i s t r o  / f a n c e -
ae  delio,: S p o r t ,  f i  c o n q u i s t a t o r e  
c t e i r A n n a p t i r n ó . .  C o m e  è noto, 
,Ter rn i /  fu-tra i componenti d i  
i^uella s p e d i z i o n e ,  ' B r o y ,  o v ­
v e r o  .11 s e n s o  d e l l a  m o n t o p n a »  
/ui detto il critico parigino Car­
lo .Strauss, r l c o r d t t i j d o  d e l  n o ­
stro,, p i t t o r e  * I a  s e n s i b i l i t à  (icu-
t a ,  i l a  t e c n i c a ,  filcitra, u n  amore 
firofondo» p e r  l o  m o n t a g n a  e 
def inendo ' opera valida la s u a ,  
s i a  'sul,, p l a n o  a r t i s t i c o  s i a  s i i  
quello umano 

I MORTI DI VAL BSLLUNA 

• C ' e r a  g i à  s t a t a  u n ' I n i z i a ­
t i v a  d i  q u e s t o  g e n e r e .  O v ­
v e r o  q u e l l a  d i  s c o p r i r e  u n  
g r u p p o  a l p i n o  a t t r a v e r s o  l a  
f o t o g r a f i a ,  c h e  r e s t a  s e m ­

p r e  i l  d o c u m e n t o  p i ù  f e ­
d é l e .  A n n i  f a .  a p p u n t o ,  l o  
A s i j e s s o r a t o  p e r  11 T ' u r i s m ó  
d e l l a  R e g i o n e  T r e n t i n o -
A l t o  A d i g e  s i  f e c e  p r o m o ­
t o r e  e d  e d i t o r e  d i  u n a  c o l ­
l a n a  d i  5 - 6  p u b b l i c a z i o n i  

c h e  I l l u s t r a v a ,  c ó n  r h a g n i -
f i c h e  f o t o ,  t u t t a  l a  r e g i o n e  
d o l o m i t i c a .  M a  q u e s t e  p u b ­
b l i c a z i o n i ,  o l t r e  a d  a v e r e  

u n  c o n t e n u t o  s p e c l à l l i z f l t o  
i n  s e n s o  a l p i n i s t i c o ,  r i s e n ­
t i v a n o  d i  U n a  c e r t a  c o m ­
p i l a z i o n e  B d ' u f f i c i o  

Q u e s t o  n o n  s i  p u ò  d i r a  
d e l l a  p u b b l i c à z l o h e  ò h e  h o  
q u i  o r a  s o t t o m a n o ,  l a  q u a ­
l e  p u ò  s e n z ' a l t r o  e s i é r e  
p r e s a  c o m e  c a m p i o n e  del-* 
l e  p o c h i s s i m e  o p e r e  d 6 l  g è ­
n e r e  U s c i t e  f i n o r a  i n  I t a ­
l i a .  P a r l ò  d e  • L a  S ' d a r a  
d e  O r o  » d i  P i e r o  R o s s i ,  r e ­
c e n t e m e n t e  u s c i t a  p e r  i t i ­
p i  d e g l i  E d i t o r i  T a m a r i  d i  
B o l o g h t ì ,  N e l l e  r e c e n s i o n i ,  
d i  s o l l t ó , :  s i  : p à r i a  d e l l ' o p e ­
r a  e d e l l ' a u l ó r e .  S a r à  q u i  
p e r ò  a n c h e  o p p ò r i U n o ;  
s p è n d e r ò :  d U e  p a r o l e  p e r  
r i n g r a z i a r e  i T a m a r i ,  c h e  
g i à  d a  a l c u n i  a n n i  o r m a i  
h a n n o  I n t r a p r e s o  l a  s t a m p a  
d i  u n a  s e r i e  d i  p u b b l i c a z i o ­
n i  d i  m o n t a g n a  a l t a m e n t e  
q u a l i f i c a t e  e p r e g e v o l i  e 
c h e ,  à f i c h e  g r à a l e  a q u e s t a  ra ,  v à n n o  fi c ò ì l o c à r s l  

i m i g l i o r i  e d i t o r i  d i  
c o s e  d i  m o n t a g n a ,  i n  I t a l i a  
e f u o r i ,  P e r  l a  p r i m a  v o l t a ,  
i r i f a t t l ,  u n ;  e d l t ò V o  I t a l i a n o  
h a  d a t o  v i t a  a d  u n  g e n e r e  
d i  p u b b l l c à z l o n é  t r a s c u r a ­
t o  d a  n o i ,  q U a h f l ó ,  i n v e c e , '  
è a s s a i  d i f f u s o  i n  a l t r i  p a e ­
s i  a l p i n i . .  •; 

I l  v o l u m e  d e l  R o s s i ;  ò 
U n a  fiintesl f ó t o g r a f l c a  d e K  
l é  b e l l e z z ó  a l p i n o  d i  B e l ­
l u n o  e d e l l a  s u a  m o n t a ­
g n a .  L a  m o n t a g n a  d i  q u e ­
s t o  s i m p a t i c o  c e n t r o  d o l o -
t n i t i c ò  — l a  S c h i a r a  —  ̂d o ­
m i n a  l a  V a l  B e l l ù n a ,  per -»  
c o r s a  d a l  P i a v e ,  e d  è u n  
p o '  l a  b a s t i o n a t a  m e r i d i o ­
n a l e  d i  q u e l  g r a n d i o s o  
c o t t i p l e a s o  d i  g r u p p i  m b r i -
t u o s i  à g ó f i i n l  e « a l d à n l ,  d è i  
q u a l i  f a n n o  p a r t e  l a  C i ­
v e t t a ,  I l  P e l m ò ,  i l :  Bosco-»  
n e r o  e d  - a l t r i  a n c ó r a :  ' 
• Q u e s t ' o p e r a  ; d e v e  * e s s e r e  i 
c o n s l d é r à t a  i l  r c o r o n a t n é n -  : 
t ó  d i  U n a  s e r i è  d i  p u b b l i ­
c a z i o n i ,  t u t t e  d e l l o  s t e s s o '  
R o s s i ,  c h e  d a l  1 0 5 8  a q u e ­
s t a  p a r t e  h a n n o ' a r r l c c h i t ò  
l a  b i b l i o g r a f i a  d i  q u e s t e  
m o n t a g n e ,  P i e r o  R ó s s i ,  
l a u r e a t o  i n  g i u r i s p r u d e n z a ,  
é s t a t o  é d  é u n  a l p i n i s t a  
a t t i v o ,  c o m p l e t o  d i r e i ;  u n o  
d i  q u e l l i ,  c i o è ' c h e  s i  s e n t o ­
n o  a t t r a t t i  d a l l a  m o n t a g n a  
i n  t u t t i  l s u o i  a s p e t t i ,  n o n  
s o l o  d à  q u e l l i  a t l e t i c i  s p o r -
t i v i i  0 c h e  d i r  s i  V o g l i a .  
O l t r e  q u i n d i  a d  a v e r e  a l  
s u o  a t t i v ò  u n ' g r a n  n u m e r ò  
d i  a s c e n s i o n i ,  ó l t r e  a e s s e ­
r e  v i c e - p r e s i d e n t e  d e l l a  
S e z i o n e  C A I  d i  ; B e l l u n o ,  
a l l a  q u a l e  h a  d à t o  i m p u l s o  
e v i t a l i t à ,  c o n  l a  r e a l i z z a -

• z l o n e  d i  y i f u g ) ,  b i v a c c h i ,  
s e n t i e r i ,  v i é  f e r r a t e ,  , e c c . ,  
è ,  c o m e  d i c e v o ^  a u t o r e  d i  
u n a  m o z z a  d o z z i n a  d i  p u b ­
b l i c a z i ó n i  s u .  L a  S c h i a r a ,  
d i  c u i  c o n o s c e  : o g n |  f e s s u r a ,  
o g n i  a n t r o ,  o g n i  c a n a l e .  

I l  t i t o l o  d i  q u e s t a  s u a  
n u o v a  o p è r a  v i e n e  d a l  n o ­
m e  d e l l a  v é t t a  p i ù  a l t a ,  l a  
S c h i a r a  ( i n  d i a l e t t o  l o c a l e  

] b  S ' c i a r a  • r a n e l l a )  > d à  
u n a  ì e g g Q h d a  p d p o l a r a  d t  
S .  M a r t i n o ,  i l  q u a l e ,  d u ­

r a n t e  u n a  d e l l e  s u e  p e r e ­
g r i n a z i ó n i  a l p i n e ,  l e g ò  i l  
s u o  c a v a l l o  a u n  a n e l l o  I n -

. l l s S o  s u l l a  c l h l à  d e l i a  m o n - .  
i a g h à ,  i l  / « j u à l o  d i v e n n e  
p r o d i g i ó s a m e n t e  d ' o r ò  p u -
r i s s i i n ò .  I l  v o l u m e ,  i n  v e ­
s t e  e d i t o r i a l e  d i  l u s s o  é 
g r a n d e  f o r m a t a s i  a p r e  c o n  
u n o  s c r i t t i )  d i  D i n o  S u z z a ­
t i ,  n a t i v o  d i  B e l l u n o ,  c h e  
r i e v o c a  a l e u n o  i m p r e s s l o h t  
p r o v a t e  s U U a  p a r o t é  d e l l a  
S c h i a r a j  d u r a n t e  l a  s u a  
g i o v e n t ù .  

; L e  . t a v ó l e  f ó t o f r f t f i ' è h e ,  
i q u a s i  t u t t e  a p i è n a  p a g i n a ,  

s o n ò  i h  g r a n  p a r t e  . o p e r a  
d i  R ó s s i  è ' i d l r i t ó i t r à n o  h o *  
t e V ó l e  a e n f l i b i l i t è  è e a p a c l -
i à  t e c n i c a .  E d  i n  p i ù ,  t f f t -
B f ò n d o n o  l a  b e l l e z z e  d i  
q u é s t i  l u ò g h i  C o n  U h  s e n »  
8 6  p o e t i c ò ,  p r o p r i o  d e l l ' a i -
p l n l s t a .  

D a  a l c u n e - l m m a g i n i  c o l ­
t e  l u n g o  l a  f F e r r a t a  2 à c -
e h i  » ,  d a l  t r a m o n t o  ̂ e l l a  
G u s e l a  d e l  V e s c o v à ,  d a l l a  
v i s i o n e  d i  s u p e r b a  p a r e t i  
( g i à  < f a t t e  > 0 a n c o r a  d a  

: 8 o a Ì a r e ) i  d a l  r a g g i o  d i  s o ­
l e  s o p r a  i l  s e n t i e r o ,  è t u t ­
t a  u n a  s e r i e  d ì  v i s i ó n i  c h e  
c i  g u i d a n o  p i a n  pl&liO a l l a  
s e ó p e r t f t  d i  t s u è s t i  m o n t i .  
M a ,  s o p r a t t u t t o ,  è i ò  c h e  
c o l p i s c e  è l a  p r e s e n z a  c o ­
s t a n t e  d e l l ' e l e m e n t o  u m a - -
n o .  O l t r e  a l  r i t r a t t i  d e i  
p i o n i e r i  d i  q u e s t a  m o n t a ­
g n a  ( B e r t i ,  A h d r e o l e t t l ,  
l o r i ,  i f r a t è l l i  S p e r t i ,  G h i ­
n o  V i e l i  G e n l O :  P o i ,  e c c . ) ,  
t r o v l a r a ò  i m m a g i n i  d i  b o -

fléàibli, p a s t ó r i ,  c o t i t a d l n i ,  

d i  à b i i a z i o n l  r u s t i c h e ,  d i  

m a l g h e ,  d i  f l o r a ,  d i  f a u n a .  

: I l  t u t t o ,  s e n z a ,  r e t o r i c a ,  

: c o n d i t a  s o l o  d a  b r è v i  d i d a -
g o a l i e  e n o t e «  D e v e  e s s e t ^  
i n f a t t i  l a  f o t o g r a f i a  a p a r - -
l à r e .  a ; t e n d e r e  l ' a m b i e n t e  

0 l a  p e r s o n a .  

R o s s i ,  s i  è a v v a l s o  d e l l a  ^ 

c o l l a b o r a z l a n e  d f  a l c u n i  a l ­

t r i  i l l u s t r i  a l p i n i s t i ,  c o m e  
G i o v a n n i  A n g e l i n i  e T o n i  , 

H i e b b l e r ,  d e i  q y a n ' ' ' S o n o  

a p p u n t o  u n a  s è r i e  d ì  r i p r o -

dU2Johl> B e l l i s s i m a  q u e l l a  

d é U ' A n g è l i h l  : t n a t i v i t à  I t t  

c i m a ;  a l l a  T a l v e r i a  » c h e  

m o s t r a  u n a ^  p e c o r a  a p p o n a '  
: g r a v a t a s i ;  d i  d u e  a g n e l l i n i ,  

s u l l a  v e t t a  d q l  m o n t e .  

L a  • S ' c i a r a  d è ,  O r o  » è 

s e n z ' a l t r o  u n a  p u b b l i c a z i o ­

n e  c o m p l e t a ,  p e r c h è  o n p a c e  

d i  a c c o n t e n t a r e  n e l l o  s t e s ­

s o  t e m p o  U t u r i s t a ,  l ' e s c u r ­
s i o n i s t a ,  f a l p i n i s t a i  J o  s c i a -

t o r o i  11 v a l l i g i a n o .  G l i  a l ­

p i n i s t i ,  i h  p a r t i c o l a r e ,  d e b ­

b o n o  e s s e r e  g r a t i  a P i e r o  

R o s s i ,  c h e  c o n  q u e s t o  v o l u ­
m e  e n l l c i p a  l o r o  l e  s u p e r ­

b e  v i s i o n i  c h e  11 a t t e n d o n o  
l e s s ù .  

D o p i  P o l l o g i - i n n n  

P i e r o  R o s a i  " L a  .9'clrtra d e  
O r o  » .  M o n t i  d i  V a l  B e i -
l i m a .  T a m a r i  E d i t o r i  i n  B o ­
l o g n a ,  v i a  d e '  C a r r a c c l  7 .  

L'ECO DELLA S T A M P A  
L-FFICIO DI tUTAOU 

D A  G l o n S A L I  K UIVIBTG 
. S'ondato ne l  t80} 

D l r e t l o r e i  UmOerto ti'ruaiuete 
Via Giuseppe  Compacnoni  liS 
MILANO . Te le fono  73.33 33 
Casella Pos t a t e  3548 • Tele­
g r a m m i :  Élcoatampa . Afitono 

B A N C A  
G O M M E  F A C I A L E  

n A I J A N A  
: BANCA DI INTERESSE NAZIONAIB 

CAPITALE .SOCIALE U 20.000.000,000 ''RISERVA L 9,350,(300.000 

H g é n é m n  
OFFERTA SPECIALE a tu t t i  1 lettori 
n e l l a  c a r a t t c r i s t i o a  c o n f e z i o n o  i n  c e r a m i c a  d i p i n t a  a m a n o  

T I P O  A D A  1 / 2  I.ITRO L. 3 . 2 5 0  

T I P O  B D A  1 / 4  LITRO l .  2 . 7 5 0  

Pagher'ete s e n z a  alcun aumento l'Im-
porto dovutoci  a l  pos t ino  a l la  conae .  

. gna  dàlia merce .  

Ordinato subito I I  t ipo pre* 
(erf to inviando I I  tagl iando 
compilato al la 

SOC. PIN STEFANO & C. 

ABBADIA A L P I N A .  PINEROLO {TORINO) 

SPESE i m b a l l o  e POSTALI O f l A T U l T E  

COfiNOM£ I 

N O M E  j 
TIPO A L. 3 . 2 5 0  • 

TIPO B L, 2 .750  Q CITTA . 

fIRMA. 

Da ritagliare e inviare illa Soc, Pio Slelano & C.» Abbsdi» Alpina •PineftilolTo) 
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C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarlo diurhoi da luaed) a veuertù dalla ora 8 aite 12 « dalle ora i& alJa IO*, «abato dalia 
ora & alla 11 Saralai matrtadl t veóardl dalla ora 21 alla 22.30 Tftlaf.: fiQ8.4àl • 896.971 

Programma Serata di Canti della Montagna 
Sala Grande Verdi del Conservatorio di Milano 

S a b a t o  13  n o v e m b r e  a l l e  o r e  31  l i  C o r o  d e l i a  S.A.T.  d i  T r o n t o  
ji i-esénterà a l  p u b b l i c o  njl lajjesé u n  pfoarnmjna  di cont i  d e l l a  
m o n t a g n a  d i  e c c e z i o n a l e  in teres se .  

D a t a  r t m p o r t a n z a  d e l i a  serata ,  s i a m o  cer t i  c h e  1 nos tr i  S o c i  
i n t e r v e r r a n n o  n u m e r o s i  c o n  1 l o r o  fanì i i lar i  e f a r a n n o  p r o p a ­
g a n d a  p r e s s o  l l o r o  conoscent i . ,  

A g iorni  vorr& i n v i a t o  a t u t t i  l S o c i  da l la  S e z i o n e  u n  p r ò -
g r n m m a  det tag l ia to .  

L a  q u o t a  d i  p a r t e c i p a z i o n e  s tabi l i ta  è d i  L.  300 ai S o c i  C.A.I< 
e L .  760 à i  n o n  soc i .  

P R O G R A M M A  
Trdscrizionf d i ;  

Canto' ̂ eglixAlpUil^ . K u P l g è M l i  
fUii iortte  ' : ' ' ? i ìi'pr, Mlcheiàni^iit 
Trentino (Val  ricmme), L. Piftaréjlii 
Plomont» i i-À» Podrótti 
Tréntìntt "(Val tteiidena)l<. P U a t e l l l  
Piemonte : A;]B. Mt^heUniellJ 

La vton Klft dalie montagne t r o n U n o  (Val di goto) A.  Pedrotti 
C a m  marna mt VAI Toni Trentino L.  PlgaretU 
M&itinade (té Kune Perlòt  Trentino (V, Cavedine) A.B. MIehelan|elt  

Par lo  pr ima 
<tnet mazìtoiin Di Iteri 
l a  iietlA ;,at mal ino  . 
Tanti  « h e  n** ' 
Lii aergèra  
Mattlnaila 

celta tellco 

Sottosezione Pirelli 

° a i  

CASTAONATA A L  l 'EBTUSi  M 
ottobre. Partenza d e l  Centro Pt -
TfilU ore 7, arrivo a Carenno 
8,30; partenza d a  Carenno 
17,30, arrivo a Milano al le  19. buo- i  
tB II, 800 dipendenti e Inintuarl 
soci Sezione.  L. eoo non soci. | 
(Comprende viaggia À.B.  e met­
to ohtlo d i  castagne).  Colazione 
a b a t e  di «polenta « oae l*  sia 
all'Albergo Pertwsino (un'ora e 
m e i t a  di mulattlM-a) ctie nesl l i  
altri locali di  Carenno. 

NUOVO COMMlsSAIl ini  Aven­
d o  ti ra^, Alberto Ottollna la­
sciato l'Incarico di. Commissario 
della Set ione Aiplnismo-Sal, l a ,  
presidensa de l  Gruppo . Sportivo 
lo  î a a l i idato  a l  dott.  B n i n o  Hi-
pani, c h e  ai v a r f à  tJellaicQllatio-
razione di P iero '^rt tacroce ,  Ma-' 
rio Tessera, Melberto Glassarli, 
PiW Clemente Mantefatza,  Roc-
®d Cèreda. Carlo Bianchi  a" Ma-
rló-,CaitBlU. 

torello 

Tar le  

C'ereno tre « 
l . a  smortina 
I l  f iore di  Tereiiina -
14» carrozze 
Le (olr  a la montagne 
L'è tre di Cile '1 piove e 

»J f i o c a  
tWinna nanna  
PrRghlera a sant'Antonio 
La «posa morta  

Lazio 
Piemonte 
Trentino , 
Trentino {Val < 
PiemoMte 
Trentino 

L. Pigarclll 
t .  Ptgarclil 
L. Pigareiil 

t N o n )  1>. Olonlsl 
A.tt. Miohelangeiij 
L. PigareiU 

Festeggiali 120 anni 

del C.&.I. Bergoseila 
P e r  lestegglare l vent' anni ' 

delia sua fondazione, la Seziono 
C.AJ. di Borgòsesia ha organiz­
zato la « t r é  giorni »! sabato 2' 
oitobre conferenza di Eriiesto, 
Lavlnl sul tèma « IJn sodalizio' 
ai sevizio della montagna »; do-
mcnioa 3 omaggi floreali al 
duU della montagna dopo le 
funzioni religiose, quindi gran? 
d e  adunata al Teatro Sociale, 
con una conferenza di C«9aré 
Maestri; « C  ancora aipliiismo?» 
illustrata da  una  serie di dlapO' 
sitlvo d'aitò interesse. 

Nel pomeriggio l soci si sotio 
apostati. alla •• tendopoli alpina », 
allestita nella trazione Agnona. 
dove al è éslblto 11 coro «Can-
torea Mundi : 

La sorà del lunedi 4 ottobre 
infine t festeggiaménti sono prò-
séguiti al Teatro, dove f ra  ral< 
tro s i  & glrafó u h  film d l  Her­
mann Geiger, i l  venténnàle del 
C.A,I. coincide còh 11 decennale 
deiristituzione del benemerito 
porpoid l  sòocorso alpino Val-
sesiardoppjs festa W f t d i ; '  

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 - Torino - Telefono 5 2 . 7 9 . 8 d  

dt l ip lnlgol l  per  ^terminare-il r i ­
l i è v o  dellà grotta d i  S u  Ànìtu, glft 
recentemeitte esploraUi m a  non.  
rilevata ' eompleiamentet in  due  
punte  di a e 4 giórni-11 lavóro f u  
portato quBèi compietamefìte : a 
terminéi ora l a  gifOtta di S u  a m u ,  

' suo l  12Ó0 hi .  d i  sviluppo,  ̂ l a  

C . A . I .  SezioncS.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 -  MILANO - Tel. 899.191 

24 Ottobre 
Caslagnata a Levo 

Afghan 1965» ; 
Ai suo rientro dall'Afghanl-

ston abbliuno incontrato in aedo 
li nostro socio Andrea Mellano. 
mèmbro del Owppo Alta Mon­
tagna e, accademico del C.A.I. 

In attesa di 'conoscere Ja re­
lazione ufflclale. che verrà pub­
blicata sulla tlostra rivista, ab­
biamo chiesto qualche anticipa­
zione ai simpatico Andrea, che, 
pur nellà sua;'éstrcma riserva' 
" tza, ci ha  fornito qualche da. 

sull'attlvith e sulle mète rag-
Biunté dalla spédizlono « Afghan 

Dopo un  anno di preparati­
vi, U 20 giugfto siamo partiti 
da Torino in quattro: l'ing. Ric­
cardo VarveUl :e Pier Franeoì 
Olraudo per  la 'parte sclentlflca. 
Romano Perego od lo por la 
parte àlplDiatica (una spedizlo*  i 
ne super-legpte,  dunque!)^ Non 
avevamo una  jnh ta  ' 
ma U nostro'ùbtóttìvi 
nértoamente lèi  montagne 
Hlndu-Kush afgano e. m par-
ttcOlàTré, Se «1 concesso! 

pèrmessp d^Cfiésso. Il gruppo' 

& 

Tróntlno (Valiasarlna) R> Uionisi  
Trentino (Val  d'Àdlgo) L. Pigareill  
Piemont* A.  Pedrotti 

AMamen l»  
L a  40.a e d i z i o n e  d e l  a o s t r o  

A t t e n d a m e n t o  « A .  M a n t o v a n i »  
(•ffettuatusi p r e s s o  U R i f u g i o  
Z o j a  i n  V a l  M a l e n c o  s i  è c h i u s o  
c o n  u n  r i s u l t a l o  soddis facente . ]  

L ' i n c l e m e n z a  d e l  t e m p o  n o n  
h o  p e r m e s s o  di rea l i zzare  l i  
p r o g r a m m a  a lp ln l s t i cò  c h e  i ior-
n m l i n e n t e  1 par tec ipant i  s v o i -
Sono.  

L ' a f f l u e n z a  qués t '  a n n o  h a  
a v u t o  Un b u o n  n u m e r o  d i  S o c i '  
d e l l a  S e z i o n e ,  s e m p r e  present i i  
i f r a n c e s i  c o n  i l  t e s t a  il V .  P r e ­
s i d e n t e  R i n s u e t .  A d  u n  g r u p p o  
d i  as s idu i  f requenta tor i  è s i a t o  
a f f i d a t o  l i  c o m p i t ò  d i  d a r e  al-

Sottosez. Fior di Roula 
GINNASTICA Pl tBSCnimCA.  — 

Sotto la direelone de l  proff; Ma-
Bconl Q Micucoi viene organizsa­
t o  i l  3Qo Corso di ginnastica pre-
saiistica, pressa l e  palestre (ma-
sohiie e femminile)  dell'Istltiito 
Cattnneo, ptnzza Vetra 9, Milano. I 
Esso d cominciata il IS corrente 
e terminerà martedì W novèmbre 

t v .  Quote soci  F .  d.  R.  e CAI 
2.SOO. non soci L, 3.000 (com-riSQ doccia calda):  obbligatorie 
scarpo di ginnaatica, 

Orario; corso  A: da l l e  21 al le .  
23 dt ogni martedì e venerdì: 
corso B ;  dalle a U O  alle  22,30 mar­
ted ì  e Venerdì. 

Informazióni • isorlìilont preS' 
s o  l a  nostra sede, v i a  oiaclÉilml 2, 

SoflosezIonI 
i r :  n o s t r o  Cons ig l i ere  dott.  

C a r l o  Castoldi ,  addet to  a l  col-
legameri tb  c o n  io  Sot tosez ioni ,  
h a  r i u n i t o  l a  sera  d i  m a r t e d ì  6 
c ,  m .  i R e g g e n t i  p e r  d i s cu tere  
p r o b l e m i  Inerent i  a l l e  s o t t o s e ­
z i o n i  e p e r  s tud iare  u n  c o l l e g a -  H seguente 

1 tled'lnl-

l ' A t t e n d a m e n t o  n u o v e  d ire t tr ic i  ogni  aera dal le '21 ,M a'né'"28^aò; 
p o r  coord inare  i contat t i  c o l  oppure dU'ettamonte presso l a  di' 
p r o g r a m m i  { i e l la  Direz ione .  j rezione de i  Corso prìn 

S o n o  g i à  s t a t i  f a t t i  sopra luo -
g h l  p e r  s ó e g U c r è  l o  l oca l i tà  p i ù  
a d a t t e  i n  a c c o g l i e n t i  a m b i e n t i  
a lp in i .  

A t u t t i  c o l o r o  o h e  h a n n o  a t t i ­
v a m e n t e  par tec ipato  a i  p r e c e ­
d e n t i  A t t e n d a m e n t i  sarà  Invia­
l o  u n  Questionario e l e  o s s e r v a - ,  
zionl saranno poi vagliate in 
una-3riiuilQiie. 

Ecco i l  p rogramma det ta­
gliato della ( Castagnata > in '  
calendàrio pe r  domenica  2i\ 
ottobre, m a n i f e s t a z i o n e  d ì  
chiusura del calendario es t l -

autunnale  1965; 
Par tenza  d a  piazzetta e x  

Reale  o re  8; a r r ivo  a Levo 
o r e  10; colazione o re  12,30. 
Par tenza  da  Levo  a l l e  17, con 
arr ivo à Milano a l l e  o r e  20. 

c;iuotB viaggio A.R, i n  pu l l ­
m a n  L .  1.000; pas to  completo, 
compresi vino e castagne (da 
prenotarsi)  L .  1.400. 

L e  Iscrizioni s i  ricevono in 
sede ne l le  se re  d i  martedì  e 
Venerdì. Dire t tore  dtìlla gita: 
Giovanni  Acquistapace. 

Come abbiamo pubblicato 
scorso numero ,  Levo si 

t rova  a m .  600 d i  alti tudine 
sopra Stresa  e domina tu t to  
" centro del Lago  Maggiore 

l a  vasta  zona circostante. 

m e n l o  d e l  v a r i  p r o g r a m m i  d i  

' j prietà ». V 

Sottosezione G.A.M. 
GINNASTICA PltESClISTICA — |  

Anche quest'anno In sede, dal  16 
corr. a l  22 novembre, « r  lunedli 
e venerdì s i  terrà dal le  21.30 al le  
88,30' Uh : c w t o '  di" gintsàìrtt ori- , 
sciiatlc^ r^?èr^to.,escl«i^vameBte 

avranno accesso solo  t pni-teci-
pimtl al corso; si  conalgliano te­
nuta sportiva, scarpe d a  tennis  c 
pullftcaneatro; direttori Ugo.  Bai-
tsari 0 Antonio Bulazzi; Iscrizioni 
in  sedo presso Antonio Bulazzi. 

ASSENfDLEA STRAORDINA-
n i A .  — Per  giovedì 21 coir, o l le |  
ore 21.15 Bl terrà i n  sede l'as 
biea slraurdlnarla de i  soci 

Acquisto dil 
Blanpincloux a 

a i « ;  sollaUoJiB p o r  1» ' Pross ima,  
qualunque sia il numero dei  pre-s tn« lone  inverna le .  

L ' a r g o m e n t o  h o  in teressa to  
t u t t i  i ^partecipanti, t a n t o  c h e  
p e r  p o t e r  appro fond ire  g l i  ar -
Homenti<. l l  dott .  Casto ld i  h a  In-,  
d o t t o  u n a  n u o v a  R i u n i o n e  p e r  
m a r t e d ì  26  o. m .  a l lo  o r e  211 
p r e s s o  l a  n o s t r a  Sez ione .  

N e l  p r o s s i m o  n u m e r o  d a r e m o  
r e l a z i o n e  s u l l o  r iunioni .  

Chiusura rifugi 
I n o s t r i  R i f u g i  h a n n o  c h i u s o  

j ba t tent i  o d  e c c e z i o n e  s i  inten­
d e  d e l  « P o r t a »  a l  Res tne i l l .  

1 S o c i  p e r  e v e n t u a l i  apertu­
r e .  t r o v e r a n n o  i n  S e g r e t e r i a  i 
n o m i  e l 'Indirizzo e sa t to  p e r  
a v v e r t i r e  i custodi ,  c o l  q u a l i  
p o t r a n n o  m e t t e r s i  d i r e t t a m e n t e  I  
i n  rapporto .  

L e  i n f o r m a z i o n i  r i c e v u t e  c o n - '  
f e r m a n o  c h e  m a l g r a d o  l e  av­
v e r s e  condiz ion i  d i  u n a  e s t a t e  
i n c l e m e n t e ,  l a  f r e q u e n z a  s ta  Ita­
l iana  c h e  s t ran iera  n o n  è m u ­
t a t a  n e l  n u m e r o  e n e l l e  pre­
senze .  

senti. Potranno partecipare i soci  
ctie abbiano compiuto i l  1B<> a n ­
n o  d'età, i n  regola con  le  quote 
sociali e iscritti da almeno 3 ma­
si. Ogni socio ha diritto di porta­
re  1 delega di socio assente. S 
raccomanda dt partecipare data' 
l'importanza dell'orgomento. 

CITA CULTURALE. — D o m e  
nicn 2-j ottobre, a Chlaravaìie MI 
ianesc, Grazznno Vianontt. Castel 
i'Arquato, Partenza ore 7.iB. piaz 
zale  Piemonte, 7,30 P.zza S. Stefa? 
no; ritorno are 16,30. Quote: soci  
G.A.M. L.  1,700. soc i  C.A.I, 11-

• • • - — Co­
lazione in  trattoria a Castéll'Ar-
quato L.' 1.300, 

GITA 8 .  MAKGUBntTA - POR­
TOFINO - S.  FRUTTUOSO — * 
chiusura, de l  programma estivo, 
31 ottobre: partenza V.lo Marche 
ang, Zara ore 6.30, arrivo S.  Mar­
gherita oro 0,30, servizi pubblici 

er  Portofino e battel lo  per  " 
'ruttuoso (a. r. L, 300), . oppi 
ter panoramico sentiero da f 
•oflno a S.  Fruttuoso: oro 13 
lezione ristorante * da Giovanni 
(L. 2000). Partenza in  battello 
per Portofino; partenza da S.  Mnr-

• '• arrivo Milano 

sci CLUB MILANO 
PROGRAMAfA CORSO flCI 

19«5-GB 
Anche per . la stagione acHstlcu, 

1903-66 lo  Set Club organizza u n '  
Corso di Sci domenicale, prp̂ l̂} 
BÌunto*aU'>-Xiy.^diiione^:^i,\,.,-^^^ 

L e  adeeioni saranno aéòèttate' 
dal 2C.10 p.v, e la prima lezione 
sarà tenuta i l  28-11 p.v. 

L a  Direziono tecnlou del. Corso 
è afflflata al Slg. A. Volpi, mentre 
n corpo Istruttori sarà formato 
dailu signora Marina Bosell l  Re, 
dalia signorina Tornnght. dai si­
gnori Re, Casali, Cipolla. Sca­
ppili, anziani ormai del Corso . 
dal  nuovi Blgnori Cnlenzani, Ca-
niattl e Hognl. 

Nelle varie località sarà curoto' 
l'intervento di maestri F.I.S.I, — 
finalità di perfezionamento e . a i i  
controllo. . ' 

L a  q u o t f i . è  rimasta invariata; 
L. 5.000 per  t Soci della Sezione di 
Milano. L. 6000 per gl i  aUrl Soci, 

La quota dà diritto alla fre­
quenza ((4. oriì di lezione), allo! 
pnercltazlótil In programma e a' 
Uiatiritivo, e d  6 comprensiva del-
i'assiciuraziono sugli  Infortuni. 

L a  stagione sciistica sarà Inizia­
ta a Cervinia 11 14-11 p,v, 

Informa/ioni  dettagliate ed  iscri-
7Ìonl In sede, 

F. L. 

Quote «.  r. MiJano-S. Margha-
rtto! soci L. 1200:'. soci  C.A.I. li­
re  l -W,  non  soci  L.  1400. Iscrizio­
ni In sede con acconto L. 
rettori; Leila Biibbi, tel. . .  
Giorgio Burchlelll, tel. fl.8B.23.49. 

pol l tanà.  P e r  l a  p r i m a  s e r a  U 
r i t rovo  è f i s sato  a l l ' ingresso  d è i  
L i d o ,  o r e  20,16. Q u o t o  L , : 2 0 0 0  
soci ,  L.  3000 n o n  soci .  P e r  i n f o r ­
m a z i o n i  e d  iscrizioni:.  Maur iz io  
Gaetanl ,  t e l .  68.23.7B. 

« I T A  tCHTKMPOHANKA 
BfF.  BOGANf. — Sospeso, c 
annunciato, la prevista gita 
25-28 settembre nel  gruppo 
Brenta, durante ia quale doveva 
percorrerai il sentiero Bogani,  « i -
ounl soci  volonterosi (pochissimi 

- . buoni) hanno deliberato 11 
11, l a  mattina d i  dOmenlcn 26 

pur coi catt ivo tempo,  di andaro 
In altra località che rloordaase 
egualmente l 'ex presidente de l  
" • .1. Monza. E cosi, Invece del 
sentiero Bo£anl.  hanno raggìimto 

Rifugio Bogani.  ̂ Dp qui 
t Origna s 
io  poi a l  
Pialeral e 

setten-
nostro] 
quln-

Gilè alle Piccole Dolomiti 
K i p r c n q l e n d o  u n a  s i 7 n p a t i c a  

t r a d i z i o n i ,  .(^nbhe q u e s t ' a n n o  
P i a n e  o r p à n ^ z a t a , '  n e i  g i o r ­
n i  31 oitofyxe: ' 1 n o v e m b r e ,  
p .p . ,  u n a  gita a i  c a m p i  d i  
b a t t a g l i a  d e l  1915^8 , . , . .  c h e  
ftwrà-per . m è t o  l e  P i c c o l è  D o -
l ó M t i ,  'neTlà zÉJttiì «ii H e c o à -
t-o, p o c o  c o n o s c i t U f l  d a i  n ò s t r i  
s o c i .  

Al tnornéTifo d i  a n d a r e  i n i  
• m a c c / i i n à v i . n o n  e r o  a n c o r a  
p r o n t o  iljéldiivo programma; 
o l i  i n t e r e s s a t i  ( e  s p e r i a m o  
s i a n o  n t i m e r o a i ,  t a n t o  gli a n ­
z i a n i ,  c h e  i s i o t i a n i )  p o t r a n ­
n o  n u o t g e r s i  p e r  maggiori 
informazioni è prenotazioni al 
diret tore  d i  gi ta '  Nino Sala, 
i n  s e d è ,  n e l l e  s e r a t e  d i  r i u ­
n i o n e ,  o p p u r e  t e l e f o n a n d o g l i  
o l . n .  491 .154 .  

bbIIU i n  ve t ta  al la 
trionale, scendendo , 
Rif. Tedeschi In Piai 
di a Ballalo. . 

Capintesta d e l  piccolo gruppo 
a Cornelio Bramani.  

GITA A L  HIP, CALVI, — 11 10 
ottobre, ult ima g i ta  dei calenda­
rio estivo. Mèta il rit. Fratelli  
Calvi nelle Alpi  Oroble. L'orga­
nizzazione, curata d a  Savarè e 
Acquistapace è stata Impeccabile. 

Partenza al le  6,30 con 24 par­
tecipanti nlla volta dt Cnrona. Dt-
sdettn vuole  però che, dopo una 
settimana d i  sole, il  c ielo s i  pre­
senti innypottàtamente corruccia­
to. Risalendo la Valle, di  tanto ir 
tanto incontriamo un  po' d i  pio­
viggine e una  f i t ta  nebbia «C' 
compagna l i  gruppo fino quasi al­
la soglia de l  rifugio. Poi  f inal-
monte, da qualche squarcio nello 
cappa plumbeo, fanno capolino le  
vicine c ime g i à  nevoso e scintil­
lanti e u n  t imido sole  ci  scalda 

poco. Qualcuno prende co-
glo.fl ,#i<ineBmmlna:veP80 l'ai» 

t r a  altri preferlsconn antlQipare. 1 
cammino aulia v i a  de l  ritorno. 

Poi dulcls in  tundo, a l i  ultimi 
scendere h a n n o  potuto ammi* 

ire ut! gran gioco dt luci, che 
tra nubi o cimo, con effett i  irr " 
11, inondavo la Conca e le  ^ 
quo del  Fregabolgla di magici . 
f lessi;  poi paghi  deirinatteBo pre­
mio, 1 ritardatari al lungavano 1 
posso ol ia discesa. 

U n  vloggto comodo e spedito 
riporta l a  comitiva a Milano in  
tempo per la cena. 

Cinnaslica 
prescilsllca 

l i  corso ,  d i re t to  dal  prof .  
Mosconi ,  s i  ar t i co lerà  i n  10 lo­
z i o n i  b i se t t imanal i ,  l u n e d i  e gio­
v e d ì .  o r e  20,30-21.30, a part ire  
d a  l u n e d i  25 corrente .  

I l  c o r s o  s i  t e r r à  n e l l e  palestre  
d e l  L i d o  d i  Mi lano,  p iazza le  
Lotto,  al c a p o l i n e a  d e l l a  Metro-

L O D I  

Sottosezione 
Montecatini 

SETTIMANA 4-J2 BETTEMnnB 
A'GillA'PlLl (Villle-.d^oreo-- Ceru-
solo Reale).  — Come por i l  pasau-. 
to, anche quest'anno si è svolta 
con pieno successo l a  manlfesiii-
zlonu di maggior ril ievo delia sta­
gione. 

Il  aucccsso, loglcameiUe, va . .  . , 
Blderato i n  senso relativa perchè 
qualcuno 6 rionU'ato alla Viase po­
co  soddisfatto circa l'uso di  corde, 
piccozze e ramponi. Ma cosa si 
può pretendere quando la furia 
dt Giove pluvio Impervaraa per 
"giorni e giorni prima della par-
.enza? La Valle dell'Orco h a  co­
s i  accolto l'otftatatissima comitiva 
In una spelndlda vesto invernale 
e, poiché la prudenza non  è mai  
troppa, l'attività ha avuto carat. 
tcre solo escursionistico. 

Ma quando per l p iù  una locali­
tà è nuova, nulla è perdlUo. Que­
sta prima conoscenza della Valle 
dell'Orco sarà certo una spinta 
por nuove mète  nella zona, e il  
C.À.L Ciiivnsso, che  ci h a  brillan­
temente ospitati nella svia Casa di 
Chlapllli ha tutta  la nostra rico­
noscenza. Da questo colonne, dun. 
qvie, diciamo «arrivederci presto 

I,A MONTAGNA L'HA VOLUTO 
• Il  20 settembre, In una gita 

Plano del  Bealnclll con un  grup-1 
po  d i  suoi  amici, il  socio ufte^uo-
nato dr. Giancarlo Treuoldi ca 
va, forse  por U cedimento di — 
appiglio, o forse ,  per roccia ba­
gnata da u n o  dei  «Oendàrml» al. 
l'inizio de l  Canalone Z'orta trovan­
dovi  l a  morte. La notizia, giunta] 
a l .odi  ancora nella mattinata,! 
ci  lasciava sgotnentl. Di' animo 
buono e gentile, amava la monta­
gna  i n  ogni suo  aspetto e la 
tiva profondamente, tanto 
aver sempre fi desiderio di avvi­
cinarla, e di estasiarsi, ammirando! 
dallo vette  le  profondità ' " 
late.  Lassù in  alto, d' 
zio d ' immenso  e lioló 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• M O t l Z *  • 

f E L I X E L l A  
La c amic i a  éello Sportivo ! 

Le eamisia dal K 2 

ndità delle va i -

i i l T i / à f i ' S  

genitori e al le  sorelle strazinil- . ,  
s to  grande dolore, la famiglia 
C.A.I. I-odl, commossa e pian-' 

gonto per l'immatura scomparsa d 
« n  suo  caro socio, rivolge espres-
Bioni di contorto, 

NOTE DI  VSEGRE'I:BRIA. 
Apertura della Sede: lunedi 
venerdì dalle ore - Ifl allo in,__ 
mercoledì dalle, ore 21 (campanel­
lo  al portone). / 

CALENDAKIOJGITE: 8 dicem­
bre Madonna di Campiglio —18-10 
dicembre Alagna.  Valsesla, salita 
al campi di nave  della Punta In-
dren con cabinovia, pernottamen-
i o  ad Ali igna.— Pine oiino 31-3J 
- 1-2 gennaio al Bondone con per­
nottamenti q!  cenone a Trento — 
18-1 Foppolo —r 30-1 Macugnaga 

Q-2 Campionato Ijodigiano di 
_.. a Selvino' ~ 10-20 febbraio 
Madonna di Campiglio con per­
nottamento, a Temù o Pinzolo 
8 morso  S; Moritz 
Cervinia. 

LAyi lEE — Àuguri e fel le  
ziont alla neolaureata soci: 
Zanlni. 

FIORI D'ARANCIO — A l  Consi­
gliere dr. Pierluigi Ulgnaminl 
alla signorina Anna Berlolcttl c 
hanno celebrato lo loro nozze 
4 ottobre. Il Consiglio, a nome 
tutta la Sezione formula i miglio­
ri auguri. 

CAMPIONATO LOinCilANO  DI 
SCI 1906. — A Selvino (salvo I 

I scarso Innovamento) il-fi febbraio 
is i  terranno l e  gare per nominare 
I il Campione lodlglano di sci. L o  
I scorso anno all'Alpe Motta con un 
1 tempo da bufera erii il ijlovanls-
' s i m o  Motta a vincere l'ambito 

trofeo: formuliamo rnugurio che 
sia ancora il miglioro a vlncorlo. 

I La coppa in  palio, dono del aoc-lo 
. comm. Carlo Marza»;alll, viene as-
i sognata dennltivamonte a chi la 
1 vince per due  volte anche non 
1 cotiaecuUvamente. 

Idei W n k i n ,  p o s t o  a l  c o n f i n i  tra  
ICina 0 R u s s i a  n e l  f a m o s o  c o r ­
r ido io  a f g a n o .  I n  p r e c e d e n z a  
e r a n o  s t a t i  sped i t i  c i r c a  1000 
kg .  d i  m a t e r i a l i  v i v e r i  e attrez­
z a t u r e  a lp in i s t i che  e Bclentlft-
c h e ) .  L a  p t ì m a ' t a p p à  d e l  v i a g ­
g io  ò s ta ta  K a b u l ,  l a  cap i ta l e ,  
ragg iunta  p e r  Via aerea .  L e  a u ­
tor i tà  c i  h a n n o  negato ,  p e r  r a ­
g ion i  pol i t iche;  l ' Ingresso n e l  
W a k a n  e q u i n d i  i nòs tr i  o b i e t ­
t i v i  s i  rivolsero, a l l e  m o n t a g n e  
d e l  B a d a k s h a n ,  Regione p o s t a  a 
s u d - e s t  d i  K a b u l  c o n  m o n t a g n e  
tra  i 6000 e d  i 6800 m e t r i  

D o p o  a v e r  percorso  6B0 k m .  
In  c a m i o n ,  s u r  s t rade  a s p r a  e 
s c o n n e s s e ,  a b b i a m o  .r i sa l i to  a 
p i e d i  l a  V a l l e  d i  J u r m  p e r  c l r -

180, km. ,  f a g g l u n g e n d o  i l  
g r u p p o  m o n t u o s o  d e l  B a n d a -
Ko,  l a  m a g g i o r  ' e l evaz lpne  d e l l a  
reg ione .  I^asciatl l portator i ,  a b ­
b i a m o  trasportato  n o i  s t e s s i  t u t ­
t o  i l  m a t e r i a l e  a l  c a m p o  b a s e  fis­
sa to  a q u ò t a  4500. propr io  s o t t o  
la p a r e t e  nord  : d e l  B a n d a - K o .  

M e n t r e  i d u e  st i idios i  s v o l g e ­
v a n o  l a  l o r o  at t iv i tà  sclentlftea,  
R o m a n o  e d  i o  a b b i a m o  i n i z i a ­
t o  l 'attacco a l l a  pare te ,  c o s t i ­
t u i t a  d a  lOOO m e t r i  c i rca  d i  s p e ­
r o n e  rodoloso e 1800 m e t r i  di 
s c i v o l o  d i  g h i a c c i o  e c r e s t e  in­
n e v a t e .  5 

D o p o  d u e  g iorn i  d i  l a v o r o  a b ­
b i a m o  p o s t o  u n a  t e n d a  a . q u o t a  
5300, s o p r a  l o  s p e r o n e  rocc ioso ,  
s u p e r a n d o  diff icoltà d i  3 °  e 4°  

Grande Interesse 
per il rocciodromo 

al salone 
Nella degna cornice che  

res lernó completa 16 s fondo  del ,  
Salone, h a  trovato rede una  pa­
rete  d i  roccia, costruita con  massi 
di 30-40 q.ll (In totale circa 6001) 
g. l l l )  sulla quale s o n o  s tato  trac­
ciate alcune v i e  (camino,  purt-tl-
na, tettuccio, sperone) percor­
s e  i n  esibizioni} dagl i  alpini dol-
Ja Scuola d'Aosta, tra i quaL 
guide e portatori. 

E' doveroso ringraziare la Di­
rezione de l  Salone c h e  al è sob­
barcata una spesa notevole  per 
dotare Torino di un'Impianto for­
se  unico in  Europa, Impianto che 
verrà quanto prima completato. 
Fa piacere anche  ricordare che 
due  ugetinl hanno da to  l a  loro 
opera per l a  realizzazione de l  roc­
ciodromo e precisamente l 'accade-,  
m l c o  Dino Rabbi, che  h a  profusa  1 
esperienza e... tanto  lavoro,  od  U|  
geom. Lino Andreotti,  

Accanto a l  rocolodromo nell 'an-.  
f l tcatro  naturale, tra i :Qlhl, Una 
pista' artuicfale In  plastic^t' 6 stn^ 
ta'teatra.dl.e8iblxlo,nl e anche  di 
gare,-tra a ^ l n l ,  guardie di f lnan-

SCI C.A.I. UGET 
I l  S corr .  n e l  Éalòni sùolall  s i  

fe s v o l t o  l 'Assomblda  d e l  s o c i  c o n  
l e  e l e z i o n i  a l l e  c a r i c h e  s o d a l i .  

I l  Cons ig l io  d i r e t t i v o  r l m a n è  
cos i  c o m p o s t o :  pres idente : .  U s -
s n è l l o  L e o ;  v i c e  pres ident i :  A n ­
dreot t i  A n g e l o  e S trùzz i  E u g e - ,  
nlo;  consigl ierlt ,  B u r o n z o  G i o r ­
g io ,  Massara  F i l ippo ,  T e g a n i  Er­
m a n n o .  V a r e s l o  A i d o .  

11 pres idente  U s s u e l l ó  espo­
n e n d o  11 p r o g r a m m a  spor t ivo '  
p o r  l a  s tag ione  '85-'6fl, n e l  r l - |  
c o n f e r m a r e  l 'organizzazione  de l - !  
i o  tradiz ional i  g a r e  ( C o p p a  
G i o r g i o  Rosenkrantz ,  C a m p i o ­
nat i  tor ines i .  C a m p i o n a t i  s o c i a ­
l i -  C A I - U G E T )  h a  a n n u n c i a t o  
c h e  è I n  c o r s o  d i  organ izzaz ione  
u n a  acuoia  d o m e n i c a l e  d i  s c i !  
so t to  l a  d i rez ione  t ecn ica  de l la !  
S c u o l a  d e l  SestrlcrOf r i s e r v a t a  
u n i c a m e n t e  a l  sOcl c h e  po tran­
n o  parteciparvi ,  c o n  s p e s a  mo­
derata .  

mlrJeazllc .(m, 3600) per  l a  pa-
sud-ovest! 6 la  c 

dpale.  del massitìcto 

In qtiéséó sebéi 
ol siamo: Ibnitati 

ratt impo 
sviluppa^ b a c ^ é i  svi luppava l a  p r ^ r l a  at-

valchiusaAó, raggiungendone l ì  
fondo e circa s o  m .  di profondità, 
senza tuttavia  trovare condotti 
subacquei percorribili c h e  portas ­
sero a d .  ulteriori  prtaecuzlonlj 
vennero e f fe t tuate  numeróse  rJ-

iletricor elenco 
. . i  alle vié f a ­

mose di Sesto; nia Il roccifttoil 
hanno lasciato U loro sesno an< 
ohe su altre note vie d i  quinto 
nel Popera e a a i  Cadinl, in  vai 
Cimoiais. 

u n  altro scopo del la  spedizione, e 
soprattutto veniva  tentato  e «rupe-
rato, con impresa eccezionale, 11 
s i fone  tennlnale  della grotta or ­m a i  famósa del  B u e  Marino, c h e  
si r i levava lungo p i ù  d i  7i5 mètri.  

Mentre ai era  andat i  nlla grotta 
„5l B u e  Marino p e r  completare ' 
programmi della sezione fotografi-

I l 710 Congresso a Riva 
I l  71,0 C o n g r e s s o  d e l l a  S A . T .  
è s v o l t o  i l  3 corrente  a R i v a  

con. l a r g a  par tec ipaz ione  d i  soci  
d a  t u t t o  i l  Trent ino .  R e s o  o m a g ­
g i o  a l l 'Ara  d e g l i  Ero i  r i v a n i  In  
p iazza  S a n  R o c c o ,  i l  s i n d a c o  h a ,  
p o r t o  a g l i  o sp i t i  i l  b e n v e n u t o  
d e l l a  c i t tà .  E '  s egu i ta  l a  M e s s a  
In p i a z z a  3 N o v e m b r e ,  a 
a l tare  e r e t t o  .al c e n t r o  d i  
gran  parco,  c e l ebra ta  dall 'arci­
p r e t e  m o n s .  Barto l l ,  c h e  a l  V a n ­
g e l o  h a  r i v o l t o  u n  Ispirato d i ­
scorso  a l  p r e s e n t i  e sa l tando ,  l e  
v i r t ù  de l l ' a lp in i smo  e r lcordàn- l  
d o  l e  b e n e m e r e n z e  d e l  S o d a l i ­
zio.  l i  C o r o  P o z z i n i  d ire t to  d a l  
m a e s t r o  C a m i l l o  Moser  h a  
a n c o r  piti s u g g e s t i v a  la cer i -
n ionia .  

I congress is t i ,  a l  s u o n o  d i  una  
g io iosa  m a r c i a  d e l l a ,  b a n d a  d i  
L izzano  d ire t ta  d a l  m a e s t r o  D e  
Concini ,  s o n o  s f i l a t i  p e r  l e  v i e  
de l la  c i t tà ,  s o t t o  u n a  p ioggia  
d i  m a n i f e s t i n i  innegg iant i  a l ia  
'S .A.T.  

L ! a s s e m b i e a  s i  è t e n u t a  a l  
T e a t r o  Per in i ,  s t ipato  o l t r e  o g n i  
dire,  A p e r t a  d a l  pres idente ,  avv ,  
G i u s e p p e  Steferie l l i ,  è prosegui ­
l a ,  con  g l i  i n t e r v e n t i  d e i  cav;  
QUlrinó B e z z i ,  d e i r i n g ,  Ttenzo 
Gtaffpj'i de l l ' avv .  G iu l io  R o m a -
niDl'^"dopo"dl' chai  f e s t o s a n i e n t é  
accol to ,  h a . p a r l a t o  il p r e s i d e n ­
t e  genera l e  d e l  C.A.I,, s e n .  Re­
na to  Chabod ,  s egu i to  d a l  presi­
d e n t e  d e l l a  s e z i o n e  
va,  T o n i  A lber t i .  

g r a d o  super iora  e d  a t t rezzando  
f à  v i a  c o n  cordg.flsse.  D a  q u e s t o '  
c a m p o ,  i l  19 l ù g l i o ,  s l a m o  p a r ­
t i t i  p o r  l'attacoQ a l la  v e t t a ,  c h e  
s i  s p e r a v a  d i "  r a g g i u n g e r e  i n  
giornata. .-Ma, q u e s t o  n o n  è s t a ­
t o  possibllea p e r  u n  n o s t r o  e r r o ­
r e  d i  valutazione,  d e l l e  distanze^ 
N o n  a b b i a m o  v o l u t o  t o r n a r e . i n -
d i e t r o  e ,  d o p o  u n  b i v a c c o  a q u o - '  

' m o  g i u n t i  in-[Vetta- a l  Banda- .  
K o ,  d o v e  abbia ino  a v u t o  l a  sgra­
d i ta  s(>rprèsa f d i  t r o v a r e  u r  
o m e t t o  . cos tru i to  d a g l i  aus tr ia ­
c i .  c h e  >cl a v e v a n o  p r e c e d u t o  d i  
c irca d i e c i  giorni ,  s a l e n d o  p e r  
l a  p i ù  f a c i l e  cres ta  o v e s t , - d o p o  
a v e r  p o s t o  t r e s c a m p l  d i  quota .  
S c e s l  da l la  ve t ta ,  s i a m o  a n d a t i  
a d  attaccare,  d u e  g i o r n i  dopo ,  
u n a  c i m a  postavsulla t e s t a t a  del­
l a  va l lo ,  a l  t e r m i n e  , d i  u n  lun-

;hi59imu ghiacclaiò .  Q u e s t a  ve l ­
ia n o n  h a  presentato  f o r t i  diffi­
co l tà  dal  punto ,  d i  v i s t a  alpini­
s t i c o  e p u ò  o ^ e r  p a r a g o n a t a  a 
u n a  g r a n d e  sal i ta ,  g lac ia l e  d e l l e  
nostre  Alp i .  D o p ò ,  a v e f  i p o s t o  
u n  c a m p o  a l la ,  b a s e  d e l l a  v e t t a  
innominata .  l i ' 2 4  l u g l i o ,  t u t t i  1 
m e m b r i  de l la -  s p e d i z i o n e  r a g ­
g i u n g e v a n o  l a ;  c i m a  d i  q u e s t a  
m o n t a g n a  inviolata ,  c h e  v e n i v a  
ded ica ta  a l l a  "Città d i  Torino".  

IL C O R O  CAI - U 6 E T  
ptoitnia II  IVO primo dlicii 

PASSA PAROLA 
OTTO CANTI UEtLA MONTAGNA 

ricordando 
Cetaré Volani» • Guida Rotil 

P a m  Parola 
Sa ta teca 
A pian «ala II «orali 
O'  dima ' n  po' bai giove 
Dona, doi«a 
C« t>latla manlnlt 
O cara marna 
far la  d» campagna 

In offerta speciale al soci UOET 
• lire 2000 u n i c o m e n t e  in 

una documentazione s u l  
l'attività d e l  subacquei,  Eraldo 
Saracco con duo'  altri membri 
della Bpedtzione decisero d i  andare 
a ricuperare 1 matoriall  . lasciati 
alla grotta di S u  Anzu, per  c s -
sére pronti a partire 11 giorno 
successivo. E sopravvenne quello 
c h e  per me  è ancora u n  Inspiega-
bile, Incredibile Incidente: l a  gvot-
l a  h a  avuto  i l  suo  tributo, prf 

• " * • m 

SCÌ-CAI.U6ET 
l i r . R T I N I !  iNorivendiivl a n » !  

S C I - C A l - U O K ' r  po tre te  i 
t e c l p a r e  con  tùia m o d e s t a  s ]  
a l  

C O R S I  D O M E N I C A L I  
COI.LETTIVI  D I  SCI  

organizzat i  unlcaraonte  p o r  v o i  
d a l l o  S o l  • C A I  s o t t o  l a  dire­
z ione  t eon loa  d e l l a  

S C U O L A  u r  SCI  
DF.Ij 8F,8THIKilE 

N o i  p r o s s i m o  n u m e r o ,  o p p u r e  
In  Segre ter ia ,  d a ]  10 n o v e m ­
bre,  potrete  a v e r e , q u ò t e  e prò-, 
g r a m m a .  

L' i scr iz ione  a l l ò  S c l - C A l  ( l i re  
1000 a n n u e )  d& ino l tro  d i r i t to  
a l l a  t e s sera  F I S I ,  a r iduz ioni  s u  
f u n i v i e  D s e g g i o v i e ,  a d  assicu­
raz ione  por  i n c i d e n t i  durante  

v a n d o  la famigl ia  degli  apeleoìogl 
d i ' u n o  dei  suo l  migliori elementi 

noi d i -un  grande amKio, 

P e r  rtcordara 11 s o d ò  Pie tro  
Bosio, u n o  d e i  fond6t<«4 d ^ a  
Sezione, precipitato t i  L o  m a g ­
g i o  d i  quest'anno a l  P izzo  Coca, 

300 m .  soipra U rliUi^o Coca, 
é costruito i m  Wocco di- c e ­

mento  BÙI . qua le  è ifloaèta, una  
f i n e  «trutura f n  ferro ' tiattuto 
oriwta' da u n  bassorilievo r ipfo-
duccnte  d u e  uomtol  to ; i»re te . -
l i  5 settembre scorso : i l  m o n u ­
ménto  è «tato . InaufUrato con  
sempl ice  suggestiva cerimonia. 
Insieme a d  utia bUcma cinquanti­
n a  dt « o d  era preSent» antaie i l  
veccltio padre d e l  £<»!o, c h e  h a  
voluto vedere l e  montagna c h e  
g l t 'hanno rapito l i  f iglio,  

V A R E S E  
VIA SACCO 1 0  

menicu nf* curr., «jiiegisiu 
(Valle Antrona) - Rlf .  Novara.  
Partenza da Varese al le  ore 7,!Wi 
rientro in  serata.  Quote; L.  1300 
viaggio In torpedone, e L. 1300 
il pranzo.. 

OINNA8TICA PRU-.SCUSTIOA 
—Anche quest'anno lo  SCI-CAI 
organizza u n  corso dt ^nnas t l ca  
pro-sciistica, c h e  Inlzlera, sotto l a  
direzione de l  prof.  Umberto  Ca­
ruso, lunedi  39 con*, nel la  palestra 
dt v ia  Como e proseguirà lino a 
dicembre inoltrato, due  vo l t e  per 
settimana, n e l l e  ore serali.  

d i  partecipazione; soci  

Allivilà eslWa 
dei Gruppo Enlomologico 

Piemonlese 

GITE EFFETTUATE 

Alle Grolle 
del Caudano 

Il 3 ottobre ha avuta  luogo la 

dal  nostro Gruppo Speluologico, 
La comitiva, d i  ZS persone e i  

guidata da e accompagnatori de l  ' 
Gruppo, è partita i n  pullman dal­
l a  Piazzetta Reale  e ,  dopo Una 
breve fermata a Mondovl, è g iun­
ta a Frabosa al le  S.ao e d  all'in­
gresso delle grotte a l l e  10 circa. 
Durante Ja sosta di preparazione 
— necessaria prima d'iniziare la 
vlaltu ~ ,  Carlo Balblano h a  illù-
strato ai'tiartecipBnti l a  genési  'e 
te i,:m|>riòfo«a.;i del le  .jrfotui, « w n  
alcuni  dennT alla storia della loro 
«spiorazlone e ricordando, 
l'altro, l'esperimento dello . 
— - sottoterra», ivi condotlo  hpI 

L a  v e t t a  eohb ludeva  i l  p r ò - ,  
g r a m m à ' a l p i n i s t i c o  p i è n a m e n t e  
r iusc i to  sècondo'  l e  n o s t i é  a s p e t ­
tat ive ,  ,<|osi corcie.è i-lùscltò q u e l .  
10 scientif ico,  a l t a m e n t e  lhtere.s-
s a n t e  d a l  p u n t ò  d i  v i s t a  geo lo­
g i c o  e petrogrpfico  ». 

S i a m o  s ta t ig l i e l i  d i . i r l v e d e r e '  
11 nostro  M e l l a n o  e d i  congra tu ­
larc i  p e r  11 n u o v o  s u c c e s s o  r a g ­
g iunto ,  . o h e  h a  p e r m e s s o  à n c o ­
r a  u n a  v o l t a  d i  p iantare  i l  v e s ­
s i l l o  d e l  C l u b '  A l p i n o  e q u e l l o  
d e l l a  nostra  S e z i o n e  " s i i  v e t t e  
c o s i  e l e v a t e  e ! lontane.' 

-1̂ . ' I  • 

l'll.G.E.I. 
ai Salone delia Montagna 

comitiva è stata divisa In 
tre gruppi, che  hanno Iniziato e 
compiuto la visita indipendsnte-
mente.  l'uno dall'altro, percorren­
do  i diversi rami del le  grotte  in  
tempi diversi, S i  è i n  ta l  m o d o  ev i ­
tato  al partecipanti d'Intralciarsi 
reciprocamente n e l  cammino ( 
nell'osservazione degl i  Intoreasan 
t i  fenomeni  speleologici,  sul  quali 
richiamavano, d i  vo l ta  i n  volta, li  
loro attenzione 1 bravi  accompa­
gnatóri, che  uniscono a una solida 
e collaudata preparazione sporti­
v a  una non comune cultura scien-
tllìca sull'argomento, Le grotte del 
Caùdano sono infoi t i  ricche d i  
concrezioni stalattltiche e sta-
lagmltlche, di cristalli  q d i  ncque 
scorrenti; v i  s i .  possono osserva­
r e  Interessanti fenomeni  di ero-
I alone e di cristallizzazione ed  
esemplari caratteristici di  flora 
fauna sotterranea. . 

Al le  13.30 1 tre gi*uppl si  sono 
riuniti, i n  u n  braccio più- ampio 
delle grotte, per  un'allegra cola­
zione a l  sacco  e subito  dopo, r i ­
partivano per terminare lo  visita 
al le  grotte non.  ancora visitate in  
mattinata. 

L'uscita è avvenuta  poco prima 
dello 16 B, : dopo una  generale e 
sommarla ripulita dal  fango, la 
comitiva riprendeva la v i a  de l  r i ­
torno e giungeva a Torino alle 
20,30. non  s e n z a  .aver  sostato a 
Rncconigi per  un  ben  annaffiatoi 
spuntino e una  l ieta  cantata 
raie. 

U n  plauso allo gentili signorine 
e d  al volonterosi giovani che  han­
n o  preso parte al la gita, m a  so­
prattutto al meritevoli accompa­
gnatori, che  si Hono prodigati cor 
perizio e capacità i n  ofuti, consi­
gli ed  infotmazionl;  

Oltre alle ricerclie effettuate i n  
Val  Soana, d i  CU1-<hs1 è g ià  par­
lato  s u  questo giornale,' t soci  Ol­
mi, Osella e Rossetto hanno.anco­
ra fa t to  un campo u Chiusa Pcslo, 
Plano doile Oorre (m. 1000 circa),  
nellt» prima settimana di agósto. 
I risultati sono stati  scarsi: tut tó-
v la  è stato possibile raccogliere 
due  esemplari di Chryso carabua 
sollorl, nonché, i n  abbondanza, 
Coramblcldae, che  sono stati  in  
parte inviati a u n o  spectallata. in! 
Cecoslovacchia. 

Altre osservazioni, ' di  caratter 
biospeleoloQico però, sono statai 
coropltite, i n  giugno, in Val di ,  
Lnnzo ad opera .dei soc i  Enrico|  
Rlcchiardt.  e Sergio Ferrara. J 
dati raccolti sono pei- ora-scarsi;  
si preserita tuttavia In loco u n  
"iromettente campo dl rlcerohe per  
.'avvenire. Enrico Ricchiardi h a  
pure "partecipato, unitamente al 
G.SP-CAI-UGET, u un campo, sul  
massicciò de l  Marguart)ls. 

Il  Gruppo ha par! ' " 
Salone InternazionaL 
tàgna,  flallóigtitoAal sa ipna .In­
ternazionale del la  Tècnica ,  li To­
rino - Esposizioni. (23. settembre 
8 ottobre). 

11 maferiale esposto, che  rlve.''ti. 
va carattere p iù  divulgativo che 
sclentlilco. ha bUscUato v i v o  in-
toressOj'- I 

CAI L. S ì soc i  L .  2600. 

TRIESTE 
NF. I .LA X X X  O T T O B R E .  — 

O p e r a r e  m o l t o  s e n z a  tant i  
sbandlerament i :  q u e s t o ,  s e m b r a  
i l  m o t t o  d e l l a  X X X  Ottobre .  
A n c h e  ques t 'anno  i g iovani ,  
d o p o  t m  i n t e n s o  a l l e n a m e n t o  
to v a i  Rosandra ,  h a n n o  p e r ­
c o r s o  g i i  i t i n e r a r i  c las s i c i  d e l l e  
Dolomit i ;  t r e  c o r d a t e  h a n n o  
percorso  l o  S p i g o l o  Gial lo ,  d u e ,  
cordate  l a  v i a  C o m l c l - D i m a i  
a l i a  N o r d  d e l l a  G r a n d e ,  l a  v i a  
Caasln i i l la  P i c c o l i s s i m a ,  d u e '  
cordate  l a  v i a  L i v a n o s  a C i m a  
S u  A l t o ,  e l a  v i a  Carleaso  a l la  
Torre  Tr ie s te .  

T r e  a l t re  c o r d a t e  h a n n o  p e r ­
c o r s o  l a  v i a  Costant in i  a l  P i l a ­
s t ro  d e l i a  T o f a n a  d i  R o z e s ,  l a  
v i a  Car les so  a l l a  T o r r e  d i  V a l -
grande;,  d u e  c o r d a t e  l a  v i a  Cas-
s i n  a l l a  O v e s t  d ì  L a v a r e d o .  

I l  gi-uppo c h e  al è r e c a t o  i n  
Turch ia  h a - s c a l a t o  l a  c i m a  De-

b déU'Ala 

L e f f e  

Soc. AIp. 

F J ^ . L C .  

ÓCTA DI  CHIUSURA BIT. VAJl-

f S i l S i »  
-si scaglioni h a n n o  risalito s o t -

- u a  cielo [burtaseoBO e qualche 
pioggerella, : ' Ja mulattiera del la  
V a f  Oeròia e hanno raggiunto l a  
Capanna nella tarda' serata,' Al la  
mattina, aveva pfecieduto 11 gros-

unn  staffetta  composta d a  d u e  
izlanl falchettl  e da u n a  gcit-

tllo signora, già conservatrice d e l  
Rifugio, che  malgrado l'età n o n  
p iù  giovanile, h a  sorpreso tutti  

Kì r  aver  compiuto lo faticosa s a -
ta l n  vm tempo più che  normole,  

c o n  un'andatura di tant'ahnl, e 
per la sua  v ivace  Instancabile' lo­
quela. Nella notte  accolta f e s t o ­
samente,  giungeva buon u l t imo 
anche  ti  nostro Presidente. 

71 peggioramento de l  tempo n e l  
lattino , successivo e o a  pioggia 

vi tà^  0 n e l  poi 

ne i jb ià  o f r e d d o .  b locVava ' l  p a r -
ediva • • 
Iggio 
gftai--. 

v a n o  a Oerola Alta, con  n e l  cuo-

. impediva ogni  
pomeriggio sotto un'ac­

qua  persistente l gitanti  discende-" 

Insieme alla mallncontn au« 
tunnole anche  la promessa d i  rf" 
tornare alla nostra^ casetta nella 
prossima primavera In  u n a  gior­
nata  d i  sole  radioso. Frattanto, 
durame i l  lungo inverno, l a  M a ­
donna del  Varrone attenderà « 
vegherà,  • 

MAHRONATA IL 24 OTTORRE, 
— P e r  questa tradizionale mani fe ­
stazione, gli organizzatori hanno 
scelto l 'amena conca dt Esimo L a -
r io  a 000 m, che,  i n  autunno è 

g o  ristorante Italia. Verrà t e m ­
pestivamente Inviato i l  program­
m a  dettagliato con  l a  quota. SI  
invltono 1 soc i  a partecipare n u ­
merosi.  

« A B I * A R B  1PA81NI 
•dKora • XHrettofe respomoMM 

- hlaiaa M HamH 

^Offèi^aVo" a d ^ i ^ i - l f r e '  
r i à l | :  esptìBtòf p• 
delle scalette>..degU. spi 

Gruppo Speleologico 
Piemonlese 

I I ,  C A M P O  « S T I V O  
I N  S A R D I i i n N A  

Non si p u ò  scrivere o parlare, 
delle esplorazioni speleologlcite di 
quest'anno In Sardegna senza una 
profonda nota di tristezza, rlcor-, 
dando Eraldo Saracco. ' 

Eravamo partiti da Tormo il 31 
luglio, chi  In macchina, chi i n  
treno, per trovarci tutti quattor­
dici IH mattina dopo all'imbar 
di Civitavecchia. Da Olbia a. ,  
«lammo subito a Cala Gonone, sul-
in costa de l  Nuorese, dove  a v e -
"""10 stabilito d i  plantare l e  ten-

e dove ci aspettava P .  Antonio, 
.eddu S.J., i l  quale c i  f u  dli 

grandissimo aiuto tipecie peri 
quanto riguarda l a  logistica, I 

SI cominciò subito a lavorare, 
perchè il programma della spedi­
zione, denominata «Sardegna sot­
terranea», era piuttosto :vaato. 
Una squadra scendeva n e l  pozzi 

CLUB 
TURISTICO 

GIOVANILE 

S. AMBROGIO IN MONTAGHA - 4-8 dicembre 
Soggiorni con viaggio In autopullman (»tizs strapur^tinl) da MIIsno 

S. MARTINO DI CASTROXZA 
LIVtGNU 
ST. MORITZ 
COURMAYEUR 
TBMU* 

Hotel SASS MAOR U l .  24.51 
Aibarghi di 2.a cai. Lit. 19.0 
Hotel U MARGNA LU. 31,0< 
Holai FERRATO Ul. 21.» 
Grand. Hotel VAL D'AVIO kit. 23.01 

Pitta, e«c., quo 

Informailoni ed Iscrizioni presso tutte is agenzie cil viaggio « prtisso 
VACANZE - Piwa Diaz, ) . Telefenì: 66.90.310 . 86.90.401 

PER TUTTI I S O R D I  
« S O L O l . . .  E T U T T O  D E N T R O  L ' O R E C C H I O  

riavrete II Vostro udito con 1 • MICRO-APPARECCHI » 

FiCilE DI IHriiODUIilUf COME UK BiTUfrOlO DI COTOKE 
per ricavarli) In vlilene GRATIS richiedetelo a: 

ODOFOHIU, via Monh Amlala 2 ,  MIUHO, tel .  430.481-430.487 

eicfuilWtd per l i  Lemberdii dtlh Amirleen-Dinlih OTICON 
produttrice da oltre ,fiO anni di mlcro - ippirecchl acuttlcl 

La sezione CAI UOE"! ha par­
tecipato al' 2» .Salone Internazio­
nale  della Montagna • con une. 
stand che~ h a  attirato' l'attenzio­
n e  di u n .  gran-numero  di vis i ta­
tori.. Durante 1%,visita Inaugurale, 
il  Ministro p^ift^r^. si  ,̂ è. anche!  

it niate-^' 

rf.r,s"8 
sostegno de l la  d r i t t a  CAI UGET; 
grandi diapositive a colori e in 

u a i  u .cat-  oianco e nord  Inquadravano tutta 
iHna di R i .  l'attività' del la;  Sezlon0. 'riportata 

' s u  tabelloni fotografici per quan-
_ , r. i t o  riguarda le, grandi salite  e l e  

F r a  i p r e s e n t i  l i  Minis tro  Spa-1  extraeuropee del Orup-
gnoll l ,  c h e  h a  r ivo l to  a i  con-
greasisti  u n  cordia le  saluto, ,  l i  
so t tosegretar io  L u c c h i .  i l  dott.  
P o n t a i t i  p e r  i l  Commissar io  go­
vernat ivo ,  l'aasetisore provinc ia­
l e  dott .  S a n t o n i  e d  altri .  

SI  s o n o  c o n s e g n a t e  l e  m e d a -
Siie  d 'oro  p e r  i.SO a n n i  d'iscri­
z ione  a l l a  S.A.T. a l l ' o a  P i e t r o  
R o m a n i  e a Vit tor io  Fedrizzl;  s i  
s o n o  consegnat i  l v e s s i l l i  s ez io ­
na l i  a d  A l a ,  Centa ,  P i n e ,  Pri­
miero ,  R i v a  e Vermig l io ,  e 
p r e m i  d e l l a  F o n d a z i o n e  L a r -
c h e r  a l  c o m a n d a n t e  Zab iucch i  e 
a l  motorista StriHgarl dell 'el i­
co t tero  d e l l a  Reg ione .  

N e l  pomer igg io ,  i n  p i a z z a l i  
N o v e m b r e ,  s i  è t enuta  l a  7.a 
Rassegna  d e l  covi  d i  m o n t a g n a ,  
c o n  l a  partec ipaz ione  del. c o m ­
plessi;  C o r o  A z z u r r o  d i  Strada,  
B i n n e h o  Zime di  Rovere to ,  Ca- ,  
s t e l  d 'Arco ,  C a s t e l c a m p o  d i  N o - '  
garedo,  Genz iane l la  d i  Tesero ,  
Genz lane l ia  di R o n c e g n o .  M o n ­
t e  C e v e d a i ò  d i  Mezzana,  R o e n  
d i  D o n .  S a s s  M a o r  d i  Fieira d i  
Pr imiero ,  S c a r p o n  di Lav i s ,  
T r e n t i n o  d e l l a  S o s a t  Trento .  
V l o z  d i  pe i l l zzano ,  e G e n z i a n e l -
lii di Coi ìdino.  ' ' 

A l i a  v ig l i ia  d e i  Congresso  si 
e r a  svo l ta  ima r iusc i ta  serata 
Dlpiria, c o n  l ' intervento  d e i  - b o -
cia» cav .  M a r i o  Gerloni  di Tren-
(0  dt 02 anni ,  Castel l i  d i  T r e n l o  
di ali a n n i  e a v v .  F a u s e r  d i  F o n -

,do di 68 anni.  

po  Alta Montagna e l e  Imprese cit»l 
Gruppo Speleologico. 

Ampie vetrine eontenevano ma­
teriali, pubblicazioni, fotograile 
delle realizzazioni' in  fa t to  di RU 
fugi ,  del Coro con i l  disco delle 
canzoni ' alpino-'di maggior suc­
cesso, e...non ult ima ta rdccoltal 
degli Insetti del Gruppo Entomo­
logico. Insomma, i l  ti  
mente ,  ben riuscito, 

N o n  va dimenticato che,  molti 
soci  giovani e 'anziani, si  sono 
prestati, lavorando sodo anche 
nelle ore rubate -a l  riposo, e d  al 
sonno, p e r  concludere questa non 
Indifferente attività propagandi­
stica. 

tinto 

Alla Sud 
dell'Argenterà 

.. Incammina per  l l 'rif .  Morelli, 
dove, perveniamo verso l e  21, do­
po'  aver inizialmente, girovagato 
p e r  .,le ,n.etcalB;:aHa..,rlcBrca,. de l  
BehiIóvQ giusto . .11 :rlfug!o, è" giè 
affollato di alpinisti e la »lstc-
n'iazlone notturna compoj-ta qual­
che difficoltà e sacrificio, 

I l  mattino successivo ci s 
per tempo e ,  dopo 2 óre di 
mino, al raggiunge il bivacco del 
Baus, dove ci s i  f erma per 
breve spuntino, S i  riprende 
marcia Rn sotto. la  parete dell'Ar­
genterà fm. 3297). le  cui placche 
coporle di ghiaccio vengono 
perete dalla comitiva con due 
de  fisse.. Dopo un'ora circa, sia­
m o  sulla punta Sud  dell'Argen­
terà, donde si gode, u n  panora­
ma vastissimo, che  si v a  a poco 
a poco offuscando por i l  soprag-
giungere deJle nubi. 

Alla svelta rlorendlamo la via 
del ritorno, e, a'  balzi g iù  pur lo  
pietraie, raggiungiamo 11 sentiero 
assai p iù  agevole,  ohe • ci  riporta 
alle Terme di Valdlerl, 

I n  attesa di quattro compagni, 
recatisi o l  Bozano per scalare i" 
Corno Stella, ci  rifugiamo In «pio. 
la», dove cónsumiamo una  sapori, 
ta cenetta. Sulla via del ritorno 
siamo rallegrati d a  una  foratura 
di gomme e arriviamo a Torino 
appena in  tempo per  rincorrere e 
prendere g l i  viltlml tram notturni. 

LE SERATE CINEMATORRAEI-
CHE DEL SALONE. — Come 
nunclato, nelle,, sere de l  ..t 
ottobre al sono' svolte  le  serate d i  
proiezioni di f i lm di montagna 

•ganlzzate dalla . Direziona uel  
Salone in  collaborazione con la 
sezione CAI UGET. 

I f i lm proiettati hanno rlscos-
- j  unaninU .consensi,.  come sono 
stati accolti del resto con grande 
ent\isiasmo quelli d e l  14g Festival 
della CinematógrsAa' di Trento 
che.  chiusi I bègitentl i l  .1 ottobre-
ha prontamente aderito a l  desi-. 
derlci del tortiièsl. inviando una 
bolla selezione dei f i l m  prerplatl, diamo 

La sera de l  ZQ.soCtembrè si ora sapere 
svolta una b e l l a - c o n f e r e n z a ' d e l - ; V I c e p r e H l d e n t e  Leo Us-
l'accademlcó; Andrea . Mollano' i l ,  J" perdita della cara 
quale ha proioltatO'una s e r i e - d i i E l d a ,  
diapositive inedito commenlando/ei*""S"^' 
In modo veramente egregio sottoj All'amico Leo e al familiari 
l'insegna «Mollano racconta» .  I m i t i  le  p iù  santUe condoglianz*. 

U n  altro grava lutto ha colpito 
la nostra vecchia Ugct  con la pre-

perdita de l  socio vltallr 
)si Natale.  Alla moglie  t 

...ari la p i ù  v iva  parteci­
pazione della Presidenza e degli 
amici, 

GHAVE LUTTO, — Mentre an 
ichlna veniamo i 

liuto che h; 

ai familiari 

SCARPONI 
TUTTI 
DI GOMMA 
PER SCI 
massima confortavo-
tozza per il rivestimén-
tpinoonimapli^lfJH'J 
nei punti di maQgiot'at-
trito, impermeabilità 
soluta p'erctiè il tomaioé 
vulcanizzato alla suola 
senza cucilure, resisten­
z a  alla trazione laterale di 
ogni attacco, aerazione in­
terna per compressione e 
decompressacela sullo spe^ 
ciaie sottopiede, .allacciatura 
Istantanea con  leve regolabili, 
ottimo bloccaggio laterale dei 
la caviglia, temperatura costati 
t e  del piede. GII scarponi Q3 s o ­
no prodotti anche  con  chiusura a 
lacci e nella versione per sc i  
alpinismo. Lo scarpone G 3  è 
un brevetto m. u. Superna 

SUPER 


